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Perchè gli americani 
sono stati fermati in Corea 

Domani sull'Unità il quinto ser­
vizio «lei nostro inviato speciale 

RICCARDO LO\<.OYK 
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L'ATOMICA 
A NAPOLI 
L'ammiraglio l'echteler era 

certamente «no degli ufficiali 
superiori americani più quali­
ficati a confermare la notizia 
the il poito di Napoli e altri 
poni del Mediterraneo souo 
Muti trasformati in basi ato­
miche. Lgli è, infatti, l'autore 
del famoso < Rapporto lrech-
toler >, che porta la data del 
perniato 1*>52, in cui veuivano 
tracciate le linee della « nuo-
\ a strategia americana», la 
strategia della cosiddetta rap-
pre^a^lia atomica. Iti qupl 
tapporto, giù d,i allora, il Mur 
Mediterraneo \ e i m u conside-
ìaio < leaiiii principale di o-
pera7ioui oHen-ive:, grazie ul-
la catena di basi poste a 
ili-poM/uiue della Al Motta 
ameneatia. Quando il rappor­
ti» \eniie pubblicato in l'ran-
i la ila /.e il ondi: es^o sii­
si ito cuoi me impressione e 
a-pic polemiche sia in hit rupi* 
i he ni America. In Luropa, 
pei che ci -i re-e conto che la 
Muncina del rapporto recti-
iclei tra-loimavu paesi come 
la Fiancia e l'Italia in por-
taeiei atomiche americane, to­
gliendo ai governi europei o-
irni modo «li intervento pei 
impedire che i dirigenti degli 
."Mati l ititi potc--eio scatena­
le l.i guerra atomica (piando 
uves-ero \o luto: in America, 
perchè lu < nuova strategia » 
implicava mia profonda tra-
-lorma/.ione della produzione 
di guerra, ioti hi conseguenza 
di una due-i u à diminuzione 
dei profitti delle iudusttic non 
direttamente ledale alla pro-
dii/ione atomici. 

Due anni sono pa—ali ila 
allora: la strategia atomica ha 
latto grandi pu--i avanti. Ciò 
e accaduto da una parte per­
chè ì governi dei paesi del­
l'ovest europeo non hanno \ o -
luto e saputo impedire che i 
porti e le o t ta venissero po­
sai a di-posi/iotie della flot­
ta atomii a americana; dal­
l'altra pei clic* la crisi della e-
couotnia americana, diretta 
< oiisf^ni*n/a del fallimento del 
piano Marshall e della fine 
della guerra di Corea, ha po­
sto i dirigenti degli Stati Uni­
ti d'America di fronte alla 
necessita di r idane le spese 
militari e, dato il carattere 
aggressivo della loro politica, 
di puntare sulla guerra atomi-
« a. Di qui il ritiro di una par­
te delle truppe americane dal­
la (."orca, il rifiuto di inviarne 
in Indocina iiniio-taute. io di­
sperate richie-te degli attuali 
governatiti francesi. le pren­
sioni per la ratifica della CF.D 
(o-sìa per la sostituzione delle 
truppe tedesche a quelle anu-
ricane di stanza in Europa) 
e. infine, la riduzione dei co­
siddetti < aiuti •> ai paesi euro­
pei in comme^e militari off-
sliore. l.a contropartita è sta­
to il moltiplicarsi impressio­
nante delle basi atomiche ame­
ricane nel Mediterraneo e do-
Minque »i *-i<i possibilità di 
ìaggiungere con aerei da bom­
bardamento atomico l'I'nioiif* 
"sovietica, le democrazie po­
polari e la Cina. 

.si tratta, dunque, di una 
strategia «la pirati, la qua­
le punta sulla più e-tesa e 
-paventosa distruzione delle 
ricchezze umane attraverso il 
lancio delle Ixmibe atomiche 
e allidro-reno. con la conse­
guenza. del tinto evidente e 
giustificata, di indurre l'avver­
sario a fare n-o dello sto—o 
mezzo. 

L.i «nuova -tratcjria > è pe­
ro il prodotto di una crisi 
profonda del si-tema dcll'im-
periali-mo: e una strategia di 
« ri-i. Clamoro-.imentc battuti 
nella guerra dì Corea, la qua­
le non ha ri-olio ne-suno de 
problemi the M.ivcinn davanti 
<ii irrandt irruppi monopolisti-
t ì americani, i dirigenti degP 
"Mali I niit *-ono -tati io-trotti 
a imboccare una strada che 
rende ancora più difficile la 
loro posizione. Sono -tali que­
sti nuovi orientamenti della 
politKa anierkana. infatti, a 
facilitare lo sviluppo e il raf­
forzamento delle forze neu­
tralisti* in hurnpa. le qua­
li vedono nello «,*.in<i.imonio 
dalla politica < aiomiea » del­
la Ca-.i Bianca la sola ga­
ranzia di -alvc/za. E d'altron-
de. di fronte a fatti come la 
pro-cn/a di materiali atomi* i 
nel porto di Napoli, non può 
e—ere sottovalutato il sorgere 
di un lariro movimento di pro­
trata. dettato dalla esigenza 
-te—a di eliminare dalla -vita 
di una grande «ina Io spettro 
di una minaccia tremenda. 

Que-ta proto-ia deve e-*ere 
raccolta. Non è tollerabile che 
una notizia così erravo venira 
appre-a dalla pubblica opi­
nione attra\er-o la «-Tampa 
-enza che il Parlamento ne 
abbia di-cu-so e -i ..ja pro-
nun« iato e <he la lotta con­
tro il peritolo rappre-cn:ato 
dalla pre-en/a di bombe ato-
micho nei nostri porti venga 
condotta -oltanto dalla po­
polazione. Non ci -i trova di 
fronte a un conflitto tra una 
parte dei cittadini italiani e* 
i! governo dezlt Stati l ni-
ìi: cpn vi e una minar* ia al-
]i -icnrezza - ir , . , , della na-
•IOBC, e gli uomini che han-

PER RICOSTITUIRE IL QUADRIPARTITO DEGASPERIANO 

I democristiani puntano 
sulla capitolazione di Saragat 

/ punti in discussione: lealtà repubblicana del governo e proporzionale - Intense 
trattative fra Moro e i capi del P.L.L e del P.S.D.L - Un articolo di Nenni 

Con la eonsultaziope di De 
Nicola, il presidente designa-
to Fanfani ha concluso ieri la 
fase dei sondaggi per così di­
re ufficiali, ed è passato a 
quella più complessa, incerta 
e misteriosa delle trattative e 
contrattazioni private: linea 
di marcia di Fanfani resta 
almeno per ora quella ten­
dente alla ricostituz.ione della 
vecchia coalizione quadri-
pai tita dogasperinna e quin­
di la trattativa più intensa ha 
avuto per protagonisti ì so­
cialdemocratici e i liberali. 

La giornata sì è iniziata 
con una breve e riservata di­
chiarazione dì Fanfani ai 
giornalisti, resa subito dono 

tera programmatica. 
Ecco il tosto della lettera. 

redatta ria Vigorelli: 
« Caro Fanfani. ho riferito 

stamane al gruppo del PSDI 
sul nostro colloquio di ieri. 

1 ) I miei colleglli hanno 
preso atto della tua favore­
vole considerazion*? in ordire 
ai punti programmatici di 
caratteie economico sociale 
cho ti ho .sottoposti ed alla 
esclusione di qualsiasi mono. 
polio di partito: 

2) Sui punti politici, che 
rappresentano la garanzia 
per l'attuazione del pro­
gramma economico o sociale. 
il gnippo reputa e he: 

A) l i dichiarazione di 
lealismo repubblicano debbi 
essere chiara ed univoca, e 
tale da scoraggiare ogni 
apertura a destra: 

B) l'accoglimento imme­
diato del principio della p io-
porzionale pura per lo elezio­
ni della Cornerà, del Senato 
e delle amministrazioni nei 
capoluoghi di piovincia debba 
ugualmente ossero conside­

rato come « conditio sino 
qua non ». 

Può Fanfani accettare que­
ste due condizioni'.' La cosa 
non sembra verosimile per 
una serie di motivi. Sia una 
p a r t e della D. C„ sui gli 
stessi liberali (il cui partito 
è per l'80 per cento costituito 
da monarchici) non nanno al­
cuna intenz.ìone di tallirne 
i ponti nei nguardi dei mo­
narchici. Tutta la manovra 
di De Gasperi è rivolta a 
concretare, sia pure col gioco 
delle maggioranze alterne e 
delle astensioni, quella mag­
gioranza « a cinque » che 
comprende i monarchici ed è 
essenziale soprattutto per de­
terminate scadenzo di politi­
ca internazionale. 

Resistenze ancor più forti 
incontra necessariamente la 
richiesta di una legge pro­
porzionale. Per cui Fanlani 
già si sarebbe lamentato del­
la pubblicità data alla lette­
ra dei socialdemocratici, in 
quanto questa pubblicità ren­
de più difficile il compro­
messo al quale la D.C. mira. 

Le prospettive 
dell'ori. Fontani 

SUDICI VITTIMI: NELLA SCIAGURA DI VILLA GORDIANI 

L'orrendo scoppio dell'aereo 
nel racconto dei testimoni 

Per fioco l'apparecchio non e precipitato sulle case - Il pilota aoeoa ricevuto ordine 
ili ritardare l'attcrraggio perchè la pista finite era occupata da aerei militari USA? 

La B.O.P.C. dichiara: torse il disastro del COrtiET tu sabotaggio 

Questo compromesso sa­
rebbe fondato, in primo luo­
go, su una generica dichia­
razione di lealtà costituzio­
nale che non abbia pertanto 
il carattere di una eselusiva 
nei confronti dei monarchici: 
pressappoco la formula già 
adottata dalla direzione de-
gasperiana nei suoi punti 
programmatici (difesa del 
prestigio e della «'Utorità del­
la Repubblica, dove Repub­
blica sta per Stato e non 
chiama in causa un orienta­
mento politico repubblicano). 
Quanto alla proporzionale, hi 
D.C. sarebbe disposta solo 
ad assumere un impegno di 
principio, senza tradurlo in 
Iegc,e; e per proporzionale, 
inoltre, !a D.C. intenderebbe 
un ritorno aila legge dei 1943. 
non una revisione di questa 
legge nel senso della propor­
zionale pura. Praticamente, 
le condizioni dei socialdemo­
cratici cadrebbero così nel 
nulla. Quanto al programma 
economico e sociale, deve e s ­
sersi ridotto a ben poca cosa 
se è vero che il lì Io condut­
tore rimane, per Fanfani. la 
« continuità » della vecchia 
politica degaspenana (cioè 
«'il programma de! mio pai -
tito », come dice Fanfani). e 
se è vero che la destra cle­
ricale sarà ampiamente rap­
presentata nel governo. 

Capitoleranno i socialde­
mocratici? Per trovare i ne-

L'on. Vigorelli ha inviato 
ieri a nome del gruppo so­
cialdemocratico una lettera 
all'on. Fanfani in cui vendo­
no fissate le « condizioni » 

del P.S.D.l. 

l'incontro al Viminale con De 
Nicola. 

« Ho terminato — ha detto 
Fanlani — l'esame dell'at­
teggiamento dei gruppi par­
lamentari in relazione alla 
risoluzione della crisi di Ro­
vento. Tutti 1 colloqui sono 
stati cordiali, ampi, utili- Toc­
ca a me ora considerare at­
tentamente i dati acquisiti r, 
comparandoli con ì problemi 
nazionali da risolvere, con 
le direttive indicate dal 
mio partito e con la non ta­
cile situazione parlamentare. 
giungere alle conclusioni ri­
cercate *>. 

Dopo questa dichiarazione 
di caratteie interlocutorio. 
Fanfani si è recato a Castel 
Gandolfo — dove il governo-
ombra di De Gasperi agisce 
con rinnovata Iena come 
ispiratore e stratega delle 
manovre di Fanfani — e dui 
si è incontrato non solo con 
De Gasperi ma con Spalare. 
Moro, (Teschi ecc.. ossia con 
una edizione ristretta della 
direzione d."l partito demo­
cristiano. Si è discusso in 
questa sede fino alle quattro 
ciel pomeriggio», soprattutto 
del modo di aggiogare i parti­
ti minori al carro governa­
tivo. 

I socialdemocratici hanno 
infatti confermato il caratte­
re « tassativo » delle con li-
zioni che ossi pongono nrr 
sostenere il governo, e nn»-( 
prio qui è uno dei punti jDALLA REDAZIONE NAPOLETANAfr levato il sentimento della 

intera citta. Di questo, di-
latti. po-son-» dirsi inter­
preti tutte le iniziative di 
d e n u n c i , di protesta e di 
iotta che da stamane si sus ­
seguono. e che stasera hanno 
trovato una più decisa espres­
sione in una grande assem­
blea d: Partigiani della pace, 
ai quali ha parlato sul tema 
della C.E.D. il senatoie Emi-

ce.-sari compromessi, il !an-
faniano Moro ha assunto ieri 
mansioni di plenipotenziario 
nei confronti dei socialdemo­
cratici e dei liberali. Moro si 
è incontrato in particolare 
con il liberale B0//1 (Villa-
bruna era impegnato in un 
incontro con Einaudi) e con 
il socialdemocratico Vigorel­
li, e in que.-ti incontri ha 
suggerito appunto quelle «at­
tenuazioni- delle richieste 
socialdemocratiche che ab­
biamo sopra riferito. 

Se un accordo preventivo a 
quattro non venisse- raggiunto 
— M dice — Fanfani rinunce­
rebbe all'incarico. Ala vi è 
anche la voce opposta, secon­
do la quale Fanfani sarebbe 
in ogni caso deciso a presen­
tarsi alle Camere. Oggi stesso, 
in questo caso, si recherebbe 
al Quirinale per togliere la ri­
serva avanzata nel momento 
in cui venne cìesignato. 

Si ripeterebbe allora la 
manovi a invano tentata da 
De Gasperi nel luglio scordo. 
Su due carte Fanfani farebbe 
in tal caso assegnamento: 
sulla benevola astensione dei 
monarchici, sulla capito-a­
zione in extremis dei soc i i l -
democratici o. per lo meno, 
sullo squagliamento al mo­
mento ciel voto di .im buo­
na parte di essi. E nenoure 
si esclude che, una vol'.a p i e -
sentatoìi alle Cameie, Fan­

fani ripieghi senz'alito su 
una aperta maggioranza di 
centro-destra. Ma qui entra­
no in scena i monarchici i 
quali •— in risposta alle ma­
novre di Fontani verso il 
quadripartito — -0110 passati 
all'oifensiva calcando la ma­
no sulle loro richiesto: ed 
hanno fatto sapere, in via 
utticiosa, che essi sono ben 
lieti di agevolare il gioco 
clericale ma che esigono che 
la D.C. .. esca dall'equivoco » 
e ricoira pubblicamente a! 
loro appoggio. Ciò che certa­
mente acci esce le dnlicoUà 
del doppio gioco degasperia-
no. E' in questa luce che si 
è svolto ieri, accanto al col­
loquio Moro-Vigoi eli.-Bo/z.i 
un colloquio tra il tanfantu-
no Rumor e il monarchico 
Cove-Ili. 

Altri colloqui, mime, si so­
no svolti fra Fontani. Vallo­
ni. Taviatii, Moro, Andreotti, 
Ceselli e Spataro; colloqui da 
mettere in rapporto fra l'al­
tro. su problemi del dosaggio 
delie correnti nel governo e 
specie a quelli della tappre-
sent.ui7a ne! govetno delle 
correnti di destra. 

Che il gruppo dirigente 
clericale intenda rimettete in 
piceli mediante Fantam il 
quadripartito riegaspcriano 
con tutto quel che ne con­
segue sul piano politico e 
prii&rammatico è mime di­
mostrato dallo andamento 
della Borsa e dal commento 
che vi dedica il giornale ne­
gli industriali lombardi. Lo 
Borsa è tranquilla nonostante 
la crisi, e « 24 Ore •• spiega 
questo fatto in due modi: 
perchè nessuno ci ode che 
vengano mai attuati <• 1 teorici 
programmi » sociali che Fan­
fani dovesse eventuaimeate 
dare al euo governo per far 
piacere ai socialdemocratici; 
oppure perchè già si pensa 
che <> dopo un insuccesso di 
un tentativo a sinistra si 
tornerà al centro ». 

E giustamente il compagno-
Nomi!, in un articolo che ap­
parirà stamane sull\4ra»»ri.', 
sottolinea le alchimie « cen-
triste », gli equilibri pro­
grammatici e le formule de-
gasperiane che finora carat­
terizzano il tentativo di Fan­
fani, e nota che Fanfani è 
rimasto sordo finora all'invito 
rivoltogli dai socialisti perchè 
sia detta al Paese una p-i-
rola nuova, si rompa con gii 
interessi di destra annidati 
nella stessa D.C. e si provi 
l'apertura sociale muovendosi 
verso le masse. Ci sono o^gi 
in Parlamento forze sicuro a 
cui la sinistra democristl'ina 
può appoggiarsi contro i tiii 
di sbarramento della 'desti.1 
esterna e interna. Se questo 
non si fa. -u ricade nella me­
diocrità dei piccoli compro­
messi. evidentemente incom­
patibili con ogni rinnova­
mento politico o sociale. 

A pochi (itomi ilulhi scia­
gura del « Coinet » niyle.se, 
nrreimff! presso l'isolo d'El­
ba, e in cui H5 persone hmmo 
perso hi vita, 11 it altro terri­
ficante disastro aereo e acca­
duto ieri n Roma alle 11,4o 
preeise nei pressi dell'aero­
porto di Ciampiiio. l'n po-
tente quadrimotore tipo Dou­
glas D.C. 6. dì recente cosfrii-
cione, rectiiiic il ooiifrasser/ito 

Nessuna dello sedici perso­
ne che si trorafnao a bordo, 
seffe pussege/en e nove com­
ponenti l'equipaauio, sì e sal­
vata. Non è stato possibile 
neppure recuperare le salme, 
diloiiinfo dalla suri re afosa 
esplosione. 

Sin ino «rrirnti .sul (UOIJO del 
sinistro che ancora erano fu­
manti le rovine dell'aereo, 
proiettati- sul campo per uno 

entrare nessuno in questo 
campo della morte; ma ab­
biamo pufi'ftj /or:are la consc-
yna. e introdurci proprio nel 
me;:o del campo, dorè ci si 
è proseiifnfr* «HO speffacolo 
terribile. Sono passart sorro 1 
nostri ocelli particolari su cui 
la nostra cronaca osila a .sof­
fermarsi per la loto allaci-
naute crudezza e a cui ac­
cenneremo .solo jiar:ialmoiife, 

Il cratere scavato dall'esplosione deH'arrro avvenuta nell'attimo iti Vili un'ala urlò contro 
una sporgenza del terreno di Villa Cnrdiani. durante il disperato tentativo di atterraggio 

elfettuato dal pilota. K' visibile, in lontananza, ai margini del campo, la folla accorsa 

P.I.C. 2!14, e facente parte del­
la flotta aerea « Philippines 
Air Lines-»-, è esploso al suolo 
in un campo di gravo di pro­
prietà del priiiruv J,fim*effot-
fi. (/inaici a Villa Gordiani, 
dixiucurundosi. Lo rippcircc-
c/no. che era giunto al suo 
ciuqurceiitunesiino volo, era 
in servizio sulla linea Manila-
Londra. e. dopo aver attra­
versato tutta l'.Asia. e fatto 
senio successivamente a Hong 
Kong, liatigkok. Calcutta. 
Karaki. e lìryrouth. s: nccin-
fli'ivi ci sostare a Ciani pino 
per proseguire poi verso Am­
burgo e Londra. 

I PORTI ITALIANI NON DEBBONO DIVENTARE BASI ATOMICHE AMERICANE! 

Immediate reazioni a Naooli 
al le rivelazioni di Fechteler 

Lu .sedr (Icllu NA'IO u-mpestuiu dì U'kTomilc — Comizi di protesici u (Jrnovu 

sparto di circa L'i/0 mefri qn«-
drafi. 

Appena giunti, malgrado la 
pioggia dirotta che si abbat­
teva sui miseri resti, abbiamo 
avvertito il npito odore del 
snucpic* limano 

Di lontano, si redevano 1 
cordoni costituiti ila adenti di 
P.S. e da carabinieri, clic 
trattenevano una folla di 
gennte occorsa malgrado l'im­
perversare del maltempo. 

Man mano clic ci inoli rei ca­

per dare una idea della 
terrificante visione: fili rat­
trappiti di un apparecchio 
radio, maculato d' sangue, la 
stecca di alluminio di un se­
dile. nella quale erano im­
pigliate membra untane, il 
ipiadro dei comandi, schian­
tato. uno dei coperclii di i ser­
batoi della benzina con una 
parte di capigliatura di uomo, 
fazzoletti, scarpe di goiitma, 
una esile mano di donna con 
un anello, le gomme del car­

so di Mr. Rose — primo uf­
ficiale. pilota del qtiadrinio-
fore la quale sostava sul 
terrazzo della suu villa alle 
Capannclle, in attesa dell'ar­
rivo dell'apparecchio, pilota­
to in (pici momento da suo 
marito, ha visto precipitare, 
terrorizzata, :l « Douglas >•, 
ed innalzarsi al cielo la fiam­
mata dell'immane rojo. La 
signora Lena Rose attende 
proprio in questi m'orni un 
barn bino. 

Come è accadutar l'alluci­
nante sciagura? 

L'esplosione è avvenuta co­
me s'è detto alle ore I»,4ò, 
come ristilfa da un cronome­
tro a braccio, che è stato rin­
venuto, annerirò dall'esplo­
sione, fra t roffami.* le lan­
cette d'oro, infatti, erano ri­
maste bloccate all'ora fatale. 

Sotto la pioggia martellan­
te, abbiamo raccolto dalla vi­
va voce di alcuni testimoni 
oculari, che sostarono tra la 
folla dei curiosi, i particolari 
visivi del terribile disastro. 
La gente che parlava con noi 
aveva ancora il tremore alle 
mani e la parola tronca per 
il trauma psichico subirò. 

Una operaia. Eletta Rossi, 
di l'I ali»", clic si frorarn. 
sullo fermerà di una casa in 
eostruzione, proprio dinanzi 
al campo, intenta a raschiare 
il parimente), insieme con al­
tro tre compagne, ci ha di­
chiarato: 

« tVoi sfornino in piedi, sul­
lo terrazza, e tu'to ad un 
tratto abbiamo sentito il ru­
more normale, di un apparec­
chio e subito dopo un forte 
rumore, come uno sforzo rab­
bioso dei motori. Sollevando 
gli ocelli abbiamo visto la 
massa enorme di un aereo 
sfiorare la terrazza, poi get­
tarsi in picchiata, facendo dite 
o tre zig-zag, con le ali on­
deggianti paurosamente ver­
so terra, ora da una parte 
ora dall'altra, sa'.' come quan­
do cadono le foglie. L'appa­
recchio ha tentato per due 
volte di riprender quota. 
senza riuscirci. Poi abbiamo 
scurirò un boato, abbiamo vi­
sto una fiammata più alta del 
palazzo, che ci arrampica , 
come se /ossiino davanti alla 
bocca eli un /orno. Ali sono 
nbbroc-cinra a Liliana, una 
delle mie compagne, spaven­
tata, assalita da un tremore 
che ancora ho addosso ». 

L'i 11 L'alido Lino Salvatori 
aveva visto arrivare l'aereo, 
dall'altera, del ca/fc Foderici, 
da dove si abbraccia tutto lo 
orizzonte. 

'< lo ho insto l'apparecchio 
venire dalla parte di Villa 
Gordiani — ci ha dichiarato 
il Sartori — e andare verso 
Ciani pino. Mi sono accorto $u-

chiave por la soluzione delia I 
crisi. Nella mattinata si è! 
riunito a Montecitorio il eniD-
po parlamentare del PSDI 
per ascoltare una relazionr-
di Vigorelli sull'incontro con 
Fanfani. e dalla riunione è 
uscita la decisione di inviare 
allo sfosso Fanfani una let-

no responsabilità di governo 
111 Italia hanno l'obbligo di 
far presente tutto questo ai 

NAPOLI. 14. — L'ammira-
gI:o Fechteler non e Napoli. 
Cosi hanno risposto oggi. 
gh ufficiali addetti all'uf­
ficio stampa del Comando 
forze alleate del Sud Europa, 
a tutte le teletonate dei gior­
nalisti. i quali volevano nuo­
ve dichiarazioni a proposito 
della conterma che lo navi 
della sfs'u flotta americana |l:o Seren.. 
contengono depositi 01 bombe' '"tanto si icgist iano onor 

nomiche importanti del mon­
do capitalistico, e nella stessa 
America, sono divì-e sulla IÌ-
-posta cho bi -oma dar** al­
l'interrogativo sC *ia conve­
niente, o meno, esaurire lo 
sfruttamento della energia a-
tomica nella produzione, di 
guerra: la proposta di Ki-e-

dichiarazione confusa e con­
traddittoria rilasciata loro 
dal comandante Morante, ca­
po dell'ufficio stampa del co­
mando. il quale ha conferma­
to nei fatti le rivelazioni di 
Fechteler. avvertendo solo 
la necessità di aggiungere 

che la presenza della /lotta 
nhower. nello -te—o -110 tori- da guerra statunitense nel 
t a t u o di eludere la questione 
della interdizione delle armi 
atomiche, riflette un contra­
sto che ha una sua ra^ie.ne o 
una sua profondità, darebbe 
imperdonabile se il governo 
italiano, di fronte alle pio-
*pettive aporte con l'inizio d.'i 
colloqui «aiila energia atomica 
e con la conferenza di burli­
no. -i la-eias>e sfuggire roc­
ca-ione di un rcMo di patriot-
ti-mo- elio -arebbo anche un 
resto di di-ton-ione e di pace. 

ALBERTO JACOVIELLO 

porto di Napoli o in quello 
di Genova non deve essere 
interpretata come una viola­
zione della sovranità ita­
liana ». Il capitano Morante 
ha avvertito cioè che le d i ­
chiarazioni di Fechteler ri­
propongono un problema di 
fondo. 

Ma la questione oggi è in-
nanz:tutto quella del pericolo 
delle bombe atomiche nel no­
stro porto, un porto, per di 
p:u, che soffre come pochi 
altri per l'anemia dei traffici 

E contro questo pericolo si 

to in merito alle dichiarazioni 
di Fechteler che non sussiste 
dubbio che la notizia «• rap­
presenta un prarc pericolo e 
che sarebbe desiderabile che 
ima città cosi duramente col­
pita, non fosse nuovamente 
esposta a pericoli del genere *. 

II senatore prof. Gabriele 
Jannelh ha detto: - La notì­
zia che la flotta americana 
vuol costituire a Napoli la 
base atomica per portare ra­
pidamente la distruzione e la 
morte contro i paesi definiti 
eufemisticamente aggressori 
desta un senso di raccapric­
cio e di nausea ». 

Altre dichiarazioni ricor­
dano i centoventi bombarda­
menti a Napoli durante la 
recente guerra; altre, dì lavo­
ratori e dirigenti portuali, 
contrappongono al « Pentago­
no che rinvia a Napoli gli 
strumenti più terrificanti di 
distruzioni*, lo squallore che 

fregna nel poi tu per la crisi 
idei tiaffic. 
I La Carnea del Lavoro da 
parte sua ha .nvjtato tutti i 
pailamentai; a pronunciarsi. 
e tra essi dovtà pronunciarsi 
anche :1 Sindaco di Napoli, 
al quale uomini della sua 
stessa parte politica — come 
ieri, in una dichiarazione al 
nostro g.otnaie, :1 consigliere 
provinciale De Sanctis — 

; pongono la domanda se è, tra 
'l'altro, compatibile con i suoi 
programmi turistici la pre­
senza to-i frequente nel porto 
di bombe atomiche. 

Sono queste solo le prime 
reazioni. Per comprenderne 
la portata occorre tenere pre­
sente che molti ancora sten­
tano a rendersi ragione del­
l'entità della notizia: che pos­
sa avvenire, in un paese l i ­
bero, indipendente e civile 
di apprendere all'improvviso, 
per bócca di un ufficiale stra­
niero. e addirittura attraverso 
un'intervista, che ì propri 
porti possano essere già stati 
adibiti a basi atomiche di una 
potenza straniera. 

NINO SANSONE 

città preoccupazioni ed indi-
gn.(zumo profonda. 

Un vivissimo fermento si 
è diffuso. m particolare. 
nelle fabbriche. 

Alla Ansaldo - Meccanico 
sono stati tenuti comizi vo­
lanti. Nella giornata di oggi 
una immediata prosa di posi­
zione o Uscita dalle riunioni 
tenuto dai lavoratori del por­
to. 1 un» interessati od i DIVI 
colpiti dalle- mi.-ur^ atomiche 
del comando della NATO 

Mentre comizi volanti si 
svolgevano -odio banchine, il 
Comitato della pace del porto 
di Genova emetteva un co­
municato di energica prote­
sta cetntro la installazione di 
armi atomiche suìfe navi a-
mericane di stanza nei porti 
italiani. 

Un analogo documento è 
stato omesso dall'UDl 

l'n apparecchio «Douglas D. C. 6» del tipo ili quello precipitato ieri 

ino. scorgevamo lutto un ci­
mitero costellato dei brandel­
li metallici dell'apparecchio. 
Ci siamo avvicinati, col fango 
che ci arrivava alle caviglie. 
ed uno spettacolo orrido si e 
presentato dinanzi ai nostri 
occhi. Qua e là emergevano 
dal mare di fanghiglia, pun­
teggiato dalle pianticelle te­
nere del grano, viluppi di 
coperte rosse e di paracadu­
te giallognoli, che pietosa-] 
mente ricoprivano lo iortu-| 
rate carni delle vittime, ri­
dotte in una sanguinante pol-
tiglia. Gli agenti dì polizia 
avevano ordine di non farci 

Comizi volanti 
nel porto di Genova 

GENOVA, 14 (M.G.). — La 
notizia data da un ufficiale 
straniero di stanza nel nostro 
Paese che Genova, insieme a 
Napoli, e altri porti italiani 
sono considerate basi atomi­
che, ha suscitato nella nostra 
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// dito nell'occhio 
Film di questi giorni 

U'on. AmintOre Fanfani: Il 
mio corporativismo ti «caldera. 

Lo stesso: II basso nella ma­
nica. 

Il Ministero degli interni: 
Torna, piccolo Scelba 

Le consMltasiOnt : Le avventu­
re di Peter Fanfan 

Giorgio Tupint: Traviato '5.1 
Ve correnti della D.C.: Le 

indie e una lotte-
L'onorepoie andreotti: n del-

fino perde. 

li Ministero dell'agricoltura: 
Le miniere dell'ori. Salomone. 

Il fesso del giorno 
«Poiché l'on. Pella è venuto 

su da] lavoro, per forza di sa­
crificio e di volontà ed e. co­
me si dice, un figlio del po­
polo. tutti coloro — e sono 
moltissimi — che nello stesso 
modo si sono procurati una 
•modesta posizione sociale, guar­
davano a ha con speranza e 
fiducia*. Dai Popolo di Roma. 

ASMODEO 

rello dell'apparecchio .sreu-
frate?, maschere di cuoio e di 
gomma da pilota, cuscini, 
giornali giapf>onesi. opuscoli 
propagandistici della linea 
aerea, recanti sulla copertina 
la fotografia di una sorridente 
hostess, carte da giuoco, let­
tere. un passafHjrto e — or­
rore fra gli orrori — la testa 
stroncata dell'hostess Angola 
Larrarabal. noia negli scali 
aerei internazionali per la sua 
singolare hcllcrra. 

Tra i rottami — tragica iro­
nia della sorte — abbiamo vi­
sto mi questionario bruciac­
chiato. che abbiamo fotogra­
falo. Si tratta di uno di quei 
moduli con i quali le compa­
gnie aeree chiedono ai viag-
giatori se sono soddisfatti del 
servizio. Tra l'altro, è formu­
lata la domanda: « Perchè a-
vetc scelto le « Philippines 
Air Lines >»? renirano sugge­
rite diverse risposte, tra le 
quali questa: «Perchè esse so­
no servite dagli apparecchi 
Douglas D.C. 6 *. Al termine 
del questionario si leggeva lo 
invito ai viaggiatori a spedi­
re le loro risposte, « dopo Io 
arn'po a destinazione »•. alla 
sede centrale della compa­
gnia, a Manila. 

Pietosissimo particolare di 
Questa tragica cronaca: la spo-

bitu che i motori 1,0» anda­
rono bene. E, infatti, improv­
visamente, ho notato che il 
motore esterno destro pren­
deva fuoco. L'aereo ha slit­
tato a sivistra, bassissimo, con 
l'ala sinistra puntata rerso 
ferro. D'tm trarrò ha piantato 
quest'ala a terra ed è scop­
piato ». 

Una signora, Vanda Aloisi, 
abitatilo una delle misere ca­
sette che costeggiano il cam­
po, cosi ci ha descritto il s i ­
ti isfro: 

« L'apparecchio non andara 
dritto, evidentemente per non 
passare sopra le case. Lascia­
va dietro di sé una lunga co­
da di fumo. Oltrepassate le 
case, si e gettato come m pic­
chiata o. a terra, è esploso. 
Le case, allo scoppio, hanno 
tremato come per un terre­
moto. Le fiammate erano più 
alte dei palazzi. Tutto il cam­
po era ardente, era tutto «•» 
fumo. Si sentirà ogni tanto 
qualche scoppiettio. Si sentiva 
tutto l'niorc della carne bru­
ciata. L'n motore girara a n ­
cora. lo sono stata una del­
le prime a recarmi là. Non ho 
mai visto durante la guerra, 
nemmeno in mezzo ai bom­
barda meiiri, una scena più 
spaventosa di questa *>. 

Un giovanetto di 17 anni, 
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S e r g i o Castrucci, rosi ha 
c o m m e n t a t o la apocalittica 
v i s i o n e de l la disi>itcgra:ione 
dell'aereo e de l rogo: 

« Pareva un dipinto. . . C o m e 
una rosa con tutti i pezzi lan­
ciati in aria.. . ». 

Altre dichiarazioni ci han­
no fatto altri ( es t imoni 
ocular i , tra i qual i i l s ig. A n ­
tonio Quaresima, ex carabi ­
niere , ora meccanico, che si 
trovava a passare ai margini 
de l c a m p o ne l l ' i s tante della 
sciagura: il signor Quaresima 
ha visto l'aereo girare sul 
Vi l lagg io Gordiani , p r o v e ­
n iente da Ciampino, e poi tor­
nare indietro , sul campo L a n -
cel lot t i , d o u c è precipitato, co­
me per un vuoto d'aria. A p ­
pena toccata terra è esploso, 
provocando un fungo di fiam­
me coronato da fumo nero, 
alto quanto il palazzo v ic ino , 
accompagnato da un fragoro­
sissimo boato. 

Un altro testimone l'agente 
di P.S. Pellicano, del Com­
missariato Mont i , ci ha detto 
che l 'apparecchio è calato c o ­
me in p icchiata e poi è s c o p ­
piato al suolo. 

Subirò dopo l'incidente, 
q u a l c h e minuto prima di 
m e r s o g i o n i o , sono giunti sul 
posto i Vigili del Fuoco, i 
quali h a n n o svolto la p iù i n ­
grata e pietosa delle opere, 
la raccolta, brandel lo per 
brandello, dei corpi dilaniati. 

Ma innanzitutto i pompieri 
hanno dovuto soffocare i resti 
de l l ' incendio . Quando essi s o ­
no g iunt i , in/ert i , in una pro­
fonda buca d(.l terreno, arde­
va la parte anteriore del l 'ap­
parecchio , un i tamente ad un 
motore, quello che era rima­
sto acceso, per qualche se­
condo ancora, dopo il disa­
stro. La presenza di un ser­
batoio di benzina rendeva i n -

« L'apparecchio , ha detto il 
col. Musco, era in collega-
mento regolare con la terra. 
Pochi secondi prima della 
vdagura, aveva chiesto ed ot­
tenuto via Ubera per l'atter­
raggio. E' escluso che abbia 
avuto ordine di attendere per 
atterrare: è esc luso a n c h e che , 
come erroneamente d i cono a l ­
cuni testimoni ocular i , ci / o s ­
se incendio a bordo. In que­
sto caso, il pilota che era in 
contatto con la torre radio 
avrebbe chiesto soccorso con 
il segnale automatico ». 

Il colonnello Musco è del 
parere che il pilota, quando 
si è accorto che l'apparecchio 
perdeva quota, abbia volonta­
riamente scavalcato i palarsi 
nuovi , prospic ient i il campo 
Lancellotti, per non andare a 
cor rare contro di essi. 

Richies to del le probabil i 
cause del sinistro, il col. Mu­
sco Ita dichiarato: 

« Per ora è prematuro e az­
zardato fare qualsiasi dichia­
razione. Posso solo dire che 
il vo lo , fino al momento d e l ­
l ' incidente , era stato regolare. 
Nulla era stato segnalato alla 
torre, che ha il compito di as­
sistere gli apparecchi in volo. 
Il Ministero competente per 
accertare le cause del disa­
stro, ha nominato una com­
missione d' inchiesta, della 
quale fanno parte un genera­
le di aeronautica ed i rap­
presentanti qualificati delia 
aviazione civile, delle teleco­
municazioni, delle costruzioni 
aeree e del Registro aeronau­
tico ». 

Il col. Musco, commentando 
la gravissima sciagura, ha 
detto brevemente: « E' una 
cosa t h e fa impressione ». 

Comunque, a prescindere 
dalle dichiarazioni del col 
Musco, siamo in grado di in-

Drammatica ironia ilrl taso: tra i pochi oggetti ritrovati 
intatti sul luogo clrl sinistro, un opuscolo di propaganda dVllc 

Aviolinee filippine 

combentc il pericolo di una 
nuova esplosione. 

Dopo aver soffocato le fiam­
me con lo schiumogeno, i Vi­
gili del Fuoco hanno s er to -
nato il 7»iotore e. poi , n mezzo 
di funi, hanno tratto dalla 
buca le inte laiature del la car 
Unga. 

Con i Vigili del Fuoco han­
no operato agenti dei c o m -
viissariati di C iampino e San 
Lorenzo, agli ordini del dott 
Lo Giudice e del dott. Na­
selli, e carabinieri della Coni 
pagnia interna, agli ordini del 
cap . Galvaligi, i quali tutti 
si sono adoperati con grande 
spirito umanitario, resistendo 
ore ed ore sotto la scrosciante 
pioggia. 

Successivamente sono giun 
li sul posto il vice questore 
Ortona, il dott. Marchetti, del 
la Polizìa giudiziaria della 
Questura, il prof. C a r e l l a . d e l -
l'Istituto di Medicina legale, 
ed il dott. Sorrentino, della 
Scientifica. Soltanto nel po­
meriggio è arrivato il Procu­
ratore della Repubbl i ca , il 
quale ha dato l'autorizzazione 
alla rimozione dei miser i re­
sti umani, che sono stati tra 
sportati all'Istituto di medi 
cina legale. 

Alle ore 14, col cuore an­
gosciato, abbiamo lasciato il 
campo della morte e c i siamo 
recati all'aeroporto di Ciam­
pino Ovest, dove abbiamo 
avuto modo di raccogliere 
alcune voci molto gravi sulla 
terrificante sciagura negli uf­
fici della Compagnia acrea 
italiana LAI, che svolge le 
mansioni di rappresentanza 
della -Philippincs Air Lines», 
agl i arrivi. 

Secondo tali notizie, il D o u ­
g las D .C. 6, al m o m e n t o d c l -
l'arrivo nell'immediata vici­
nanza dell'aeroporto, nrrebbe 
ricevuto dalla torre di con­
trollo l 'ordine di differire dì 
q u a l c h e minuto l'attcrraggio, 
perche un <• Globemaster » 
militare americono doveva 
avere assolutamente la prece­
denza nella manovra di at­
terraggio. Allora, sempre se­
condo queste voci, il « D o u ­
g l a s * a v r e b b e fatto un tar­
po giro, doppiando monte 
Cavo, e quindi si sarebbe di­
retto verso l'aeroporto. Esat­
tamente nel momento stesso 
in cui l'aereo perdeva ogni 
contatto col campo, avendo 
lasciato lo « a r c i c i n a n i c n t o » 
p e r prendere I*« approcc io >», 
s i s a r e b b e verificata la cata­
strofe. Come si sa, l'« approc­
cio » é il collegamento radio 
regionale, col quale gli ap­
parecchi sono guidati fino 
alle vicinanze degli aeropor­
ti mentre l'atterraggio avvie­
ne in collegamento con la 
torre radio. 

Queste voci, però, sono sta­
te smentite dal colonnello 
Musco, comandante dell'aero 
porto d i Ciampino, il quote , 
appena ritornato dal c a m p o 
del la morte, ci ha cortese­
mente concesso una breve 
intervista, 

formare i lettori chea nella 
giornata d i ieri, a Ciérmpino, 
c'è stato un grande movimen­
to di apparcccìii mil itari ame­
ricani. tra i quali era a n ­
che il <f Globemastcrs », cui 
abbiamo accennato, un qua­
drimotore gigantesco che noi 
stessi siamo andati a vedere 
sulla pista di atterraggio. 

E d'altra parte, in contra­
sto con le affermazioni del 
colonnello, va rilevato che lo 
aereo prec ipi tato a v r e b b e do­
vuto atterrare a Ciampino 
esattamente alle ore 11,23 
sulla pista civile della L.A.I. 

Il «Douglas*, giunto sul cie­
lo dell'aeroporto, puntualissi­
mo, avrebbe invece r icevuto 
un messaggio col quale gli si 
vietava di aterrare perchè la 
pista c iv i le era occupata da 
due aviotrasporti militari 
americani C. 119, proven ient i 
dalla Corea e diretti a Mo­
naco ed a Francoforte, con 
r i spe t t ivamente .75 e 40 sol­
dati. Noi stessi abb iamo visto 
uno di essi fermo sulla pista 
verso le ore 15. 

Questi aerei americani, at­
terrati a C i a m p i n o a l l e l i , 
sarebbero stati autorizzati a 
sostare sidla pista c i v i l e del­
la L.A.I., per il control lo dei 
motori e il rifornimento del 
carburante. Il messaggio fa­
tale, dunque, non sarebbe s f a ­
to or ig inato dalla necessità 
di dare la precedenza nel­
l'atterraggio all'aereo m i l i t a ­
re U.S.A., ma invece dal fat­
to che gli aerei mi l i tari (due 
e non uno) atterrati in pre­

cedenza, occupavano la pista. 
Inuti le sot to l ineare la gravi­
tà della cosa, ove fosse con­
fermata; per cui si impone 
un immediato e prec iso c h i a ­
r imento da parte del le auto­
rità competent i su l punto se 
la pista civile fosse o no li­
bera, e in caso negativo per­
chè non lo fosse e da chi fos­
se occupata. 

Mentre annoiavamo i nomi 
de l l e vittime, sul campo della 
morte cont inuava a cadere la 
pioggia, una pioggia provvi­
denziale, invero, perchè po­
trebbe aver scongiurato mia 
sciagura di proporzioni ancor 
più terrificanti, in quanto ha 
impedito che ieri mattina, co­
me di consueto, ai margin i di 
quel campo andassero a giuo-
carc i bambini del le baracche 
e delle case v ic ine . La stessa 
pioggia ha salvato un gruppo 
di donne , clic stamane, prima 
dell'acquazzone, si erano sof­
fermale sul campo a racco­
gliere cicoria. 

Nel pomeriggio, fornati in 
città, abbiamo appreso i n o ­
mi de l l e v i t t ime. Erano a bor 
do dell'apparecchio i seguenti 
jmsxeggeri: Hosgood Michae l , 
inglese, proveniente da Mani­
la e diretto a Londra; Belfra-
ge Ivun, svedese, proveniente 
da Hong Kong e diretto a Ro­
ma: Royal Jordan, direttore 
generale per l'Europa delle 
« Phi l ippincs Air Lines », 
amer icano , p r o v e n i e n t e da 
Beyrut c diretto a Roma: G. 
Batavia, cittadino americano. 
proveniente da Bangkok e di­
retto a Roma; 11. Young. c i ­
nese . proveniente da Bangkok 
e diretto a Roma: Tuniolos, 
greco, proveniente da Bunukolz 
e diretto a Londra: Ilici Mer-
v ich , di uarionalifà s conosc iu ­
ta, proveniente da Banakol: (. 
diretto ad Amburgo. 

Componevano l'equipaggio 
il cap. Ira Broomc, il primo 
ufficiale William Rose, l'uf­
ficiale di rotta Teodoro San-
domingo, il motorista Feti-
ciano Roson, l'ufficiale radio­
telegrafista Crisostomo Marti-
ner , il radio-tecnico GonzaU's 
Sandomingo, il primo came­
riere Rodolfo Montenegro, il 
secondo cameriere Manuel 
Mendez e la <•' hostess >• An­
gela Larrazabal. 

La seconda « hostess », Tc-
resita Goifia, si è salvatu per 
caso, avendo interrotto il 
viaggio per Londra a Knraki, 
nel Pakistan. Feliciano Roson 
ho lasciato i n v e c e la v i ta in 
questa tremenda sciagura per 
aver dovuto sostituire il suo 
colleaa Francesco Fonnln, m 
navigazione da Manila, clic 
si era ammalato a Beyroutn 

Il comandante dell'apparec­
chio, cap. Ira Broome, era un 
ex combattente de l l 'u l t ima 
guerra al serv iz io elelle forze 
aeree americane ed aveva al 
suo attivo 12.000 ore di volo. 
Ha lasciato la moglie e tre 
/ io l i , res identi 7iclla nostra 
città. 

RICCARDO MARIANI 
LILIANA PANZARAN1 

D O P O LE DECISIONI DELLE C.d.I, DEL « TRIANGOLO INDUSTRIALE 

Anche i lavoratori dell'Emilia 
si preparano a lotte più aspre 

(ili orientamenti delle prossime azioni sindacali per i inigliorameiitì salariali, la 
libertà nelle fabbriche e la difesa dell'industria nel convegno regionale di Bologna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

Il cordoglio di Roma 
In apertura della seduta di 

ieri sera al Consiglio Comunale 
il Sindaco Rebecchini si è al­
zato ed ha fatto la seguente di­
chiarazione: .< Onorevoli consi­
glieri. la sciagura aerea verifi­
catasi stamane nel cielo di Ro­
ma ha suscitato nell'animo del­
l'intera cittadinanza la più prò. 
fonda costernazione. Interprete 
di un comune accorato senti­
mento di solidarietà umana, ri­
volgo un reverente pensiero o l ­
le vittime ed esprimo il cordo­
glio di Ruma alle loro famiglie 
lontane.. . 

Nell'ascoltare le parole del 
Sindaco tutti i consiglieri si so­
no levati in piedi, associandosi 
al cordoglio di tutta la citta­
dinanza. 

11 « Comet » vittima 
di un sabotaggio? 

Un portavoce dcIU IJOAC h.i 
dichiarato ieri sera a Londra 
che potrebbe non essere infon­
data l'ipotesi secondo cui un 
atto di sabotaggio sarebbe al­
l'origine della sciagura aerea 
verificatasi domenica al largo 
dell'Isola d'Elba, di cui sono 
rimaste vittime le 35 persone 
che erano a bordo del «Comet» 
precipitato. Il funzionario ha 
aggiunto: « Attualmente non 
abbiamo nessuna prova diret­
ta ma. per quanto ri riguarda. 
è una ipotesi che è attualmente 
oggetto di studio». 

A Portoferraio intanto ieri il 
dott. Fornari ha proseguilo la 
autopsia delle salme, un'altra 
rielle quali è stata identiflrala 
per quella del signor V. A. I.i-
vinstone. capitano pilota civile 
della l inea REA. il quale era a 
bordo del « Comet » rome pas­
seggero. In mare sono stati ri­
pescati alcuni pezzi di lamiere 
di alluminio. 

B O L O G N A , 14. — A d i ­
stanza di pochi giorni , l ' im­
portanza del la r iunione del le 
C a m e r e del Lavoro del t r ian­
golò industriale, e la g ius tez ­
za degl i or ientament i che ne 
sono usciti per un ina.spri-
m e n t o e una intens i f icaz in-
ne de l l e lotte uni tar ie dei la­
voratori i tal iani , h a n n o i ice- t a / i o n e dei 
vuto una c lamorosa confer ­
ma. Analoghi or i en tament i 
infatti , s ebbene con le d i v e r ­
se co lora / ion i d o v u t e alla d i ­
versi tà di certe .situazioni, 
sono usciti dal c o n v e g n o 
del le Camere confederal i del 
Lavoro del l 'Emil ia e della 
Romagna , tenutosi oggi a B o ­
logna, sotto la presidenza del 
c o m p a g n o on. Onorato Mala -
guti , .segretario responsabi le 
della C.d.L. bolognese . 

D u e .sono gli e l ement i fon­
damenta l i che sono emergi 
chiai a m e n t e sia dalla re laz io­
ne introdutt iva del c o m p a g n o 
Itino Dona/z i , segretar io pro ­
v inc ia le della FIOM b o l o g n e ­
se, sia dagli intervent i , .sia 
dal le conclus ioni tratte da 
Malagut i : in pr imo luogo la 
necess i tà di porre al centro 
de l le pross ime lotte ne l l ' in­
dustr ia la r ivendicaz ione di 
un a u m e n t o sos tanz ia le a t ­
traverso il cong lobamento , 
dei salari e degl i s t ipendi , 
c h i e d e n d o provinc ia per pro­
v inc ia la perequaz ione de l le 
retribuzioni al 50 per cento 
del costo della vita (ad e s e m ­
pio l ire 19,75 in più all'ora 
per il m a n o v a l e m e t a l m e c c a ­
nico a Bologna , lire 13,84 a 
Reggio Emil ia e cosi v i a ) : in 
secondo luogo la necess i tà di 
portare all' e s t erno d e l l e 
az i ende la lotta dei l a v o r a ­
tori, met tendol i in condiz ioni 
di muovers i unit i tra di loro 
e creando , a t traverso l 'un io ­
ne con tutte le categor ie i n ­
teressate alla so luz ione pos i ­
t iva dei problemi dei l a v o ­
ratori e con una decisa s p i n ­
ta dal basso. l 'atmosfera 
adatta per cont inuare la b a t ­
taglia unitaria e per c o s t r i n ­
gere la Conf industr ia a rece ­
dere dal le sue posizioni di 
intrans igenza. 

Alla base di tutto ques to , ' 
e v i d e n t e m e n t e , sta la n e c e s ­
sità di v iv i f icare le lotte a 
carat tere az iendale , in tens i ­
f icandole laddove esse non 
h a n n o avuto so luz ione di 

La Commissione economi­
ca nazionale è convocata in 
Roma, presso la sede del 
Comitato Centrale, domani 
sabato 16 gennaio alle ore 
9 precise, con il seguente 
ordine del giorno: « I /att i -
vità dei comunisti per una 
nuova polìtica economica ». 

cont inui tà , e r iprendendole 
l 'addove esse si erano affie­
vol i te . 

Interessant i a ques to pro­
posito, gli esempi portati in 
d i s c u s s i o n e da Bonazzì , il 
qua le ha ricordato come in 
n u m e r o s e aziende bolognes i , 
s p e c i a l m e n t e dei -ettori de l ­
l 'abbig l iamento , del legno, 
del l 'edi l iz ia in cui la mobi l i -

lavoratori si è 
m a n t e n u t a v i \ a , sia stato 
poss ib i le conqui s ta l e note­
voli mig l iorament i , anche 
-otto forma di acconti .-ni fu­
turi aument i salariali . 

Natura lmente , que-ta in­
tens i f i caz ione de'.le lotte a-
ziendal i non significa che e s ­
se d e b b a n o sost ituire le lotte 
coordinate uer settore o sul 
p iano p i o v i n c i a l e e reg iona­
le, fino al le grandi m a n i f e ­
stazioni nazional i : anzi dalla 
r iunione odierna è u.-cito lo 
o r i e n t a m e n t o di intensif icare 
ì contatt i tra le C.d.L. del la 
Regione , proprio in vista di 
un u l ter iore coord inamento . 

In q u e s t o q u a d i o rientra, 

come è natura le l'altra n e c e s ­
sità su cui si sono p a r t i c o ­
l a r m e n t e so f fermat i i vari 
in tervent i , di tras formare gli 
sc ioperi in grandi m a n i f e s t a ­
zioni di protesta , che e s c a n o 
da l l e fabbriche e r e n d a n o 
s e m p r e più c o n s a p e v o l e tutta 
l 'opinione pubbl ica de l le r i ­
ch ies te dei lavorator i , !e q u a ­
li si t raducono poi in in te ­
ressi di carat tere genera le . 

E sempre in q u e s t o quadro , 
c o m e necessar io c o m p l e m e n ­
to, r ientrano anche gli altri 
temi di mobi l i taz ione dei la­
voratori . c ioè !a difesa de l l e 
industr ie , par t i co larmente a t ­
traverso la r iorganizzaz ione 
del l ' IRI, FIM e Cogne ( s e ­
condo i'. proget to di legge 
R o v e d a - M a r i a n i ) , la s a l v a ­
guardia dei diritt i dei l a v o ­
ratori e i! r i spetto de l l 'ac­
cordo sul le commiss ion i i n ­
terne . 

Quest i gli or i en tament i g e ­
neral i . Ora si tratta di p a s ­
sare alla concreta at tuaz ione 
di tali d ire t t ive ; e a tale s co ­
po .sono state prese de l le d e ­

cis ioni , c h e p r a t i c a m e n t e Je 
r i a s s u m o n o : 

— c o n v o c a z i o n e i m m e d i a t a 
di a s s e m b l e u n i t a r i e in tut te 
le fabbr iche , d o v e i l a v o r a ­
tori p r e s e n t e r a n n o le loro ri­
ch ie s t e di a u m e n t o ; 

— c o n v o c a z i o n e i m m e d i a t a 
dei cons ig l i de l l e l e g h e in 
tutte le p r o v i n c i e ; 

— a d o z i o n e di p r o v v e d i ­
ment i atti a sU-ci tare la so l i ­
darietà at t iva e l 'appoggio di 
tutti gli strati de l la p o p o l a ­
z ione , e ad o t t e n e r e l 'appog­
gio dei consig l i c o m u n a l i e 
prov inc ia l i e dei p a r l a m e n ­
tari; 

— inv i to al le o r g a n i z z a ­
zioni popolari e di massa , e 
a tutti i partit i che h a n n o un 
p r o g r a m m a soc ia le , a sos t e ­
nere le r ich ies te dei l a v o r a ­
to! i; 

— c o n t i n u o conta t to tra ie 
C.d.L. de l la R e g i o n e per il 
c o o r d i n a m e n t o , e con la s e ­
greter ia de l la C G I L per lo 
.sviluppo del la n u o v a fa.-e di 
az ione s indaca le . 

AUGUSTO 1 ASOLA 

CONTRO GLI INTRIGHI DEI CLERICALI 

I comunisti soidi 
per una Giuria unitaria 

Le richieste immediate per avviare l'opera di 
rinascita dell'Isola - La rinuncia di Crespellani 

CAGLIARI, 14. — Il Comi­
tato regionale sardo del PCI, 
riunitosi ieri con la partecipa­
zione de» consiglieri regionali 
comunisti, ha fermamente con­
dannato gli intrighi che i diri­
genti clericali saldi stanno tes­
sendo allo scopo di ricomporre 
una Giunta — o monocolore o 
assieme ai sardisti o con i mo­
narchici, oppure con tutti e 
due (mesti gruppi — che eluda 
le questioni fondamentali ve­
nute alla luce nel dibattito sul 
bilancio per il 1954, al termine 
del quale il Consiglio regionale 
ha d.itu un voto contrario. 

La crisi, apertasi con le di­
missioni del 7 gennaio del pre­
sidente Crespellani e rivelatasi 
in seno allo stesso gruppo de, 
è stata originata dal fatto che 
le tre Giunte succedutesi dal 
lOiì) ad oggi non hanno saputo 
affrontare seriamente nessuno 
dei ti e grandi compiti della 
Regione autonoma, e cioè: di­
fesa e valorizzazione dell'Au­
tonomia: impulso e avvio al 
piano di rinascita; lotta conti o 
i monopoli forestieri rapinatori 
della Sardegna e attuazione 
della riforma dei patti agrari, 
imprimendo un impulso nuovo 

Simulandosi vittima di violenza carnale 
manda per 6 anni in carcere un innocente 

Silvia Colombo, che simulò l'aggressione nel '47, lui ripelulo il gesto nel dicembre 
Gravi deficienze dell'istruttoria contro /' innocente Giuseppe Gervasoni scorso 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 14. — Una no ­
tizia si è diffusa stasera in 
tutti i paesi del la Brianza: 
g i a z i e al la confess ione di due 
s imula te aggress ioni di cui 
una ragazza si e i a dichiarata 
v i t t ima, la prima volta nel 
lontano d icembre del 1947 e 
la seconda il 22 dicembre 
scorso, e stato i i v e l a t o che 
un uomo, accusato de l la D u ­
ma aggress ione , ha scontato 
innocente o l i l e sei anni di 
galera . 

S i l v ia Colombo, di 20 anni, 
di Caponago , e la s imulatr ice 
confessa; Giuseppe G e r v a s o ­
ni, un g i o v a n e meccan ico di ­
soccupato , abi tante a Oflelera 
a due chi lomett i da Agrate 
Brianza, un ìagazzone al to un 
metro e ot tantot to c h e conta 
oggi 28 anni , è l 'uomo che. 
accusato dalla Co lombo nel 
l!!47, fu condannato a 12 anni 
e tre mes i di rec lus ione , di 
cui ne ha scontat i poco più 
di sei . So lo l 'amnistia ha fatto 
sì c h e la v i t t ima di questa 
falsa denunc ia e di una c o n ­
danna non del tutto rego la l e 

SULLA QUESTIONE DELLE ZOLFAI?E 

Il ministro IHalweslili 
ha smciililo se slesso 
Una secca precisazione dell'Agenzia « Ansa » 

I vigili del fuoco, coadiuvati da «trenti di I*. S., tentano in­
vano di recuperare i miseri resti delle vittime. Di nessuna 
di esse è «tato possibile ricomporre la salma: l'esplosione 

ha letteralmente p o h e r i i z a t o l'apparecchio 

11 minis tero del l ' Industria 
ha d iramato ieri una secca 
sment i ta all'Unità d i c h i a r a n ­
do « prive di ogni fonda­
m e n t o «» le not iz ie da noi 
pubbl icate « sulla s i tuazione 
del l ' industr ia zolf ifcra e su 
pretes i p r o v v e d i m e n t i t e n ­
dent i ad abbandonare l 'estra­
z ione del lo zolfo da l l e m i n i e ­
re marg ina l i ». 

Il m i n i s t e r o del l ' Industr ia 
ha c o m m e s s o una grossa gaf­
fe r ivo lgendo la sment i ta a l -
l'Uniia. Infatti ie not iz ie da 
noi pubbl icate e r a n o d e s u n t e 
da un' informazione dal tono 
uff ic ioso diramata da l l ' agen­
zia Ansa e riportata pei tino 
dal l 'organo del la Democraz ia 
Cris t iana, Il Popolo . Il min i ­
stero ha perciò s m e n t i t o non 
so lo l 'Unità . ma anche i l P o ­
polo e. pr ima ancora di quest i 
g iornal i , l 'agenzia A n s i . 

G i u s t a m e n t e qu ind i l ' a n s a . 
accusata ind ire t tamente di 
falso, ha risposto al minis te ­
ro del l ' Industria d i m o s t r a n d o 
la fondatezza del la notizia in 
ques t ione . D o p o a v e r p r e c i - ] 
sa to trattarsi di infoi inazione 
g iornal i s t ica e n o n di c o m u ­
nicato uff ic ia le , l".4nsa cosi 
prosegue: 

« U informazione relativa 
alla forte diminuzione delle 
esportazioni di zolfo riguar­
da dati ormai di c o m u n e d o ­
min io . P e r quanto si riferisce 
ai provvedimenti circa la 
eventuale ch iusura delle mi­
niere producenti a costi mar­
ginali, l'informazione si col­
lega a quanto disse il mini­
stro iMalrcstiti al S e n a t o d 
14 ottobre 1953 a conclusione 
del dibattito sul bilancio del­
l'Industria, e particolarmente 
al seguente passo: 

» Mi sembra più rag ione ­
v o l e pensare che gli sforzi 
de l l e industr ie produttric i di 
zolfo d e b b a n o e s sere c o n c e n ­
trati su que l l e m i n i e r e la cut 
c o l t i v a z i o n e e più e c o n o m i c a 
e n e l l e qual i , c o m e pare , i n ­
v e s t i m e n t i o c u l a t a m e n t e d o ­
sati potrebbero condurre ad 
una r iduz ione de i costi di 
produz ione che c o n s e n t a n o 
a l l ' i n d u s t i i a naz iona le di 
operare sui m e r c a t i europe i 
in r e g i m e di concorrenza , non 
già c o n gli zolfi amer ican i ì 
cui cos t i d i produz ione sono 
e c c e s s i v a m e n t e s fasat i ne i 
confronti d i que l l i i ta l iani 
( rapporto m e d i o tra c e t o di 

produzione a m e r i c a n o e c o ­
sto i ta l iano 1:2.1) m a bensì 
con gli zolfi di produz ione 
e x t r a - s t a t u n i t e n s e e c ioè 
quel l i di recupero o prodott i 
con altre mater i e p r i m e so l fo ­
rose i cui prezzi m e d i sono 
comparabi l i a que l l i di ta lune 
miniere i ta l iane . A g g i u n g o che 
se arr iveremo a r icavare lo 
zolfo dal S u l c i s e da al tre 
provv idenze del g e n e r e d i ­
venterà v e r a m e n t e u n p r o ­
blema que l lo di aprire 
una nuova min iera ». 

Fin qui VAnsa. Ci s ia per -
mes-i i r i levare c h e in tal m o ­
do il minis tro ?.lalvestiti è 
culto ;n f lagrante contradd i ­
z ione con se s t c s -o : s m e n t e n ­
do r i / n i / ò ha s m e n t i t o non 
so lo r.-lii.?n e il II Popolo ma 
perf ino :' suo s t e s so di.-cor.-o 
al Senato ! 

s ia s ta to r imesso in l ibe i tà 
ì e s e n t e m e n t e . Ed ecco i fatti . 

La sera del a d i c e m b i e 1947 
S i lv ia Colombo, allora v e n ­
tunenne , fu trovata a pochi 
chi lometr i dal la casc ina D o p ­
pia di Caponago, d o v e a b i -
tva. con gli abit i s trappat i ed 
il v i so s travo l to e contuso . Ai 
genitori e ai carabinier i n a n o 
di e s sere stata aggredi ta m e n ­
tre tornava dal lavoro da tre 
individui c h e l 'avevano n e i -
cossa, d e p i e d a t a di 5.000 l ire 
e abbandonata legata a un 
albero, dopo aver la denudata 
e v io lentata . 

La Colombo fu in grado di 
indicare so l tanto un part ico­
lare, ì i g u a r d a n l e uno dei p i e -
sunt i aggressori , c h e el la in­
dicò c o m e un u o m o mol to 
a l to . 

G i u s e p p e Gervason i . c h e a 
que l t e m p o a v e v a v e n t i d u e 
anni ed era appena tornato 
dal serv iz io m i l i t a l e , era al to . 
c o m e abb iamo det to , un m e t r o 
e o t tantot to c e n t i m e t i i : per­
ciò lo f ermarono e — fatto. 
questo , di e s t r e m a gravi tà e 
c h e può di per s é provocare 
un errore g iudiz iar io — lo 
posero a confronto con la ra­
gazza da so lo e non. c o m e 
p r e v e d e il r e g o l a m e n t o , i n ­
s i e m e ad altri e s trane i . N a ­
t u r a l m e n t e la Colombo. C o ­
vandos i di fi o n t e a un solo 
u o m o , e b b e poco 'da turbarsi 
ne l la sce l ta e. i m m e d i a t a ­
m e n t e . af fermò c h e il G e r v a ­
son i era il c a p o deg l i a g g r e s ­
sori . Il g i o v a n e n e g ò , i n v o c ò 
u n al ibi , m a la Co lombo r i ­
p e t è la sua accusa in i s trut ­
toria e di fronte al la Corte 
d'Ass ise , c h e c o n d a n n ò G i u ­
s e p p e Gervason i . 

S i l v i a C o l o m b o in tanto si 
trasferi a G a n d i n o p e r c u ­
rarsi di u n a forma t u b e r c o ­
lotica. T o r n a v a a casa la sera 
de l 22 d i c e m b r e scorso q u a n ­
d o fu ti ovata , ancora una v o l ­
ta. l egata a u n albero, gli 
abi l i s trappal i , q u a l c h e e s c o ­
r iaz ione al vo l to . Ai genitori 
e ai carabinier i raccontò una 
storia ana loga a que l la del 
1947: aggredi ta da ti e uomin i . 
dei ubata e ferita al vo l to . 
v io lenta ta . 

P r e s e n t a n d o però il raccon­
to del la ragazza divers i mint i 

se l l i le in g e n e r a l e la v io l enza il cappellano Giovanni Brevi- il 
c a r n a l e che , a q u a n t o pare. 
essa subì e f f e t t i v a m e n t e nel 
1917 ad opera di un ind iv iduo 
r imasto s conosc iu to . 

La Co lombo sarà d e n u n - , . , , . , 
ziata per dup l i ce s i m u l a z i o n e 1

b
!

l t h l p , • A » t ™ ' ° 
di reato e ca lunn ia . ' 

M. S 

Oggi giungono in Itala 
i 18 condonati dall'URSS 
UDINE. 14 — 1 diciotto ex 

prigionieri italiani, provenien­
ti dall 'Unione Sovietica, il cui 
ritorno in Italia era pteviMo 
per dopodomani giungeranno 
invece domani al le ore 8,30 ad 
Udine, dopo aver transitato in 
prima mattina per Tarvisio. 

E-si provengono da Vienna 
dove c i a n o stati o-'pitati nel­
l'Hotel Congress, nella zona 
sovietica. Uno solo tii e-si, il 
signor De B.iMi.nii. no» prose­
guirà per l'Italia, trovandosi a 
Vienna ammalato. 

I diciotto reduci, di cui do ­
dici militari t. sei civil i . sono: 
il maggiore Giuseppe Zigiotti; 

sergente Pasquale d i Nuzzo; i 
soldati Giacomo De Cassian. 
Rodolfo De Franceschi. Giaco­
mo Hilber, Giuseppe Kron-

Meloier, Fi-
l l ippo Neri. Enrico Robat-chei , 
Lodovico Scagl ioni e France­
sco Affronte; i civili sono: A-
d n a n o Bellagamba, Francesco 
Kovatch. Marsiglio De Bastia-
ui. Francesco Guglielmotti. Di­
no Mioni. A r m i n d o Zavatta. 

Smarrisce e ritrova 
cinque milioni 

V I T T O R I A . 14. — C i n q u e 
mi l ion i fra assegni e b a n c o ­
note . contenut i in un porta­
carte . sono stati smarr i t i per 
strada dal c o m m e r c i a n t e R i c ­
cardo Cremini . Egli ha a v u t o 
però la fortuna di r i trovare 
il prezioso portacarte intatto . 
accanto al marc iapiedi in un 
punto o v e mezz'ora pr ima si 
era fermato a pagare un v e t ­
tur ino . 

a tutta la vita economica e so­
ciale dell'Isola. 

« Per andare avanti, oggi — 
prosegue la risoluzione del co­
mitato sardo del PCI — tre co­
se sono indispensabili: una chia­
ra volontà autonomistica, un 
chiaro piogramma autonomi­
stico, una Giunta capace di tra­
durre in opere tale volontà e 
tale piogramma, vale a di te 
una Giunta di unità autonomi­
stica ... 

Nella risoluzione si indicano 
quindi cinque esigenze imme­
diate: 1) elaborazione del pia­
no di rinascita, rivendicando 
dallo Stato i poteri e i linan-
ziamenti necessari, esigendo in 
particolare che i primi grandi 
stanziamenti siano stabiliti nel 
prossimo bilancio dello Stato 
per il lU54-'55; 2) controllo e 
coordinamento da parte della 
Regione delle attività degli or­
ganismi economici e ammini­
strativi decentrati m Sai degna. 
compieta la Cassa del Mezzo­
giorno; '.ii decisa azione legi­
slativa e amministrativa contro 
i monopoli forestieri, per libe­
rare la Saidegna dallo sfrutta­
mento coloniale cui è sottopo­
sta, per sai vagliai dare le suo 
risolse e difendere gli interessi 
dei produttori, dei consumato! ì 
e degli imprenditori sardi; 1> 
che la Regione promuova od 
attui con sue proprie lcg^i 1* 
riforma agraria e la riforma 
dei patti agrari, avocando a se 
la direzione degli enti appositi 
: disponendo che tutte le terre 
già scorporate vengano asse­
gnate ai contadini entro il 1951; 
n) controllo di letto da parte 
della Regione suqli enti locali. 
in modo da sotti ai li all'oppres­
sivo controllo di inerito dei 
prefetti. 

« 1 comunisti sardi — after-
ma la risoluzione — appogge­
ranno tutte lo misure che ten­
dano a soddisfare tali es igen­
ze • . Ma sarà possibile realiz­
zare tale programma solo so 
verrà abbandonata ogni stolta 
esclusiva contro le forze di si­
nistra. 

« Perciò noi comunisti saldi 
— conclude la risoluzione — 
rivendichiamo, nel Consiglio e 
in una Giunta di unità autono­
mistica, la parte di lesponsabi-
lilà che ci compete per la for­
za riel nostro partito, por la 
chiarezza e lo lealtà della no­
stra linea autonomistica, por la 
influenza che abbiamo e che ci 
deriva dall'appoggio attivo del­
la maggioranza della classe ope­
raia sarda e di vasti strati della 
popolazione lavoratrice della 
Sardegna ». 

Assai v ivamente commontata 
è. intanto. In notizia sulla ri­
nuncia da parte dell'on. Cro-
snellani di formare la nuova 
Giunta. 11 lavorìo dei clericali 
è di nuovo in alto mare: doma­
ni il gruppo consiliare de tor­
nerà a riunirsi per prendere le 
sue decisioni. 

DOPO IL SUCCESSO DELLA LUNGA LOTTA 

Soddisfazione a Firenze 
per la salvezza della Pignone 

La firma dell'accordo è stata rinviata a stamane 

neralc. che era stato raggiunto 
e siglato dalle parti dopo la 
riunione di ieri l'altro, potrà 
essere definit ivamente firmato 
stamane alle 10.30. se non in­
sorgeranno difficoltà all'ulMmo 
momento. 

o n o | r , s c u r ' - • carabinier i i n s i s t e i - ! rornfori 
toro nei Io:o inter iogator i ( ino! 
n c h e la C o l o m b o non con 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E . 14 ( G . I ) . — S in 
dal ie otto ili questa nattina 
i i-asti iocali della Cosa de l 
Popolo di Rifredi api.arhn.io 
gremiti di cent ina ia di in f o ­
ratori de l la P i g n o n e , r ic i i ia-
mati in massa (lall'anni.,ir'.n-
dell'accordo tra le dcii-oa-'f'-J 
ne sindacale ;.- i rftppreseman-\ 
ti della N u o v a P i g n o n e . Via! 
via che trascorrevano . •» i-j p L C A L A B R O , 4 _ U n 
mif?. n l f n folti nucle i -4i l i - . _ , . , . , _ .-

« M i n o r a n o ,.. :'n l b r a n c o d l IllP> ha assalito sta-
Casa del Popolo, d o r è p . . o n o f { e u n cascinale nei pressi di 

L il branco di lupi 
assale un cascinale 

più tardi arrivava anche il 
compagno on . Monfelaf ict . se­
gretario della Cdl.. di ritorno 
dall'incontro ni Ministero del 
Lavoro. 

Non appena l'on. Monti-la 

Ridotti i fondi 
per i tubercolotici ! 
La protesta dei Consorzi, ai quali il gover­
no ha sottratto t miliardo e 210 milioni 

fesso di a v e r i n v e n t a t o di 
5<in;i p ianta tanto la pr ima 
i t i a n t o la s e c o n d a a g g r e s s i o ­
ne. senza re i alti o vo l er o r c -
"isare perchè l'avcs*** fatto. 

S e m b r a tut tav ia che a l l a ' . . . . , 
base di q u e s t e aberrazioni S M K ' " ''? »'<*so mede nel gran­
a t o un e s a r c i a t o d e s i d e r i o \ d r salone delta Ca*a del Po­
di v e n d i c a l e sul ses^n m a - Polo, d r c n i r dr nnrrai . v s o n o 

\stretti intorno a lui. Lap-
1 passionaio dibattito clic *i è 
prolungato ver l'intiera for­
nata tra ì lavoratori de'da\ 
P i g n o n e , fin s o t t o l i n e a t o alij 
c l e m e n t i nos i t i f i dell'accordo \ 
rilevando tuttavia l'esìqcr.:a< 

idi non considerare rij-olta.j 
co» le ronelusioTii delia ìi:r> I 
uà e rraraqìiata ' ra f 'a f j ra . lo' 

. 'aratv rrr . 'nirn àeì'a P.Jnor." | 
I Sci comìnenti di tiiffi e l i j 
'operai e gii impiegati d e l l a . 

•' Pignone •• era presente la 
più viva soddisfazione per ili 

Mclicuccà. od ha ucciso negli 
ovili quatt io pecore. Allarmato 
dall'abbaiare dei cani il conta­
dino Rosso Buscò , proprietario 

idei gregge, ha fatto fuoco con­
tro il branco 

Altri ca-cina'i siili 
dell 'Aspromonte sono in aliar 

Primo successo 
dei canapicultori 

L/Assoclazione Bancaria ha dr-
eiso di aumentare l'acconto già 
dato per la canapa della produ­
zione 1953-54. del 10 V», cioè da 
L 17 000 il quintale. Ili corpo 
emiliano, a L. 18 700 

Si traila di un primo successo 
della di'ia lotta clic i produttori 
di canapa ed m particolare i pic­
coli e medi canapicoltori da mesi 
sostengono per risalire dallo stato 
di crisi e d: scoraggiamento della 
coltiti a canapicola In cui sono 
stali gettati da quella serie di 
disastrosi provvedimenti e deci­
sioni presi dagli organi del Go­
verno p dal Commissario del 
Consorzio nazionale canapa. 

Dimissioni di d.c. 
a Reggio e Ragusa 
In provincia «li Rest io Cala-

tri» 2u criM interna della tìerr.o-
craz.a ciistianu si sta rapida­
mente ripercuoterUo anche r.e'.if 
aniniinistiazioii; comunali Uo\e 
i d e sono in :r.a-igioraJ.za Ieri 
e etata la lo'.ta del comune di 
0:):J;C5O Ma:r.crl:r.o. deu- r i to 
coiìMC'ucri di :raii2ior»:i/a har.-
::o dir.o Ir cii:'.---.ii>!i: 

Anche i" JMCI!:.* la cri*: tielZa 
D(" :>re.-f :.;.i ir.terestar.ìisMTi.i 
at^-etti li Cor.-'slio dirett;\r. 
de.la soz:ov.e derc'cristiana ci: 
Mo:.tero--o Aimo, proi :r.r:a ci: 
RiiiUia. ha ri,-^e^r...:i. ::: :i.a-=<i 

('.e d:n.i^--'.o:.i :n ?CJ-•> ci: ; io:p-
. . j sta co:.tre :! scvi'e:ar:.> della -e-

pcnaici j / . | l . ,p e ^ir.rihco dr. : ae-e s :;:-..-•-.-
Bicchieri Prrcecier.ìCM en:e *: 

me per la presenza di lupi d i - j r r 6 r i r . dime-M miaM tutti i cor, 
«cesi dalla mortacr.a l-:^".ieri de! C--: sis'.io comunale 

Il 31 ot tobre de l l o scorso 
a n n o l 'Alto c o m m i s s a r i o per 
l' igiene e la sani tà c o m u n i c a ­
va a tutti i Consorzi p r o v i n ­
cial i ant i tubercolar i che i 
contr ibut i spet tant i per l 'an­
n o 1954 sarebbero stat i d i ­
stribuiti s econdo u n n u o v o 
criterio, che t e n e s s e conto 
de l l e d iverse s i tuazioni d e l ­
le var ie Provincie , dal punto 
di vista del l 'ent i tà de l la p o ­
polaz ione non ass icurata che 
ricadeva sotto la g iur i sd iz io ­
ne di onni Consorzio ( e non 
del totale del la popolaz ione 
del la provincia s t e s s a ) , e cc 
Già ques t ' e l emento a v e v a po­
sto in ag i taz ione i Pres ident i 
dei Consorzi provincia l i che . 
come è noto , sono di diritto 
gli stessi Pres ident i de l l e A m ­
ministrazioni p r o v i ncial i 
Pertanto , essi dec i sero di r iu ­
nirs i a C o n v e g n o , in Roma, 
il 12 genna io 1954. 

N e l corso di ques to , è stato 

r i l eva to c o m e il n u o v o m e ­
todo di d i s tr ibuz ione de i f o n ­
di a v e v a a u m e n t a t o di circa 
422 mi l ioni i contr ibut i ad a l ­
cuni Consorzi de l Mezzog ior ­
no . mentre per il r i m a n e n t e ! 
degl i organ i smi prov inc ia l i ij 
contr ibut i e r a n o d iminu i t i ' 
ne l la m i s u : a 
632 mi l ioni . 

Disperati tentativi 
di salvate un minatore 

lì poveretto sì trova da alcune ore sepolto da 
una grossa frana in una miniera presso Grosseto 

- • „ •. . J »i ^ . i- u G R O S S E T O . 14. — Il mi- ,s i :- .s;d:o 
rjsmtato_ della tanaglia %chc]TìiìoJ.e G i a c o m o P e t r o c c m . dx!Tracciar. 
ha salvato la fabbrica dalla\3l a n n i s i t r o v a d a a l c u n e ! « « . e -t* 
SMOr.'l;ff7:iOHC. o i e s e n o l t o so t to u n a trana 

Oggi !a firma 
dell 'accordo 

idi m i n e r a l e di p ir i te a o t -
j tanta m e t r i di profondi ta in 
;una m i n i e r a di Rigo lacc io a 
j G a v o r r a n o (Giosse to ) . L ' O D C -

" jra di s o c c o i s o . in iz iata imme-l"*» siu-tsnc*7:or.e tarda ad e.r.s-
AI ministero del Lavoro sono d i a t a m e n t e dopo l ' inc idente . ! r a r « , ; wsoiferr.er.-.o applicai:-.o 

a v v e n u t o m e n t r e il Petrocchi d e i : » ^ice 

di ii;-jOicu;iaz:or.e a. 
airr:co:: Vi\a szita-

rr.ar.c tra la categoria 
che da :i.t»: t i *>:a fca;:er.do ver 
cedere rispettata una legge \ec-
chia di à ar.r.x e r.on ancora ap­
plica;» per !a ca ie :za elei rr.-.r.i-
-tro del Lav-.yo che. senza « . c i ­

di 1 mi l iardo e j proseguite ieri le discussioni fra 
co» una diffe- ì c delegazioni degli operai della 

Pignone «assistite dal compa­
gno Pizzorno per la FIOM. dal 
sienor Azais per la CISL e dal 
signor Repetto per la UIL) e 
la delegazione industriale per 
concordare e risolvere alcune 
questioni restate in sospeso e 
cioè: 1) determinazione della 
citra per il pagamento del la­
voro svolto durante l ' .xvupa-
zione degli stabilimenti; 2) ab­
buono degli anticipi ricevuti 
in servizio dagli operai sospesi 
dal 12-1-1953: 3) trattamento 
extra l iquidazione da corri­
spondere ai lavoratori anziani; 
4> e lementi relativi alla effet­
tuazione dei corsi. 

Si prevede che l'accordo ge-

renra plobnlr in m e n o di 1 
miliardo e 210 milioni.' 

D e n u n c i a n d o al Pae.-e la 
m a n o v r a de l l 'Al to c o m m i s s a ­
riato rjer la sani tà , il c o n v e ­
g n o ha p e r t a n t o a v a n z a t o la 
richiesta cho . f ermo res tando 
il necessar io a u m e n t o dei c o n ­
tr ibuti ai Consorz i m e r i d i o ­
nal i , v e n g a n o r ipr i s t inate le 
normal i a s segnaz ion i per i r e ­
stant i Consorzi . Il C o n v e g n o 
ha inol tre da to m a n d a t o a l ­
l 'Unione d e l l e p r o v i n c i e di 
in terven ire presso l 'Al to c o m ­
missar ia to ed il min i s t ro del 
Tesoro , per la r i so luz ione del 
grave p r o b l e m a . 

era i n t e n t o a l s u o lavoro , non 
ha d a t o s inora a l c u n r isul tato . 
e s s e n d o la frana di n o t e v o l e 
m o l e . N e l l a gal ler ia sono stat i 
a n c h e ca lat i tubi ne l t e n t a t i v o 
di p e r m e t t e r e a l l ' in fortunato 
di respirare , m a si d i spera 
ormai di g i u n g e t e in t e m p o 
a sa lvar lo . 

I braccianti sollecitano 
il sussidio rfi disoccupazione 

A disianza di settimane, no­
nostante le receriu assicurazio­
ni dell'on Rubinacci. ancora le 
parti sindacali Interessate non 
sono state convocate per esami­
nare lo ccottante problema del 

!en. ir.tar.to. ur.a delega/.or.p 
fcm.ata da Ljciar.o Roxa^no.; . 
la prof ^SH Barcellona e Car.o 
Fcr.r.aneiio e fi^iu rice\;sta Ca".-
1 ori Cor~i ! rappresentanti de: 
lai oratori hanno esposto al p.e-
sidcr.te dell INPS '.a s»ra\e «-.tra­
zione e.-i^ter.te e lo hanno :n\:-
tato a trasmettere ai coir.petcnt. 
organi co \ erna tu i la urger.tf 
pres.-;one dei .adoratori che non 
irter.dono più oltre \edere Mo­
lati i '.oro dirmi L on Corsi na 
a-sicurato il suo \ n o inieres»a-
rr.ent.i Si ha noti/ ia inrìne che 
.;cr discutere stillo sviluppo de.-
la lotta m corso, la Federfcrac-
Manti nazionale ha cor.iocatn 
per U 20 gennaio p v., 11 ^r.n 
Comitato esecutivo. 

* 
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L'orso e il timone 
La C.E.D. e l'europeismo 

Q u e l c l ic io pensi della 
C.L.D. l'ho già dotto in 
A. XXX E. /'., non ho che 
da ri leggere quanto ne seri-
\ e v o nel primo cap i to lo di 
quel l ibretto (Seofascismo in 
L.S.A. e dintorni) a png. 3U: 
e C.L.D., Miucr\ i i c h e na-.ee — 
a r m a t a ! — dalla testa d'un 
Giove americano , e le fa da 
levatr ice il dio del fuoco Vul­
c a n o muitio des forfeit "car­
bone e acciaio", ed è battez­
zata con benzina "Shell" ed 
Acqua Santa •>. Ri leggo e c o n ­
fermo, anzi . mutando imma­
gini e r a m m e n t a n d o c o m e Te-
<e il Ba ione di Miincliaii-cii a 
prender 1 orso, tt irti che la 
C.l.'.D. è il miele con cui il 
Barone d'America unge il ti­
mone del MIO carro; viene, 
incordo e credulo , l'orbo del­
l'I europa (occ identale) : lecca, 
succhia , incoia , il t imone gli 
entra per la bocca gli esce 
per... il pretèrito: l'orso eu­
ropeo (occidentale) , <o>ì im­
palato alla v iceversa . è pre -o j 
e cat turato . grazie a quel mie­
le traditore. 

E la mia avvers ione alla 
C o m u n i t à Luropea Di fens iva 
è fatta iinclie, e soprattutto . 
ili propens ione per l 'Luropei-
MIIO. C o m e io, patriota ita-

razione di cat t ivars i s impat ie 
— contrappes i — di là dal la 
Manica ad Oves t , di là da l -
l'Klba ad Kst? 

Conclusione 

saltilo nel V)2Ì a n / i 
'I') — mi mi^i contro 
• ino proprio per lo 

l iauo 
irià nel 
il fase 
spreco e l 'adulterazione clic 
e>so c o m p i v a del concet to di 
Patria e d'Ital ianità: cos ì oggi 
sono più c h e mai contrarici ai 
cedist: io — ca ldo e ant ico fau­
tore dcl lT'i iropci- i i io — pro­
prio p e i c h è gli europeist i * oc­
cidental i » in buona e in mala 
fede con la pericolosa bur­
la della C.L.D. e del l 'europei­
smo ca t to l i co -amer icano , van­
no logorando e s v a l u t a n d o la 
idra di una F e d e r a / i o n e Eu­
ropea che . es tendendos i dar l i 
f r a l i — a n / i da Vladivostok 

— alla Manica, sarebbe so ­
la c a n a c e di ( ontrobi lai ic i ' tr-
l ' imperial i smo a m e r i c a n o che . 
s trar ipando oltre i due oceani 
ond'è l imitato il suo territo­
rio metropol i tano, punta da 
una p a n e a l lo Valli, dal l 'al­
tra ai Pirenei, e non si -a 
— o si sa troppo bene — d o \ e 
si vuol fermare. 

C.E.D. e Francia e Italia 

Accetterà la Krancia la 
C.L.D.:1 l e aii.L'iirn — e mi 
auguro — di no. V.' indiscu­
t ibi le che C.F..D. di fatto si­
gnifica riarmo i l l imitato della 
Germania — quel la di < sem­
pre •». anzi quel la di oiriri. la 
pupi l la del l 'Ainerica. P r o \ a 
inconfutabi le di c iò — una 
del le tante — e cl ic l 'America, 
ponendo agli occ identa l i l'al­
t e r n a t i c i « o la C.K.D.. o il 
riarmo a u t o n o m o della Ger­
mania di Homi -- mostra a 
chiare no ie di cons iderar le 

l .e conc lus ion i scatur iscon 
da st"> t |a queste premesse. Più 
d'una volta uomini nostri di 
g o v e r n o hanno , a propos i to di 
Trieste, fatto balenare a ch i 
di ragione la possibi l i tà di 
- u n a revis ione del la nostra 
pol i t ica estera >. Solo con c i ò 
si è quindi affermato c h e un 
c a m b i a m e n t o di tale polit ica è 
cons iderato a l m e n o c o m p a t i ­
bile con la permai ie i i /a in \ ita 
del l ' I ta l ia: ' l 'Ital ia non unto­
le — hanno impl ic i tamente 
a m m e s s o (JUI-Ì signori — se 
noi r ivediamo la polit ica, ecc. , 
ecc. 5; - n o n solo non morrà. 
ina \ i \ r à megl io > possono, se 
ragionano, a^triiinjrerc. Ag-
gitiiiirniio, in s inu ino , r ivedano 
in buon'ora. Sarà tutto per 
il m e d i o , per il m e d i o di tutti. 

( h e se proprio i nostri {in­
vernanti non vogl iono <• ragio­
n a r e - , al lora din-ino, per for­
za. (/HIIS /V;/s- nuli perdere 
(quelli che Dio vuol rovina­
le). . . con quel c h e segue. 

ATOLSTO MONTI 

SAN FRANCISCO — I.;i nota attrite aim-rit'.in.» M.uil.Mi 
iMonroc ha sposato ieri il lampione itulci-unici-icuno di 

« li.iscball » .Ine Di .Alaggio 

PROFILO DELLA CAPITALE POLACCA DAL 1930 AD OGGI 

Varsavia vestila di mioio 
Strade affollate nonostante // freddo e la neve - L'occhio allo stereoscopio - Le insegne bilingui sulla 
Nowy Swiat di ventiquattro anni fa - Centocinquantamila edili al lavoro - Nasce il Palazzo della Cultura 

!e»nto in 
•o!te c re -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , pennino. 
L o s t e r e o s c o p i o ò d i v e n u t o 

o i ina i un ricordo dei tempi 
clic furono . Ce n e r a uno in 
casa di m i o n o n n o , d o t a l o di 
una ser ie di fotografie .scat­
ta te a l l ' in terno del le c a t a ­
c o m b e dei Cappuccin i a P a ­
lermo, m a da alcuni anni 1 
n ipot in i l 'hanno u 
.soffitta e la s tessa 
do abb iano .subito tutti i suoi 
s imi l i . A Varsav ia , tu t tav ia , 
q u e s t o a n t e n a t o del emonia 
a UD non .-emoni abbia tat ­
to ancora il MIO t e m p o , e 
c e r t a m e n t e a s so lve ad una 
funz ione di una coita i m p o r ­
tanza . F e r m o , nei pezzett ini 
di m o n d o che lappi e senta , a 
vent i o anel lo a trent' . inni fa. 
cpiesto s t r u m e n t o an t iquato 
ci o l i r e la possibi l i tà di c o n ­
frontare u t i l m e n t e li vecch io 
col n u o v o e ci insegna, s o ­
prat tut to . q u a n t o sia ing iu ­
sto nutr ire n«st:i'm<- pei il 
passato . 

Scopri i il " Fotopla-t ikoi i » 
(cos i c h i a m a n o lo s t e r e o s c o ­
pio i po lacch i ) alcuni mes i 
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OPULENTO SOVRANO E SCALTRO UOMO D'AFFAHL 

i'Aqa Khan si prepara 
a farsi pesare in platino 

La costosa cerimonia avrà luojjo il 2 febbraio - Ricchezze iinnieii.se moltiplicate con astuti 

investimenti - Azionista ili oltre cento società - Le quat t ro consorti - Il Corano sotto {ianilia 

Sull'Ayi Khan sono stati 
scrìtti molti volumi. Ciono­
nostante la sua esistenza ri­
sulta ancora un po ' ni i s fer io-
sa e quasi «rrolff i nella leg-
ìicuda. 

Il - febbraio a Karachi, ca­
pitale del Pakistan, quest'uo­
mo siederà sul piatto di una 
bilancia e r iceverà le offerte 
clic i suoi fedeli poseranno 
sull'altro piatto, fintile il pe­
so del etn'pò del vecchio so­
vrano e il peso dei tesori si 
equivarranno. 

Quest'anno i seguaci do­
rranno offrire non diamanti 
e pietre, ma soltanto verghe 

\di platino. Sebbene il valore 
j del prezioso metallo sia net-
1 tinnente inferiore al valo­

re delle pierrc. sul piat­
ito tifila bilancia si accumu-

. (t rii f'jimliiifiiff' ni! tesoro che 
due c o - e c o m e equiva lent i a . ()ti , . s . ,„.r /j / , „„ ,„ , fnliifnro «d 
suoi fini di * c o n t e n i m e n t o (!l - j 
ant i -ov ie t ico . Per la Spagna 
infatt i , falliti i tentat ivi di 
inserirla nella cornal ina a i l a n -
t icn-europea, irli l . S . A . non 
hanno es i tato a scegl ier l'altro | 
corno del l 'a l ternat iva , il riar­
mo e a u t o n o m o >. : ind iv idua­
le > del la S p a g n a fa langis ta . 

Armala per c o n i o de l l 'Ame­
rica la S p a g n a senza C.L.D., 
armala per c o n t o de l l 'America 
con hi C . I . D . (o s, -it/al la 
Germania , la Frane ia i on ia a 
trovarsi nella s i tuaz ione in cui 
si trovava nel X V I A VII se­
co lo (piando una -lr>-;i po­
tenza — una >les»a dinast ia — 
tenendo Alemanna e Fiandre a 
Nord. Spagna a Sud. c - e n i -
lava -n di cs-a mia prr ne 
dii lei considerai . ! {.itale: nel­
la «le--.! sUnazionr. -e »i vuo­
le. in cui sj trovò nel l -O) 
q u a n d o un Hohei i /o l l ern — 
della stirpi- regnante, o do­
minante . in Germania — fu 
c a n d i d a t o .il trono di S p a g n a . 

C h e fece rnl secolo XIX. 
c h e co-.i nei secoli an teceden­
ti per -otirarsi — tentare — 
alla morsa, la I i n i . 1,1 ' ' mu­
linali ili «Iona -un i; « ne !i> 
riicono. C h e « n-.i Lira O_-JI 
l'»">4 la I Min I,I in IIII.I - l 'na-

Ziope .in.ihi.'.i — i> |ir.'j'.i«ri-' 
^ • r r a s u i c i d a r s i ' \ m i i n elu­
da a p p r o v a r e la C I I). 

\ ! a il... t - in , idiii • dell i 
I rancia -ara — «etnie dal I v o 
in qua n j n ; indebo l imento 

forzieri della Investment 
Trust Comprili;/, che è « " 
po' la cassa del Khan come 
capo religioso. 

L'Ana Khan discende — cosi 
dice — da Maometto, attra­
verso Fatima, figlia del p r o -
feta. Egli e (dopo quaranta-
sette generazioni) il capo dei 
Shiah islamici e una c/ii7i»it-
tà per ì Khojas. Discenden­
do — cosi dive — anche da 
Ismail. che fu utdl'S. secolo 
l'ultimo Iman riconosciuto 
della setta ismailiuna, l'Agii 
è altresì il pontefice di questa 
potente comunità religiosa. 

C'è ehi sostiene che que­
sto opulento sovrano orienta­
le sia l'uomo fii il ricco del 
mondo. Altri ritengono chi-
l'uomo più ricco sia il Nizuin 
di llijderahud. il quale pos­
siede li mi fortuna rnftifiiKi nd 
oltre mille miliardi di lire e 

a sapere molto per tempo del­
l'esistenza di giacimenti pe­
trolìferi in slrribid e fui in 
grado di approfittarne ». 

Oltre a ciò è noto che il 
r icchiss imo sottrano poss iede 
scuder ie di purosangue, le 
quali gli costano annualmen­
te 61W mi l ioni cii l ire. Il ren­
dimento copre però queste 
spese: infatti nella sola In-
ghìlterra i suoi cavalli hanno 
vinto un miliardo e St)l> mi­
lioni di lire, senza contare 
(pici c/ie l'-\ga ha incassato 
dalla vendita dei cavalli e 
dalle monte degli stalloni. 

Sol i l i pr-r ltil:e 
E' con questi soldi che egli .\ (•- ,t)ìUl jj J;,CC/MO sovra-

ha comperato, tra l'altro, i; u„ ,M j f /„ „ „ „ : : , . ancora una 
gioielli per Ir sue quattro »">-;,•„//„• „/,- rrn p iacinfa Yvette 
f//i, ed e nuche con qnes / i s o / - . L f , , ) r o „ s f , _ f l ! J [ m f } i „ „ f r n „ . 
di che ha sistemato la »«e-j n r r ( . fjoncjse. Yvette, che era 
tenda del divorzio di suo fi- mata anni firima Miss Frnti-

t ragicamente. Mentre l'Aga\ 
era in r i a y o i o . la moglie si 
ammalò e 'non. l'artico­
lare drammatico: la liegum 
si animalo lo s tesso giorno 
in cui suo marito a cqu i s tò 
per lei il famoso, colossale 
diamante « Golden Duuui >•, 
ce /eh re anche per la sfortuna 
che avrebbe portino ai vari 
suoi possessori. 

Dopo ami: di vedovanza 
l'Agu Kliun si ammoglio an­
cora una volta. La nuova lie­
gum era una commessa di 

ÌÌÌ, a l lorché , t rovandomi a 
passare per Via G e r u s a l e m ­
me, a l l 'a l tezza del Pa lazzo 
del la Cul tura , fui r i c h i a m a t o 
da u n inso l i to car te l lone sul 
q u a l e s p i c c a v a , in grandi l e t ­
tere nere , la scritta « P a l e r ­
m o ». Entrai in uno stret to 
a n d r o n e . L'antico apparec ­
chio , g r a n d e c o m e un m o n u ­
m e n t o , tut to in l egno lucido 
e s o r m o n t a t o da inuti l i gug l ie 
aguzze , torreggia al centro di 
una -stanzurcia buia . Un 
g r a m m o l o n o d i f tonde v e c c h i e 
m e l o d i e che c o m m e n t a n o , 
più o m e n o a propos i to , le 
to tograt ie l e g g e r m e n t e c o l o ­
rate a m a n o , c h e un m e c c a n i ­
smo a scat to fa s t i lare d ie tro 
le lenti de l lo s t e i v o s c o p i o . 

Così a Varsav ia , tra !e n o t e 
a l legre di « s i c i l iana bruna », 
rividi P a l e r m o , la città d e l ­
la mia fanc iu l lezza , che un 
fotografo s p r e g i u d i c a l o a v e v a 
co l to jn i m m a g i n i di un c r u ­
do r e a l i s m o , l.e v i s ioni degl i 
sp lendidi m o n u m e n t i a r a b o -
n m i n a i m i e dei palazzi b a ­
iocch i M a l t e r n a n o a que l l e 
dei v ico l i m a l s a n i del centro 
e d e l l e borgate , d o v e la m i ­
seria s e m b r a trasudare1 dai 
muri scrostat i e da l l e porte 
a n g u s t e de l l e case , v iuzze 
brul icant i di b imbi scalzi e 
mac i l en t i , di d o n n e i n t e n t e a 
pet t inars i per la s trada . A 
pensarc i bene , una c i t tà non 
m o l t o d i v e r s a , se si e c c e t ­
tuano ì vasti quart ier i s i ­
gnori l i che s t a n n o s o r g e n d o 
ai fianchi di Via del la L i ­
bertà. da (lucila chi- r ividi 
l 'ult ima vo l ta , lo scorso a n n o . 
Ri tornai n e l l a s tretta b o t t e ­
ga de l « Fotop lns t ikon » q u a l ­
che s e t t i m a n a addietro , r i ­
c h i a m a t o , o n e s t a vol ta , da un 
p i o g r a m m a d'eccezione, c ioè 
da fotograf ie de l la v e c c h i a 
V a r s a v i a . 

La s tanzet ta buia e<a d i v e ­
nuta mèta di un v e l o e pi ci­
prio p e l l e g r i n a g g i o di v a i s a -
v ies i d'ogni e tà . I più vecchi 
moss i dal des ider io di r i v e ­
dere la capi ta le d e l l ' a n t e ­
guerra . i più g iovan i da q u e l ­
lo di dare una i i spos ta al le 
d o m a n d e che la città nuova 
sugger i sce g iorno per g iorno . 
ora per ora. a m a n o a m a n o 
che i c e n t o c i n q u a n t a m i l a in ­
fat icabi l i murator i a lzano un 
m u r o o r i f in i scono hi facc ia ­
ta di un edi f i c io : com'era 
S t a r e Minsto ormia che i n a ­
zisti ]a radessero al suolo? E 
cosa c'era al posto del P a ­
lazzo del la Cultura? 

Miseria e splendore 

e I pasticceria di .rli.r-Zes lìuins. 
Andreina Carrou. Questo ma­
trimonio fu fiero contrasta­
lo e la sciiariiziouc divenne 

lirestn inevitabile. 

I n o p i e n a m e n t e 
deg l i uni e deg l i 

ben 

Le v e c c h i e to tograt ie , di 
una i m a e t t i cac ia , soddisra-

la cur ios i la 
altri. V a r s a ­

via vi è stata ritratta ne l l ' in ­
v e r n o de l lit'M). Era una g r a n ­
de cap i ta l e , con un m i l i o n e e 
mezzo di abi tant i , s egnata ad 
ogni passo da epici contrast i 
sconcertant i che de f in i s cono 
una c i t ta capi ta l i s t i ca e |>er 
di più di un paese e c o n o m i ­
c a m e n t e arretrato . A c c a n t o 
a l lo sp l endore p r e s u n t u o s o 
del la C a t t e d r a l e di S a n G i o ­
vann i . sovraccar ica di .stili e 
di co lor i , le fotograf ie m o -

scf / i i i iawi •• nel cuore dell'A- ' s t rano l ' infinita miser ia c h e 
irien con quaranta ospiti. c o v a v a a S t a r e M i a - t o . la 

squal l ida v i s i o n e del m e r c a t o 
e que l la tragica dei v ico l i i n ­
fangati e dei loro abi tant i ve­

da. è tuttora una splendida 
donna. Per festeggiare (piesto 
matriifionio l'Agu Khan or­
ganizzò una gita di " fine 

gl'io Ali da Hit a Hupivorth. 
Le quattro consorti del 

| recc ' i io sic;nore som, l'ariio-
; mento preferito degli articoli 
i sulla sua vita che appa iono 
I nelle riviste mondane. La 
l prima moglie era figlia di j A ,.,,, ( . j i i o ( „ , , ( . rcl ic l'Ava 
i » n notabile ismailita. L'Agii Khrin preferisca vivere in 

la sposo a vent'auui. poi la] Euroua fiiuttosto che nel pro-
ripudio. perche non poteva j ])TU) j„„ .„. , . s , ,„ , segretari ri­
dargli figli. Nono-nauti- la r e - i s n 0 l l f ; o l j 0 - „ Tutto quanto l'A-

• ligioue maomettana gli per-\(jn f„ ,. ben fatto». A ehi 
^mettesse di avere diverse i i i o - j e /nedn perche l Agii Khan lu­
gli alla sola condizione <per \ franga la legge del Corano 

• lui non certo impossibile f di j bevendo vino, i suoi segreta-
>• poter provvedere ai loro fj i- .rt r i spondono: •• / / r i n o b e -
sogni » egli rimase solo firr' vitto dall'Ialini si trasforma 
parecchi anni. Si s p o s o per la itti 'icqna al contatto delle 
seconda volta con una balle-1 labbra .. Ciò che rappresenta 

j rimi torinese. 
1 a l iano . 

QllCFtO 

Tensn Ma- un modo orginale per giu-
l.sri/ìcare (piolsiasi pecca to . 

matrimonio /un» KMANI'KI.K .\I.BKRTI 

stiti di stracci , dei ragazzi 
-calzi , de l l e v e c c h i e d o n n e 
int ir izz i te . a v v o l t e negl i 
scial l i ner i . 

A n c h e in quel t emi lo la 
M a r s z a l k o w s k a e i a l 'arteria 
pr inc ipa le de l la c i t tà . Vi si 
t r o v a v a n o caffè , teatri , c i n e ­
m a . local i di lusso ed i b o r ­
ghes i vi a n d a v a n o a p a s s e g ­
giare . Cent ina ia di m e n d i c a n ­
ti. di suonator i ambulant i , di 
vendi tor i di c ianfrusag l i e , rii 

ili . «IVJl 

Ormai n-.n c'è 
in que- 'o 

c r i a r u s t i c a n a 

| o u i n o 
• e liivcnuì'i m,ilvt_z_z 

l / . \ ; . i Kh.in insieme con M Mia pia rrrentr consorte. Y i r i i c 
1 atirenve. una bellissima donna, s ia Miss Francia 

ica. 

'r, ai • cento 'lìiliom di . ' i - 'ana pisvii p^utt •/: tì.n-
'. In >TO i'. Kì.an fu pesato \ mariti. 
ÌC voi'e: una dai frde'.i del-\ Dicono che l'Ai.n Khan ne-

, ,, , , , , J i « i . l'aitra dai icdcli del- j ,;mrTl f r , , (v ,-.,,. r icc»ic::e; ... 
• Ie,|.i vie.n.i .1. Ovest - , ._-. . , . , , T , r , : n ,.l1ltr(, ,nmlf. rfel-lf.vw .Hi'inrl. a"..r„ r.i.ci.M.-,!!,.'.. 
pili c h e mai fatale per l l l a - ì j , , - n ••/ iti ì-t" i-ilìom di / i - ì , „ pad"Tf,~i inrzi'-r, te-l': Sta­
li.!. per la quale -i può r ipe- ir . - . i.'rre •••;• 'o.'fe »n p e s a l o | ri L'm'i e ""a o>l l c : i"w' :i 
tcre il ra_'i<>:iamcnio fatti» per 
la i r.iio ia. Hi.IMO.ila per n i i i -

, i< , ; • / i/riii-ii-.. f,-.-" .'•< • • • jq ' i e . s i e i ;o7 i :" ' ìic-tìino to .sti 
d 

p ; j l:ll.l.i :i 
vezzo — che 

- Òi P 17-
I Tare Verga =ull^ -chermo- u;à 
' l'eS{H.TÌine:i*> uel .a / . ' ipi :i 
Ldttuacia faceva pr<-entirc :••:; 

! pericolo uro.--.- ! \ : ora i e 
c|ise?*a C'ivnller a 'astienici. i 

.Carmine Gallone: e un polpe"-
• tor.e pf.co nu'r.t ,. eh»- ' "li 
p-f-rce nu'.'.a Ò<*ì qeauro c.»l '•'• 
• .: avv . r .cen"»- : ::c V C : 2 H e. 

i \ a 

Più 
' l e 
c h e 

i S.riL.i 
Siila :.f'\' li 1 

z t - r . i . 
s -.-:•• 
. - : > ' • . . , 

-•.•:s/e 

l o i i i a l a p e r le ! f . ' n ì 
•• hii'iai- f.jm.glie » Ma i 
.-••iv.i'i .i, lag.'.zz. d'>-

.im •:. P. o ii/.:o:ie .-viz» ' vrr t.be:o .iir-egn-ire P>.<» a v i ­
ni. i ii.:t;:>i ci.i. r.os»;r, re-1 •••(•:«•. e !i \ .i e:i I.« <-i: q.ies^o 
Lu:g. C >:ii«:u.:.i X.i::.i I-iif.:m e. se-nb:.» vt-r.imersic trr.p-

• i. Hi v i.. u -

< .*• 
t . . -

n .rmtnti / .a prima r o l l a ! r > < r „ r i l f j , . ; ,-nforc di J.-.O n i-
', 'r<Mirt tocco i Ilo chili, firiTiii di ITI' Stano v r.- o i,f. 

. .,- . , ìc ;J0 rjrai".'-i!. pi'so cìte «" q'ir.sie HOfi:»' i/C-s-nuo In .sa 
lo dell Amene a — c-«»n i.ij ,- - - I H 

"I, 

« : < • : ;••>. ! • z • 

l i e v i : , F-
m.i'.wi pe- fri 
• l ì W..I o.m::. 
Ct i . 
.«fi.. 
-e.-: 
.-ce 
vra tener 
2^77.: : : • 
p . ( . s - . , i 
c i ;:ru: c<<\ - v 
muovere : or m. 
me:.le­

ve t " 
i. nn'':>'. 

r.o-i., : 
:• ofo:-u-
i.i v .vr : 

J-!l.i .-
r:; i o 

i) .mbin «; pr» e-trane.i .»Pa V:T.I rea.'e. 
:.̂ >nr.o ingroppo .inac .-o-i:st:ia perche r:(--
is;n.i. Urij-. ,i ,i-| e -erc . ta:e qualche :n-

p i( o..it fiuen/.i -u! purtbl.Lo 

d i 

( 1.1). 
\ ita ine 
s i n a e 
la per 
M'IlM 
sl.lV 13 

— !.« (•crmani. i 
per la i , l ina s.iH 

si . :r \ !> 
C o l i l o 

ra-
l'ìidii'i eqìi a 

h 
che 

/ • • T r - . :ti 

\ i - ! . V r i i r n ceri • 
,'r 

/••; 

n -t'icc ? 

!u» \di - -e; arnia- ••'-•s- dopo, d 
ile'.l Amcrn . i —J "«"'ti pi d: 

J i i - o - l " 1 l r ' ' '"' 
. . . ! K/inr. era 

j:frani»d. un po' percne i S'ioi 
in un't. i iropa in cui l a n - | }>„>;, a / r i c a r i avevano H*a-

!a ( I I) 
_-rav nante 

- l i 
verso 

IMPI'O preziosa. 

<*as>a «lei k h a n 
l i c o m i m i - m o e l'anti-ov icti-nio,' l o pi'tr, 
han tenute v ive e n a t t i / z a - j m 
te lo braci di o?ni p m ma-j 
ledcwo naz iona l i smo , iti « he . Sì ? ""**"". c

t
hr 

. .. •'irtunr deli Aqa 
con. l iz .oni - , n o v e r a un Ila- , ,., , , , , , „ „ lin ta1i 

ha. prigioniera nella s t , . , dc\- r,.n„ ohll-_ j r realta questi 
Ì.Ì CI . . IX. prona al l 'Xnienc a. e e sor. .-onn «nesso presi in 
disprezzata dalla ( .erm.mi.i j prestito da qinicllicr: londi-
( due vo l l e tradita . . odiata " ,>'sl 

a morte — e pour eia*»' pur­
troppo — dalla Ju::os|av ia: 

cìic in 
un " ' i - j p r n mai E' ftroiiabili 

iltotii ./i l ire. , f jhan aboia ejtettirn'tii nte 
< finirmi rtccnezzi- i c i .sotti r-
Ì ranci di Ile banche aiuerica-
: ne. via e certo chi egli, per 
\ Uri'oi'c. preferisce vederi- i 

magruo ai J50\^uril denari investiti m i -e -
' prese ed a:ion? che gli dm-
j no ardi pia immi diati. Scaì-

,nma. 
valore a»i d?a-

>r.Ji Sili m-l'.oni 
i.o" :,ercì,c :'Agn 

, ; i f " . o 
qiif - ' o 

i. cpie-
! • » - • ì . 

;» S<«::-
c .n .e 
:i i e , 
- e n z a 

. n-insie-.'*'- r.r.-i.i.-
:. m'i-'.n^nc-. : ' a -
. . o - r ' t o . .] n n i n ° 
• ] ' . r : r o i o - p : ! e >e 

-V-I - - .TO. : , ; . -

(7na parte n e i i e 
1 effeT:irnrner,re versata 

pero 
dai 

lirdrìi. > ricchezze non fini" 
' ^enno direttamente n e l l e Ta­

stata incapace dopo la I.ibe- sche dell'Affa Khan, ma nei 

Uro amministratore e spregm-
Idiraro n o e i o ri affari, non fin 
' r>,ai shaallnto un inresfi»».* ntr. 

le immense, e ha qua»i sempre ricavato 
Khan prò- > srenme r-wrini finite <».e o p r -
penodiche ! rarioni. Un tempo fu azioni­

sta di oltre cento società. 
-Sono lieto di dichiarare- d<s-
se sorrìdendo ad un giorna­
lista " che ho .'.empre avuto 
una gran j'idnein r.ella s o c i e -
la petrolifera del Texas •>. 
Mesi fa. pure parlando dei 

i Ver-
Gallone -i e i -pun 'o alia 
a -ai Ma -ci -:.i H i f>:e-o 

•ut*» cio che -li -uperf.ci.'.e. 
'.:: fari!me:.!e f >lcu n-t ico. ci 
>>- .; -rito v- p t«'V.» *ro\,i:t e 
' W !.a I.ri'i :'. - i » ;i»e 
C .si nue.-"i p» r-onajg:. 
Tur.-iau -<--. "n 'ia L"1.. 
>:o e mp«re Al i lo gè 

:.-'irt mogi'- . c|ue 'a ca-* 
i tuz/a. - •: o a t t e d i a t i 
mar. ariette -'-./.H V . ' . Ì . 

, pae-aceio ceuaimenTe 
\ IT.» N -r. ce vero c:ramm.«. e 
neanche nie lz iramma F. cio 
«•"ii.-piace. perche s. :ra'*a oi 

'ur.a buona occa.si.no perdo'. , . ̂  ^ . . ^ q , I : t : = .n . . 5 v . : u p i ) 0 

; Tur.dàu e Ettore M a n r . i . U r i i m n ) a , , f n a, r . » . P V n c q u v . _ 
Lo'.a t Kerim d . Santuzza e : - s ; , apnrofond.monto de: c.i-

| May BritT. compare Alf .o 11 'at te - : rie. p^rsor.rigg:. ,-r.prat-
I l'attere americano Anthony jtut'o iel la p.ccola. che r i m i n e 
iQu.nn. Il film è a colori . C'è, sempre un po' fredda ed anor..-
scritto anche che è a tre ni- ma. a: ragazzi cu 

]me:.-ioni, ma non e vero 
:ne esiste una copia tridimen-

inlantde 
.:: (ìi r-1 !..» p,i:'e m.gijore. (••mur.que. 

e a.-c.irstr» e nnella ..r.'.-a dej:a v:t,t d: 
uà -U --.i : He"- 1. .1 montagna. '. < picco'.. 

1:3.'. ••• :. ti* r:;io ic>m<. di protagonista e Ki.-bet Sigmund 
- '•• r ' ! ' : ' """•" 'L j ;*-; Vice 

.:•.:• m '.. i n e le :m[>ed -1 
e-..mm.i.ire Hsvd: do--

.mpHgma. Lrt r,.-| <̂  L J I V o c e f le l lct 
-: . . f fez •»n.i b-T.) 
. . o „ mo-?..na:.-: I M ' H O l i l f l C l l l C H - r a t l f t l » 

.:ut'>, riesce a! 
p<.-s-. e. f:.ia.-j 

nim.r...:e. Hevd. ne-
)!' i. c T ì i ' i . - : i . - o ' -

fr.re d. •:".-
; T I ne- - -
3 h e f '.( e 
Q.H-1 ' . :'. -
".'• ••"( r>. Z' 

l ì . - i , a c . -

I' f.'.m r. 
11 ' i e ' ; . s j , 
're- 'hezza 1 

K i.-'i'.-. : 
c;:,rf.e f.a l'i-
•Tii*-ratii a rj: 
(•>. .e i t : P««--
I r .e .e Pe,ff 

i '2. Ci. >iU::.cil 
ri' Ha vno.'a rie- j 
Ui da Krarice.-co | 

u.i.e I) Aì.Ktrn c.a-
•ri;ri:.f. Ce.. \ss.jc;«-

miserab i l i di ogni e tà , s o s t a ­
v a n o ad ogni ango lo dei la 
s trada ed ; s ignori , avvo l t i 
nei m o r b i d i cappot t i di no­
lo, s f i oravano a l t ezzosamente 
tutta que l la n i i se i ia che si 
a l l ineava lungo i m a r c i a p i e ­
di. Quegl i stessi personaggi 
che il Cana le t to a v e v a d i ­
pinto più dì un secolo prima. 
m e t t e n d o a confronto , nella 
stia cruda denunc ia , la bo ­
naria s o p p o r t a / i o n e de l lo n ie ­
lli s e t t e c e n t e s c h e con la - u -
perh.i indi f ferenza dei ric­
chi. si r i t rovano li, nel la Var­
savia del !!):{(), vest i t i con 
abiti più modern i , ma - i m ­
boli, quest i come quel l i , de l -
l ' i n s a n a b i e conf l i t to tra le 
classi . 

K pa-s ia ino alla N o w y 
S w i a t . alla s t iada del N u o v o 
Mondo.» che -egiia. nel la s to­
ria di Vai.savia, il s o i g e r e e 
l'affermai si della borghes ia 
m e r c a n t i l e e che è .-tata r ico­
struita, dal potere |M>polare, 
cosi com'è! a nei temiti del 
maggior tulgore. A v i o i v o l u ­
to con m e , nella piccola s tan­
za del « Fotoplast iUon », que l ­
l ' e m i n e n t e protosMire d i 
sc ienze m a t e m a t i c h e , nostro 
compatr io ta ed ass iduo let­
tore del Corriere della Sera 
il qua le l'estate scorsa, su! 
treno c h e lo portava «. V a l s a -
via. s o s t e n e v a con la m a n o 
sul pe t to che la Po lon ia era 
stata « russificata ->. che non 
era pei m e s s o p a l l i n e o scri­
vere a l tro che in russo ed a l ­
tre p iacevo lezze dì cui certa 
s tampa suo le gratitìcaif. i suoi 
lettori . A d i i e il vero il pro-
les.sore di cui s t iamo p a r l a n ­
do, d inanzi al le ve tr ine de l le 
grandi e piccole l ibrerie che 
sorgono un po' d o v u n q u e ne l ­
la c i t tà , e b b e a ricredersi ed 
o s s e r v o anzi , con un'espres ­
s ione piena di merav ig l ia , 
che nel la Polonia popolare «la 
cultura costa m e n o del la t i u t -
ta ». Se a v e - s e avuto la v e n ­
t ina di andare a v e d e r e at­
traverso le lenti de l lo s t e i e o -
scopjo la N o w y S w i a t UKtO. 
a v r e b b e potuto costatare , con 
merav ig l ia anche m a g g i o r e 
che I,» insegno del negozi , dei 
bar. dei ristoranti clic» sorge­
vano nel la via. accanto alla 
sci itta in polacco, r e c a v a n o 
quel la m ru-s, . . Una t e s t i m o ­
nianza tenace» de l lo s forzo non 
sempre itici uento che i g o v e r ­
ni de l l o zar a v e v a n o c o m p i u ­
to per snazional izzare il po ­
polo polacco . Oggi ne l la n u o ­
va N o w y S w i a t le scr i t te in 
russo suini sconipnrpe e inni 
c o m e in (piesto m o m e n t o a-
miciz ia più grande, s incera e 
disinteres.sata ha uni to i po­
lacchi ai po|>oli d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . I s^gni de l l 'ant icc 
oppressione- .sono stati c a n c e l ­
lati ed al Imo posto, in poco 
più di un anno, è sorta, nei 
centro de l la città, la m o l e g i ­
gantesca del Palazzo del la 
Coltil i a e de l l e S c i e n z e * Giù 
seppe S ta l in >. con i suoi 227 
metri di altezza, la poderosa 
t o i i e centra l e t> la gugl ia 
sve t tante , un don'» de l l 'Unio ­
ne Sov ie t i ca alla nuova Po­
lonia. 

K chi i icoiioscei e b b e li. 
nuova Vai savia ne l l e to togra­
tie del V.KHV! Per q u a n t o ar­
chitet t i e artisti si s i ano sfor­
zati di c o n s e r v a l e !,. cara t te ­
r ist iche più pecu l ia i i , la c i t ­
tà ha c a m b i a l o f is ionomia. 

•< La nuova Varsav ia , capi ­
tale di uno Stato social i s ta — 
disse il c o m p a g n o Bieru l . i l­
lus trando il p iano d i rivo 
. -Unzione della citta — d e v e 
avi- ie un n u o v o a -pet to «• d i ­
ven ire 1 espic.s.sione di un'epo­
ca nuova , l'epoca di un vero 
u m a n e s i m o , l'eixica d«-i dir i t ­
ti del l a v o r a t o l e " . Il p o t e u 
)X>]xda:e h.. manti m i t o la 
pioine.-sa. La Vai-savia dei 
IlKtO è scomparsa e non solo 
perchè al po-to de l l e s trade . 
de l l e case , degli edifici d i ­
strutti dal la bai b a i i e naz is ta 
,-ono s«.i ti quell i nuovi piii 
beil i , mode l l i ; e -OaZiOsì. UHI 
ani he [«•! cì ie la citta ha un 
a-pe t to ideologico n u o v o , di 
l i m i t e al qua le la c o n c e z i o n e 
dei costi littori del ia v e c c h i a 
città capi ta l i s t ica risulta com­
p l e t a m e n t e capovo l ta . Pr ima 
del ia g u e r i a a Varsav ia c'era 
un c e n t r o ab i ta to dal la lx>r-
ghe.-ra e da i rar i s tocraz .a ed 
una (M-iiferia nel la q u a l e v i ­
v e v a n o , |>ei" Io più in b a i a c ­
ene di l e g n o , gli o p e i a ; ,. buo­
na par te de i cet i medi arti 
g ian i . O g g i , in q u e s t o - e n - o . 
un c e n t r o non c-si-te p:u. M u ­
ratori e operai di Zeran abi­
tano in Piazza del la Cost i tu­
z ione . ne l la N o w y S w i a t o ne; 
quart ier i peri fer ic i , a s e c o n ­
da dei loro bi.-ogni e ne i loro 
meri t i . Lo s tes so .-i dica pe: 
S t a r e Mias io . Ne l la vecchi . . 
c i t tà la borghe- ia vi a v e v a 
r icacc iato il -ottoproletariat-
del la cap i ta le , qua.-i a tener­
lo lontano dal resto de l la c i t ­
tà. ira ojrgi Stare Mias to ha 
i caffè più I.i.-.-uo.-i. i negoz i 
più e l e g a n t i , e ne l l e ca<e m u ­
ni te di tutti i confort i n .o -

q u e n t a , la donna nata in c i t ­
tà da que l la v i s suta in un 
v i l l agg io . 

O s s e r v a n d o per le s trade, a 
teatro , a l l ' i p p o d i o m o o in ni ­
tri luoghi la g e n t e di V a r s a ­
v i a . i b a m b i n i avvo l t i nei 
caldi pe l l icc iot t i , le d o n n e 
ben ves t i t e , le folle che a c ­
q u i s t a n o nei negozi , h o s e m ­
pre present i alla m e m o r i a le 
i m m a g i n i deso la te del la V a r ­
savia 1930. con i suoi m e n ­
dicant i vest i t i di stracci, i ra­
gazzi scalzi spila neve , le 
v e c c h i e t t e int ir izzite d a 1 

freddo, co.-i come li ho v is t i 
al « F o t o p l a s t i k o n , . di v ia 
G e r u s a l e m m e . E r i f l e t tendo 
s u l l e cos-e di ieri e di ogg i si 
potrà cog l i ere in p ieno il v a ­
lore d e l l e tesi del POUF, l a d ­
d o v e è de t to che il Part i to e 
il g o v e r n o popolare, oggi che 
al paese è stata ass icurata 
una forte base industriale , r i ­
v o l g e r a n n o la loro a t t e n z i o ­
ne e i loro sforzi in d irez io ­
ne di un u l ter iore a u m e n t o 
del t e n o r e di v i ta dei l a v o ­
ratori. 

VITO SANSONE 
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suoi guadagni, disse: <• V e n n i ' 

sionale, non è quella che han­
no presentato ieri nei cinema­
tografi roman.. 

t. e. 

dovrebbe e s -
Sc ! sere dedicato, ammesso che li 

i w i n c i (ma coi tempi che cor­
rono dubit.nmo che ; ragazzi 
r.e.-cano ad ipp:iss;onarsi ad 
una stona come questa, in.se-
ar.a ben poco, tranne alcune 
regole del galateo m Uso prcs -
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r a m v i c r e . il pittore ed il m e ­
tal lurgico . pur e s s e n d o ri­
spet tate le diver-f. e s i g e n z e 
eh o g n u n o . 

L'impegno del P0UP 
Le ste.--e persone , l 'operaio 

e d il profess ion i s ta , l 'art ig ia­
no e l 'artista t r o v e r e t e tra il 
pubbl i co c h e frequenta i local i 
pubbl ic i , gli e l egant i c a f f è d: 
Piazza de l la C o s t i t u z i o n e , . 
teatr i . i concert i le grand: 
sa le da ba l lo . V a r s a v i a c o n ­
ta a t t u a l m e n t e circa u n m i ­
l ione d i abi tant i , di cui più 
de l la m e t à v e n u t i da l la c a m ­
pagna . Ma è di f f ic i le o r m a i 
d i s t i n g u e r e , dal m o d o di v e ­
st ire o dai local i c h e f : e 

PERSONAGGI DELLA CRISI 

Lauro, Covellì 
e il collaborazionismo 

Chi ha seituito l 'attività del IWM e dei suoi dir i -
itenii dal l'M-i al l1»"»"? non pili» non ricordare c o m e 
ques to g r u p p o pol i t ico , e spress ione dei più retrivi ce l i 
l e . i / i o n a i i del l 'I tal ia Meridionale , si sin (insto c o s t a n ­
temente su posiz ioni di netta o p p o s i z i o n e al la m a g g i o ­
ranza c ler ica le del IN apri le . D o p o il 7 g i u g n o a v v i a n e 
un c a p o v o l g i m e n t o ; il IWM si sposta g r a d u a l m e n t e 
t la l l 'oppos i / jone a l la c o l l a b o r a z i o n e con la D.C. , o a l ­
m e n o ( o u la par ie più reazionaria di (piesto part i to . 

( i l a q u a n d o I )e esasperi tenta di r ipreientars i su l la 
svena pol i t ica , con il s u o o l i a v o gabinet to , il l 'NM a p ­
pare incerto e d iv i so su l la \ ia da seguire . L'armatore 
Lauro e i < caratist i > del la flotta sono c h i a r a m e n t e d i ­
spost i a votare per il n u o v o g o v e r n o D e Gasper i , da l 
q u a l e < ol i i . ino di trarre immediat i e sos tanz ia l i van­
taggi . Il segretar io del l 'NM. Cove l l i , più esperto nei 
iiiiiiu-ggi di Montecitorio , sos t iene invece che Lauro è 
t i o p p o pree ip i ioso . .S| trai la per Cove l l i di far sent ire 
allii I).(.'. el ie sulla sua destra è sorta una n u o v a forza 
p o l l i n a , al la qua le taluni gruppi del la borghes ia aff i ­
li . ino nuovi compi l i nella lo l la per il potere. L non im­
pil i la ai s e g r e l a i i o del l'NM se cosi facendo egl i most i a 
( h e la borghi sia i ta l iana è d iv i sa , spezzata in due , 
ni-41 i ricerca di nuovi- formule c h e --alvino il s u o prc-
doiiHiiio. 

I a tesi «li Cove l l i p i e v a l e MI quel la di Lauro ed il 
l'NM vola nel lug l io de l lo -.corsi» anni» contro D e G a ­
speri . I*ni. man m a n o , a v v i e n e la g r a d u a l e r i cong iun-
zioi ie pol i t ica Ira il l'NM e la D . C . ; una r idunriunzione 
che o l f re vautiitriri concret i a l l e due parti. Q u a n d o il 
l'NM vota a favore di l'ella la Cassa del Mezzogiorno 
ha L'ià « oncesso i ( | auro , s i n d a c o di Napol i , la facol ia 
di spendere a s u o benep lac i to a l c u n i mi l iardi per la 
< ri'-o-ti i i / i -mc » del la c i t tà . 

I .i i o l l . iboraz ione si r insalda, si af f ina . Si parla già 
di affidai»- a e sponent i m o n a r c h i c i incarichi dirett iv i 
nella (".issa «I<-1 .Mezzogiorno, nel Banco di Napol i . Ma 
il pateracchio , al (piale non Mino es tranei lo stesso D e 
( . . i s p c n e perf ino l' .icci.irdi e La Malfa, e i soe ia lde-
uiociali» i \ nrorelli e P a o l o l lo s s j , -a rivela seoper i . i -
ineii le a l lorché la D . C . lenta dì far passare a l la C a m e ­
ra mia lista c o n c o r d a t a , nella «piale sono presenti j m i -
i i di Lauro e di Covc l l i . per la nomina dei rappresen­
tatili i ta l iani nei cos iddet t i orL'ani-nii europeist ic i . C o n 
la presentaz ione di ipii-sl-.i l ista il l 'NM a s s u m e final­
m e n t e il t a n g o uf f ic ia le di co l laboratore dei c lerical i . 
I ii a c c o r d o s imi le si era prof i lato , del resto, fra D . C . e 
l 'NM, a tutto danni» dei partit i minori , (p iando la C a -
nier » d o v e v a nominare i g iudic i de l la Corte Cos t i tu ­
z iona le . l a sa ldatura fra deniocri'-tiani e monarchic i 
è o r m a i a buon pi l l i lo \nrr . t a metterla in p e n c o l o il 
rit iro di l'i-lla e I evenni . i l e pn—aitnio della direzione 
pol i t ica nel le mani di I a n f a n i ? 

N o n o s t a n t e il d i s s id io che d iv ide da luti-'o t e m p o 
l a u r o e Cove l l i . su mi p u n t o c,^j sono perfe t tamente 
d'.n « orcio: sul fatto «he bi -o ima appo^^iare oggi la 
I).("., i ivvir- . ir i . i e le t torale di ieri, perchè esca da l l e 
pesi-- in cui e and ila a cacciars i il 7 i:mvrno. e per ten-
lar«- inf ic ine di b loccare l.i a v a n z a t a del le forze p o -
p o | i n . 

l a l o m e / i o n e che del part i to hanno Lauro e C o -
vell i . nonos tante il d i s senso di metodo , non è s o s t a n ­
zi, i l m e n i e diversa II vecch io a r m a t o r e n a p o l e t a n o c h e 
n d l'i-io. ip iando sedeva alla ( a m e r à dei fasci e de l l e 
i orporaz io iu . non avt-va e s i ta lo a fornire al la c o d i a t a 
Inghilterra -. material i pregiat i , in barba ai d iv ie t i d i 
Mussol ini , c e n a in pr i mo lun.ro d i ut i l i zzare la « c a u s a 
monarchie i> come e l e m e n t o propulsive» degl i af far i 
privat i suoi e del le sue e l i c m e l e . Per Cove l l i . irià i spet ­
tore del fa-i io di Ave l l ino , si tratta invece di un s i u o c o 
pio v.ist..: noli rif iutare e v e n t u a l i vantagg i di t ipo 
. laur ino •. ma ins ieme ut i l i zzare la c o l l a b o r a z i o n e con 
i governi « fi-i ic .ili. per e s t e n d e r e l ' inf luei i /d del par­
tito sui ceti agrari del S u d e -nij e r u p p i industr ia l i de l 
Nord, -o tute l i t i del la D . C . 

( ina l i he t empo fa I auro , p r i m i t i v o e brutale , c o n ­
fermava in un c o l l o q u i o « mj l ' m b e r t o la sua c>ince-
z ione f inal ist ica del part i to . Al l 'ex re c h e lo r ingraz iava 
dei s c r v u i resi t\\\a m o n a r c h i a <lo racconta un «etti-
m a n a l e milanese l l a u r o r i spose: «Maestà , che mi 
r i n j i a / i a i e .i fa": io s o n o un non io d'affari e la m o -
u. ir . ina p i lo e-sere a n c h e un b u o n af fare >. 

II più furbo C o v e l l i s.ib- invece le scale elei Viol i ­
na! • e m e n t r e o f f i e a Lanfan i l 'appoggio del PXM la -
se t i c h e un - po l i t i co > del su.» partii'», come C i n t a -
l u p o i l lustri eie» c h e i monarch ic i ch iedono in c a m b i o . 

I il nos tro « d ip lomane o s. con la finezza de l l 'uomo 
eli vecch ia «ditola, -p i ega tranqui l lamente 'i l i Popolo 
ili ftonm: < Molti sono i modi at traverso i qual i u n 
p a r t i t o p u ò farsi compensare-, coni? -noi dir>i. l"jppor*0 
di s i curezza e il m a r c i n e di durata che offre ad u n 
governo. . . >. 

>i tratta natura lmente e so l tanto , per il por tavoce 
d i P N M . di v a n i a r g i « polit ici >. Ma per chi c o n o - c e 
a fondo la mcnl.-. l ità'di l a u r o e di Covel l i . del c r n p p o 
dei « c a r a t i - t i - . del la flotta che comprenda Cafi»»ro. 
f i o r e n t i n o e Grimaldi , e elei eruppe» dcrl i ari.-tocratici 
e he conta nel le sue file il principe Albata . la m i l i a r ­
daria i ta lo-hra- i l iana Ida Mata razzo, ecc. . le frasi d i 
C a n t d h i p o acquis tano un i n c q u i \ o i a h i l e s igni f icato d i 
ben più concreta realtà. 

Il curioso 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 8.6 - max. 13.2 

APPROVATO UN ORD1N1C DEL GIORNO UNITARIO 

Il Consìglio comunale unanime 
contro I licenziamenti all'"Aerostatica „ 

Il Sindaco impedisce la discussione della mozione sull'assistenza invernale - Rin­
viata la delibera sui trasporti della N.U. - Dimezzati i fondi per gli alluvionati 

I licenziamenti «Ha azienda, 
Aerostatica hanno avuto un'oro 
immediata nella M>dnta di icn 
del Consiglio minimale. Poco 
prima che la i arnioni' si con­
cludesse, l'assemblea ha ap­
provato all 'unanimità il se­
guente ordine del giorno sot­
toscritto dai consiglimi della 
Lista cittadina Marisa Cincia-
ri RODANO, Claudio CIANCA 
p Domenico GIUSOLIA e dai 
d . c . Valeria BERNARDINI, 
BARRACANO, D'AMBROSIO, 
IVTUU. ALLEGRETTI, OTTA-
VIANI e SANTINI: 

«11 Cordiglio comunale di 
Roma, avuta noti/.ia del piov-
vedimcnto di sospensione a 
tempo indeterminato, adottato 
dalla società Aerostatica, sita 
in via della Vii'ca Navale 84, 
nei confronti di 200 dipenden­
ti, nonché della minacna di 
licenziamento por 1!)5 unità la­
vorative; considerata la «lavi­
la di un provvedimento che 
avrebbe pono.-e iipomi-Mim' 
filila vita di niuneio.se fami­
glie; dà mandato all 'on. Sin­
daco di ud oprar.si presso la 
direzione dell'azienda e presso 
le autorità competenti perché 
11 doloroso provvedimento po>-
sa essere evitato.. . 

Dopo l 'approvazione dì quo-
Kto ordine del giorno, il Con­
siglio avrebbe dovuto procede­
re alili discussione della mo­
zione sull'assistenza invernate 
presentata dai compagni Tur­
chi, Gifiliotti e Marisa Roda­
no. Senonchè. giunti ancora 
una volta alla scadenza della 
riunione, il Sindaco si e rivol­
to a braccia aperte al compa­
gno Turchi assicurandolo pet 
l'ennesima volta che la mo­
zione Farebbe stata discussa 
, .durante la prossima .«.«luta 

II compagno TURCHi ha ri­
sposto seccamente, rilevando 
prima di tutto ras<-utdità del 
modo di procedere, che ha 
impedito la discussione di una 
mozione di urgente e umana 
attualità nonostante la sua pro-
tentazione risalga al novem­
bre scorso. Turchi ha quindi 
dichiarato, vista ormai l 'inu­
tilità della discussione, di r i­
nunciare allo svolgimento della 
sua mozione riservandosi di 
spiegare attraverso la stampa 
5 motivi che lo hanno portato 
n questa decisione. 

i l Sindaco, naturalmente, ha 
mal digerito lo schiaffo bru­
ciante. r imanendo interdetto o 
non sapendo che cosa rispon­
dere. 

Prima dell 'approvazione del­
le deliberazioni. Rebecchini ha 
comunicato che sono stati ul­
timati a Villa dei Gordiani I 
200 appartamenti che, d'accor­
do con l'Istituto case popolari, 
dovranno servire, con sposta­
menti di inquilini, a permette­
re la bonifica delle zone allu­
vionate di Pietralata v di Val­
le Aurelia. 

Il Consiglio è quindi pa-sah> 

all 'approvazione di un centi­
naio di proposte di delibera­
zione, fra cui quella relativa 
alla corresponsione di un i m -
sono indennizzo alle famiglie 
danneggiato dal ci olio di via 
Donila Olimpia ed un'alti a por 
lo vianziami'iitn di 10 milioni 
chea per su-oidi allo famiglie 
colpite dalla alluvione del 27 
agosto. CIANCA ha ncoidato. 
per quest'ultima delibo! azione, 
che il Sindaco aveva pi omes­
so por gli alluvionati Io .-tan-
ziamento di 20 m.hom. 

La delinei azione più impor­
tante è stata quella i elativa 
alla licitazione privata per 
l'appalto dei servizi di t ia-
«•poito e smaltimento dei ri­
fiuti .'olidi urbani. Dopo in­
terventi di LATINI ui e L 
doir.-i.sessnio BOHRUSO, del­
l'ex as-os.soie MAGGI e del 
compagno CIANCA, il quali» 
ha cuticato la colpevole fiet-
tolo rità della Giunta nel pie-
tendere l'appi ovazione di una 
deliberazione co-i importante, 
la proposta è stata rinviata por 
nuovo c a i n o alla competente 
commivs-iono consiliare. 

Si allarga la solidarietà 
per l'Aerostatica 

jjf-ìc<{<izioui di l i u o n u i . n li-
n i i / n i U <\u\\ Ari <>\tnt a a .si sono 
leu recate pi 0^1, puititl e ni'. 
gaui//a/!'iiu soiici-nunUi» un m-
terwnto ni imo di scongiurale 
il ;''ricolo di unii piatiti! smo-
liilltazione delUi tubitiica. 

Le delegazioni sono stato ri­
cevute d«i diligenti del I\SI»I. 
dal .->nc Knl«-s della 1). C dal se-
gn-tinio nazionale del VIA. oli 
Villabiulia. da dirigenti de! PCI 
del PSI, dei Pi l i : i linimenti dei 
piotiti e di-Ile oi'^uniz/iizioiil 
n.inno a-ssicurtito il loro inte-
lOssaniento porcile la \eiten/a 
si iisoivu nel senso auspicato 
dai la\oraton. Il purioco di frjun 
Piiolo, miei pellaio, un duhiit-
nito che ìutoiveuù pre-so il 
padrone della tabbnea chii-dcn 
do il ritiro del luenziiunenti. 

Un'ultia delega/Jone sì eia 
recata i d i l'ultro al inini.st«-ro 
della liile.sa chiedendo ra.ssc.ma-
•zione ili coinnic.sso all'azienda 

Le o n o r a n z e 
ai .fratelli Cervi 

La commovente li cura ilei pa­
dre ilei M-ttc tr.itcUi Corvi, il 
cui ornilo martirio verni 
« iminieiiioialo domenica (ti 
Teatro Llisco in una icr.inilc 
inanìlest.i/ione unitaria, net 
i|U;itIro delle celebrazioni ilol-
lii Iti'histcnzu. Oratore sarà 

l'oii. Pirro Calamandrei 

IN UNA CONFERENZA STAMPA AL CAFFÉ" GRECO 

I commercianti polemizzano 
con l'assessorato ai tributi 

Lo ilicliiiiraxioni di Paloiultini in merito agli aumenti dei 
prezzi - Oggi nuova assemblea degli esercenti a piazza G. Belli 

In attesa dell'assemblea di 
categoria che oggi pomeriggio, 
allo ore Iti, avià luogo nel sa­
lone della Confederazione nel 
commercio in piazza Gioacchi­
no Belli, il piesidente degli 
esercenti caffè, bai, pa-ticcene 
od esercizi assimilati commen­
datolo Palombin ha tenuto 
ieii mattina, noi lucati <iol-
l'antioo caffè Gioco, una i->:-
feionza -stampa -ul pn-bloma 
dello imposte di 'oii-unio. con 
paiticolaie ìifeumento alle 
aigomentazioin ;-.idottc alcuni 
giorni fa dall'a- t '-viie JJoaga 
nella riunione dei giOi'iali-tl 
convocati nella sede della Ri­
partizione dei Tributi 

Si tratta, come ben s'inten­
do, ili una vivaci--mia ..chor-
maglìa polemica nella quale 
i>li o-orconl: -olio alla oflon-i-
va con decisione, anche so s 
deve auspicare, nel coi -o deU 
l'a.-semblea di que-ta .eia, un 
ehiaiimouto per l'aziono dei 
commercianti nei confi oliti 
dello nn.suio comunal' in ma-
tei ia di imposto di consumo 

Il comm. Palombini ha di-
vi-o la sua o-po-izione i:i cin­
que punti. Egli, puma di tut­

to. ha scagionato i dettaglianti 
dalle acculo loro rivolte di 
èva-ione, come lo asserzioni 
dell'as-o-soro Boaga hanno in­
dotto taluni giornali a sosto-
neie. K' vero — ha dotto in 
-ostanza il dirigente dell'asso-
eia/ione - - che gli esercenti 
hanno piodotto 5 800 lioorsi, 
ma ciò e dovuto al fatto che 
le notifiche por la ìi.-cos-iono 
degli abbonamenti por eom-
ple.-sjvi ;{ó<i milioni aspetto ai 
101 imi.uni in piecedenza no­
tificati pei il 1953 dovevano 
eon.-ideiai si illegittime. I! Co­
mune, infatti, avrebbe dovuto 
notificare l'aumento dogli ac­
certamenti non già nell'agosto 
del 195H, ma fin dall'ottobre 
deiranno precedente, come 
chiaramente impone la leggo. 

Cionono-tante - ha dotto 
Palombin. — -ì e coicata una 
via di compi omo--o, ma mon­
ito ciò -ombiava dovc.--o av­
venne. il Con.-igl.o ha deciso 
il pa. -aggio al -.-tema più 
onerosi) e ingarbugliato della 
iisci->,-ii.ne a tanfla 

Quanto agli aiimei.t». dei 
prezzi piaticati iti molti o-ei-
cizi, il comm. Palombiiu ha af-

Al. \ C € I A N T E FATTO IH SANGUE A CEXTOCELUE 

Fredda la giovane sposa a revolverate 
poi tenta di uccidersi con il topicida 

L'uxoricida tratto in arresto alle 20, cinque ore dopo il delitto - I due erano sposati da due mesi 
Sei colpi di pistola - "Portami una borsa d'acqua calda,, - La storia di un matrimonio infelice 

Un agghiacciante delitto e 
stato commesso ieri in un ap­
partamento. al secondo piano 
dello stabile sognato col n. 1 di 
via dello Stelle Alpine, a Cen-
t«celle. Un giovane di '2ti anni, 
Vincenzo Martino, ha freddalo 
la moglie, Elena Mario, di 'l'I 
anni, scaricandole contro s-ci 
colpi di rivoltella. Compiuto il 
delitto, Vincenzo Martino ha in­
gerito il contenuto di una bu­
stino di topicida o si è dato, 
quindi, alla fuga. I carabinieri 
lo hanno urrostnto qualche ora 
più tardi, presso un parente, a 
Cccafumo. dove l'uxoricida si 
era rifugiato. 

Un delitto, a prima vista, sèn­
za spiegazioni. Vincenzo Mar­
tino è nato a S. Minta, in pro­
vincia di Trapani. E' un giova­
ne non più alto di un metili e 
mezzo, dai capelli ricci, dal vol­
to scuro, inagrissimo. Una deci­
na d'anni fa egli si trasferì nel­
la nostra città, insieme con la 
madre e con lo sorelle Filome­
na U-he ha ora Xi anni e che, 
in questi giorni, è stato ricove­
rata all'ospedale con la pleuri­

te». Maria, di 21 anni, sposata 
con Gino Cati.sti, e mad ied iu t i 
bimbo di duo anni, e Marcella 
di 17 anni. 

Trovarono un appartamenti­
no. composto da tri- stanze « da 
una cucina, a Ccntoccllo, e ot­
tennero una licenza per In ven­
dita di frutta e di erbaggi nel 
mercatino locale. Da princìpio 
i guadagni non furono molto di­
ti. ma poi. pian piano, ì Mar­
tino riuscirono a sistemarsi. 

Il fidanzamento 
Quando, qualche mese fa, la 

madre mori, tanto Vincenzo che 
le sorelle ormai tiravano avanti 
senza eccessive preoccupazioni. 

Poco prima che la madre mo­
risse, Vincenzo Martino si era 
tidanzato. II suo ora stato uno 
strano amore. Aveva conosciu­
to, infatti, una famiglia di erbi­
vendoli. a Ccntoccllo. Si trat­
tavo di tre fratelli calabresi, 
da poco trasferiti o Itoma. Un 
giorno, uno dei suoi nuovi ami­
ci «li aveva mostrato una fo­
tografia: .• E' mia .sorelli! Eie* 

MORTALE SCIAGURA IN VIA LAB1CANA 

Travolta da un autobus della linea 85 
una vecchia signora è morta sul colpo 

Scontro sulla via Appia tra mi camion e un tram 

Una impre»*ionantp MIHCIÌ.H 
del.a strada e accadimi \crar. lo 
ore 19,15 di ieri in via Uiblca-
r.H, all'altezza de ' "numero 23. 
Ne è rimasta. vittima una lec­
c i a signora. la i-ettantotteime 
Zeli rida Fabiani, abitante m \ia 
Iside numero 3. la quale e «sta tu 
investita, da un «utolni.s tle.'a 
linea 85. targato Roma 135193 
proveniente da. vìa Mcrulana e 
diretto H1 Oi>lo^sp,>. 

L'autista de'l autobus.. I'ilippo 
Di Cateto, abitante in via tintin­
no Moroni 2 ho tentato di ci l­
iare ritiiet-timcnto, ina purtrop­
po non vi è riuscito, cosicché :« 
povera •\eceha e t-tata urtata n 
pieno ed è rinia*>ta travolta «vit­
to *c ruote, decedendo sul colpo. 
txa. l'orrore dei numerosi jms-
«•ant i . 

La misera A«]'I.:I «* stnta Im-
nportfitfl. ali obitorio. ()*»r pli a<-
certanx-ntt del Cft?->. hiu>:to !*;•>-
pò la disgrazia. V. traM;rr, ",ia 
dovuto ct>.-cre «leviato per :<i du­
rate di circa un oa>. <ii>\«-.:ùi :,t 
;.>oli7ja procedere ai Tìt.e\i :.o-
ce*fiarl a stabilire > icspor.>«":'i-
i:tà <lc". :r=orta.e ii.cidente 

Un'altra s»i-:a»;ura ?-trad»".e »' 
»v\enuuv r.e.la mattii.a'.n suiui 
via App:a. a'.;a"tez7a <ie". >i;ijr-
to cbllOTT.ctro. dove un aut>var-
T** h a c<v/ato cf.ir.ro :;n tr.«-r. 
rtcì'.a Steter. pro-^eniciite da 
Hflcr.a e diretto ad AHa«:-.o 

l,"»utocarro. tantalo PI T2060 
r r a corxiotto dai propr>tar o. 
Angelo Orar.thi, di trentasctie 
anni, residente a Kor->aci». i:s 
provincia dt Pi*-a Co:. !i:; .-.: t r v 
vara un suo corp.paesar.o. l a n e ­
t t a Uno Bracaloni. <t: \r : i i : :rc 
anni , aneto op2i rcs:dente H For.-
IsftCO. 

Nell'urto, che per fona:.» fri <• 
TCrificato t :a -'« f.nr.c*'.* «il 
t ram e :» parte pt-^ienore d<-: 
camion. 1 due atit:«.ti s^:.o v.-
mastl Jeriti jr» n.odo :.o:i tr. p-
po crave. V. Braca'.oni * ^•«;o 
{giudicato <juar;b:;e in iju:r.<ilci 
giorni e I". Orai.cni ir- r-o:. da'. 
Ranitart deU'c^pedaie dt fianto 
Spinto, dove 1 lenti *or.o ̂ Ta^t 
ricoverati. L'automezzo o rmot-
n o gravemente tìanneepiato-

Seovesfrato dalla P. S. 
il settimanale^le ore » 
Su ordine delia Procura di 

Roma, apert i della Squadra Mo-
taie hanno *equc->Trato I T I a Po-, 

itii>ui il si::i::;a5;,i!c « l i - oro» 
uscito il '.» <;i nnaio ]l prowoUi-
mcnto s;iiol>lc stalo cau.-alo llul-
la puntilicazior.o di jilcuno Juto-
uratio ritomitc immorali Tiell ar­
tìcolo r. Notlo dt Parigi i> 

Lrttcra driril.D.I. 
all'on. lantani 

m a l i c a s i tuaz ione r s i s t c n l r nel 
c a m p o de l l e ab i iaz iou i . La t-o-
Brclcria dol l 'UDI ripii ipout; il 
toma del l 'a l to i-o.sto delti' p ig io -
in , c h i e d e n d o el io s ia r i t i ra lo il 
proge t to d i a u m e n t o predisposto 
dal fioverno Po l la : c h i e d e uri v i n ­
co lo per ì canon i de l l e locazioni 
de l l e n u o v e c a s e ; l 'approvazinco 

jtlel proge t to di IcpCp por la s o ­
s p e n s i o n e degl i s f i a t i ! ne l la n o -
hlra c i l i à e un p iano j>er la i-o-
M n i r i o n e di a l logg i a f i l ' o pt>-
t>ola re. 

U:.a i e l l era al l 'on. Fanfani i el 
m o m e n t o in cu i il ni inis i o 
uscc i i i e del g o \ e : n o Pella e .-ta­
to Incar icato ili-Ila formazi .v-e j 
del n u o v o g o \ c r ; o . e stata i n - i 
\ lata I * . dalla «ni. Mar:.s,i l !n - j 
dano . a c o m e del la segre:.-ria j 
d c i r i ' m o n e D o n n e I ta l iane della ; 
proviiii-ia Ne l la lettera \e:ic<»UO j 
s o l i o p o s l i . . l i 'a l lc . i z ip; : - rirll'o-i | , f - ' ' ° -" * " f t " ^ m t e u t n t j i dulia 
Kanfanl a lcuni dei prob lemi v i - j a t tr ice «W-rn» t i reco ai c i o m a -
tali I V I I J nostra c i t ta con p . r - | i l - t i ( l i u i i o !»:.'./<» e ICrnaiu lo 
t i c o i j r e ri leriu. in*.» al la di a: i- ' !>"" Tt.is.i. 

Rinviato il processo 
intentato da Cosetta Greto 

K" « t « : a muni ta al 1.1 leb-

un ••, aveva soggiunto. Vincenzo 
Martino era rimasto colpito dal 
volto bruno o fotte della ragaz­
za <• le aveva scritto. 

Si fidanzarono per corrispon­
denza. Lui inviò la sua foto­
grafia olla ragazza. Lei accet­
tò la sua corto. Quando si co­
nobbero. mancavano pochi gioi-
ni al matrimonio. Forse la tra­
gedia nacque in quell'istante. 
Vincenzo Martino era un gio­
vano non hello, malaticcio, so­
spettoso. Elena Malto, invece, 
ora una bella ragazza prospero­
sa, dai capelli neri fluenti, da­
gli occhi bruni o grandi, una 
di quelle donne che fanno vol-
tre ^li uomini quando passano 
per la strada. 

Vincenzo Martino senti la di» 
sparita di quell'unione, ina vol­
le egualmente .«posarsi. La ceri­
monia venne celebrata esatta­
mente due mesi or sono. Poiché 
i -soldi per pi cndere un'altra ca­
sa non c'erano, la giovane cop­
pia venni- accolta nella casetta 
di via delle Stelle Alpine e si­
stemala in una stanzetta e de­
stra dell'uscio. 

Già dai primi giorni i familia­
ri si accorsero che qualcosa non 
andava. Elena Marto ora una 
bella ragazza e avevo sognato 
iiu'c.-Vteu/a diversa riolla gran­
de città. Pur mantenendo un 
contegno irreprensibile, non 
mancava a volle di far sentire 
qualche nota di rimpianto. Vin­
cenzo Martino, afflitto da un 
complesso di inferiorità, diven­
ne ben presto intrattabile. 

• Non posso uscirò con lei — 
si .sfogò un giorno con un cu­
gino — tutti si voltano a guar­
darci: lei bella e io cosi brut­
to .-. Bastava, a volte, una risa­
ta della moglie o un suo gesto 
di ingenua civetteria, per man­
darlo su tutte le furie. Diven­
ne goloso di tuf.o o dì tutti, 
perfino dello stesso cognato. 

Nessuno avrebbe però potuto 
sospettare una tragedia a cosi 
breve scadenza. Vincenzo Mar­
tino in questi ultimi tempi ave­
va cessato di presentarsi al ban­
co della frutta gestito dalla fa­
miglia e preferiva rimanersene 
in casa. Forse gli pesava anche 
dipendere economicamente dal­
le sorelle, non sentirsi mai pa­
drone di un biglietto da mille. 
Tentò di lavorare da manovale 
con un cugino della moglie, ma 
dovette ben presto smetterla. 
rotto dalla fatica. 

rito/.iono por una sua domanda 
dettata dulia gelosia. Un minuto 
dopo l'ingro.s'.so della donna nel­
la camera da Ietto, un colpo di 
portola ha rimbombato nella 

La pistola 

casa, seguito da un altro e 
a ld i ancor;.: set in tutto. | 

I familiari sono accorsi. E!e-| 
na Morto è apparsa sull'uscio ( 
Perdeva sangue dal polso sìni-l 
stro, da una gamba e dal ven- | 
tre fera stata raggiunta ria 
quattro proiettili mentre duo 
colpi si erano schiacciali contro 
la parete) . Non ha detto una 
sillaba. Ha fato qualche passo. 
poi si è afflosciata al suolo. Le 
cognate, terrorizzate. hanno 
gridato al soccorso. Marcella è 
volata via dal medico, il dot­
tor Manfrcdmi. Un vicino, il si-

nor Alfredo Radi, commer­
ciante in tessuti, è corso in far­
macia per chiamare unn'auto-
nmbulanza. Quando il medico è 
giunto non c'era più nulla da 
fare. 

dì un'auto privata, e ricoverato 
in corsia por avvelenamento 
acuto da .solfato di zinco. Due 
carabinieri lo piantonano. Egli 
continua a ripetere: • Dovevo! 

da;morire anch'io 

Una famiglia aslissiata 
dall't'isido di carbonio 

La fuga 
Mentre le donne prestavano 

soccoiso a Elena, il marito con 
jli occhi fuori dalle orbite, si 

è avvicinato al cassetto della cu­
cina, lo ha aperto nervosamen­
te. ne ha tratto una bustina di 
topicida a base di solfato di zin­
co. e ne ha inghiottito il conte­
nuto. « Devo morire — ha mor­
morato, — devo morire anche 
io>. Il cognato, Gino Calisti gli 
si è avventato contro, lo ha 
preso per un braccio e lo ha 
condotto in strada. Era sua in­
tenzione di condudrlo in un bar 
e fargli bere un bicchiere di 
latte come contravveleno o poi 
di consegnarlo ai carabinieri. 
.< Invece — ci ha detto Calisti, 
— appena ci siamo trovati in 
strada, lui mi ha dato un pugno 
ed è fuggito via v. 

I carabinieri della stazione di 
Centocelle, al comando del bri­
gadiere Raffaele Natale, hanno 
arrestato Vincenzo Martino ver­
so le oro 20 a Cecafumo, sulla 
Tuscolana, nell'abitazione del 
signor Tomaso De Simone, pa­
rente dell'uxoricida. Trasporta­
to in caserma, a Centocelle. 
Vincenzo Martino appariva di­
sfatto. Gli hanno mostrato la 
ricevuta dell'acquisto della pi 

ftonii state ncoieiate ioli a. 
Polii linico cinque portone ri-; 
inulte leggermente intossicate' 
ila ossido di carhonio. si tratta 
di Michelina Bus>o e i Utili Rosii. 
Cierardo, Nicola e Filomena, ri­
spettivamente di 10. 7, '2 e 12 
«uni. clic sj .stavano .sraldmulo 
con un luaciore di carbonella 
nella Imo abitazione, una ca-
.scttii abusiva di \in Trrracina 
KasoiuUi il locale chiu-o sono 
riliia.sU .M?iituis{i.sj,iutl dallo er«-
Ia^ioni di o.-midn di carbonio 
sviluppatosi nella combustione. 
Al Policlinico i medici li hanno 
giudicati guaribili in duo giorni. 

fermato che solo quello delle 
pasto ha come caiua imme­
diata l'aggravamento degli o-
tioii por le imposto di consu­
mo. Mentre lo condizioni dogli 
esercizi consentivano fino a 
qualche tempo fa di non pra­
ticato aumenti di prezzo, nel­
la situazione attualo - - ha dot­
to il dirigente doll'assnciaziono 
— la ìtVuK-t -ui consumatori 
por le quattro lire a pasta che 
si pagano di nnpost;, diviene 
inevitabile. 

Fov l'aumento del piozzu del 
caffè m tazza, il comm. J'a-
lombmi ha giustificato la de­
cisione dogli esercenti, non 
attuata in ogni localo, pio-
scindendo dallo imposte di 
consumo. L'aumento secon­
do il diligente dogli esercenti 
— deve pi,ma d. tutto ricor­
carsi nello condizioni del mer­
cato mondiale noi caffè, che 
ha -uijjto appesantimenti in 
conseguenza dello siiiiiltimi'iiti) 
dolio scolto in B* asilo e della 
seni .sa pioduziono di quo-to 
anno; ma sopiattutto Je lagio-
ni dell'aumento, del (piai»4 si 
parlava già prima di d.cembro. 
devono nevicar-! nog'.t aggra­
vi fiscali ai quali sono stati 
sottoposti gli cs-etcìzi. che dal 
1D50. data dell'ultimo aumento 
del piezzo del caffo in tazza. 
hanno subito 41 diversi ina­
sprimenti dì carattere fiscale 
e di altra natura. 

Quanto all'accei tamonto dei 
canoni fatto Con il macchinoso 
sistema attualo della riscossio­
ne a tariffa Palombini ha chie­
sto almeno l'eliminazione del­
lo complicazioni ohe Io stesso 
si-toma compiuta p c r i l-.ibo-
ra'oii intorni pioduttori di pa­
sticceria e dolciumi, i cui eser­
centi non sono in grado. >pc<-
s,). di tener dietro alla compi­
lazione dei cinque moduli in 
un pi imo tempo predisposti 
A quo-to proposito Palombini 
ha cluc-to la n-co-sin!!!' a for­
fait sulla pi.-du/ione. coua-
mon'o applicata, .sistema già 'n 
vigore por le acque gassato. 

Il comm Palombini ha eon-
i c h i s o la sU;i e s p o s i / z o n e p r e c i -
' . i i m l n c h e '.'a s c m b l e a di ogg i 
l e - a n r n e i à a n c h e gl i a l t i ì g r a -
•vi p r o b l e m i «lidia c a t e g o i a. 
j qual i la tassa p e r l ' o c c u p a z i o ­

n e di spazi cil a r e e p u b b l i c h e . 
', la l o g g e .siigli a f f i t t i e l 'au-
• m o n t o d e i pi"'. ' . : 

Gli ampliamenti 
della scuola « Oberdan » 

V I € V O L A 
C ti O il AC A 

IL G IORNO 

— Ogtji, venerdì 13 gennaio, (15-
150). S. Mauro. Il sole borgo alle 
ore 3,2 e tramonta alle ore 17.5, 
- 1921: Apertura del Congresso 
rocialista di Livorno. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 50, femmine 38. Nati mor­
ti: :i. Morti: maschi 28, femmine 
?2 «dei quali 6 minori di sette 
annil. Matrimoni trascritti: 30. 
— Bollettino tnetPoroluRico. Tem­
peratura di ieri, minima 3,sì, 
nassima 13.2. Si prevede i-ielo 
nuvoloso. Temperatura stazio­
naria. 
VISIBILI E ASCOLTABILI 
- Teatri: * La Mandragola » al-
<'e Arti, e Candida * al Valle. « I 
•" rusteghi > al Ridotto dell'Eli-
;co. « Il dito nell'occhio > al 
Quattro Fontane, « Enrico IV > 
al Pirandello. 
- Cinema: « Le infedeli > il-
l'Aqtula. ' Pane, amore e fanta­
sia > a) Barberini. * Peter Pan .-> 
al Capramchetta, « Il sole negli 
echi » al Cola di Kicn/o. * Ci­

nema d'altri tempi » al Corso, 
• Lo vacanze del signor llulot » 
il Del Vascello. * Atidroclo e il 
'COIID > al Massimo. « Amore in 
ritta " al Mazzini e al Motìer-
.ussinio Sala B, « Un marito ner I 
Anna Zaccheo v al Modernissimo | 
Sala \. i II corsaro dell'isola | 
\orrio» al Nocorino, «Titanio») 
il Vernano. « Paura » al Prene- | 

ste, » Torna piccola Sheba » al 
rtex e 1 riosle. « Villa Borghese •> 
al Salone Margherita. « Cirano 
.Il Bcrgerac » al Livorno. 
MOSTRE 

— Si è inaugurata ieri, alla gal­
leria «Il Pineta > (piazza del 
Popolo Uii, la mostra personale 
del pittore Marcus (trigonali. La 
nostra resterà aperta fino al 
'A gennaio. 
PUBBLICAZIONI 

— In tulle le lilircrir e nelle edi­
cole, al pre7?o di L 'ioo la co­
pia. e ni vendita ' Miirguttai. 
NOZZE 
- Si Mino ieri uniti m iiatruno-

MIO il siK Vincenzo Gamhnni con 
la sig na Vincenza Ginosa. Alla 
.giovane (.-oppia itiguri vivissimi. 
VARIE 
— l.'Kntr v'niniiiialc di Consumo, 
uii/ierA da sabato la vendita di 
M-ainpoh di tessuti con uno scon­
to che va dal 'Mi al 5ftró nei se­
guenti negozi: via Ostiense 133-C. 
piazza S. Maria Liberatrice, 
V.Ì-A. via Giovanni Lanza 93. via 
Ciiolilti 105. via Reggio Emi­
lia :i2-c 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Il compagno F. M. e la mo­
glie M., con i loro tre bambini. 
.-.ai-anno gettali, il 21 di questo 
mese, sul lastrico se non paghe­
ranno il fitto di casa. La compa-
•na M. M. si è rivolta a noi 
,)orchè un piccolo aiuto dei no­
stri lettori le permetta di fer­
mare lo sfrati'» con un anticipo. 

Statali 
Comitati di cellula, compa­

gni calle segreterie dei sinda­
cati e membri delle Commis­
sioni interne di tutti I mini­
steri, «nti e stabilimenti, sabato 
16 e. m. alle 17, alla sezione 
Ponte-Regola (Via Banco di 
S. Spirito n. 42), F*«" discutere 
il seguente o d e . : « Esame del­
le lotte per i mielioramenti 
economioi e contro la legge de­
lega, prospettive di sviluppo 
nella situazione politica at­
tuale » 

Alla riunione debbono par­
tecipare i segretari delle aetio 
ni Macao, Ludovisi, Flaminio, 
Trastevere, Trevi, Monti, Esqui-
lino, Italia, Campiteli!, Salario, 
Mazzini, Borgo, Garbatfllla, Pa­
ridi. 

AMICI DELL' UNITA' 
H l^ j . , t : - - | J i' < r . ]'l r.un .-.*A 

l u x . l i ' )!'• « n i • i m i 11 |i.-i--fi l j ••-
•..- U . ' 1 - - ir. • • Vn. ' •. 'i-.l -• : . 
il uni -li lì'.-..,- • si-.|.iM - , : i . .] -
«••li ." • ilir.-'i'ii 'Jl 'i -.111 u .n r f ' i -
• ' ' :.'• a n .• .--.il i !• :l 1 '.•(.!.. I.i ,' -
• ,1/J !• 1 I -P- l 'j l l .^' 

In soiiuito all'ampliamento 
dell'edificio e «Ilo -«ruttanicmo 
iiiii-sslniti nell'Hreii edificabilc di­
sponibile. la «Clio!» «otierdan» 
di Lar«;o Rm ì.-.zu ai posto delle 
procedenti 12 aule disporrà di 
1-T nume aule. L.'edificio nel suo 
complesso uwìi quindi 'Sì nule 
capaci di mo«!;i> irontoggiare le 
e»i!»0nze della zona. 

Lo .starale •— inaugurato ieri 
dal Sindaco - - comprende un 
retettono n. 3 ambienti acces­
sori e una ampia scala per il 
collegamento dei \nri piani. 

Conferenze popolari 
sulla crisi del governo 

Ui. - l i s, .ì i l <-:- l'I l u j i n l ' i - l i 
-.. :, - i.i e - • / M3. .1, « e c i . : « ni-

. • . - - » ' . si ;• .• -J." s«- l < < ' • - • •!•! '!''• 
\ . - 1 , t .i_i.i i"• • u i C. ( .ijip.ir.. : < i-
s . . i x. | . . . •• . i n . i . : . C. 1...tr>-i •!.-

• ; \ i M i . i . i Va 11.1 . M i V n . - r i ­
ti M . s . , « i s j i L , :-...r. - - (' . a . f \ i-
• :. .- l ! i l . i : :: n i - ! 7 . M 

Convocazioni di P a r t i t o 
Le m i o n i -'.ì- • - . n-.r> i « i » :.'.ri'.-i 

. T. e I . J . • ,1. ,ini[iiq.i- h mir.ii.ni . n-
n.r.' tS.'UI--T• .-s in i mijijiis i .n Intera-
' • .-•• is> . t i M.1--1 Ut •.. « M . 

Attivisti Cora.^uiiont Quidti - siHito 
ir •.••!. .1 I V Ì T I I . - . I I I ' . 

-_Racl»o e T V _ 
PROGRAMMA NAZIONALE t« -r-

n.» . K u i . i . 7. 6 . l'i. H -" '."-
. ' l i » 'i p.j!» »ra. .'i - i i -o 
s |.i i i'. i >U'ii,'A - '• '. !.i ••i'- '• 
....- . . . , , . , - ;• -i'i IL:-J.,/ii — 
; • \; Mu- i i - 1 .'.:'• unii In 
•)• . ) — ',_• ' « Vs >'.u'i- >\i> - i i 
- . j . . — i : S . .J1 . : . - «,t.u .. — 
:::.:.•). «..: V • - - '.l.:.">-'.!.•:•> 1-
l-.bi.i <\< A s.t' ìu. ' i — !i i . -V t'>-
t . s i . i .|i I : -n.ii |i .- : (n.>-ri.-. - -
IH.'ii): L i i ii ,ii. i! •).. .i.'-. — 
'.•t.t'i \n. no J: .r'j'.is^ — 17- or-
"is -n l'I.iSr. — 17.10; ln>!." -'Tir" 

I \ | - e t - - ;7 .1"i . ».uii-.."ti Cu--j*-' ." 
K ti .. . \ r , i . j II. . ira n: — : » . ' " • • 
II '!• ' in. ,i. a a « - ! y •''• t'r -
n • -i v i . - in : ii.r - :s r< li - -
l e u . - :*i.i"i ••• hi »::j 1'.-.-r. 

: ' i .r. Li t < i . '.H...-I:,,-. — 
i ' i - M i - ' i ' ^ , - i ' T ì - v n » i J '-' " • 
1. . « ' • ( - . i — 20,:y): s f p , ; , »ra-•• 
- l i ' i - j t :Ì-Ì i - l;ji.'.-;i -i - 1" ' 
I :•( l (i u i il(|j.-> - V.: U n h'-' 
• - j^ / -" ! . • i! J:I. — -Jì.ì'i Mus-a «li 
\t\'.\ . — -i: S^ i . i l s i»rjr.'i - l'I' i'-
un- / i - lU-nt i . c . : 

SECONDO PROGRAMMA — <.-i..-ni-
'.: [Idi ... 1 1 . X !.".. '.s — ''): la 
.Lniu •• la «i-.i - - t'i..:0-l<-. •! 
-n s,-^s^•:!.. — ; 1 : $;n:t e n't^:rì 
- ' t .:; i>. ' i . - i l ' i t - i |^ i . . : i s ' a . . • 
- C I ' J / I v i l'i ir.mi- — 11: Pj'f!»' 
jl!.t si.arra - - il.SO: <K-. .i-.na: n 
ma-.' i — l'i: Vi:» \ L M W - 5 f '•'• 
•rid.iCi.. - - !" \l\. OttH> - C i -Mvju 
- tii: I i !.h: i |i : M - Cu-fi-rtn 
in ni.n..nu-.i - P.tt'ljru !'i."i|, p:r»/-'t 
!̂••̂ ::a 'II-!1'";K-J Ì I inu'i-a — l": 

Apjia'i! i-tiMtii .I1!P i i:'|tp — t>: M >-
i t; :.i t-i^j. . \\\w<\\ l a i L l i e :! 
• u i sfij.s.jr, . L"t: i : . j !> 'a. Iiii'ir.i n-i-
t.i .i — IO- l . t r . n a n. l':>.i.G:.-.lh 
:!Ci.5 ~ - i't.HO- 0.-.h.--:r.\ Si-lnr !': 
- L. {ijroìa j/j.': f-,i-n> — -.'n. Ri-
ii.i.-, ,n — :.'i>. li>: ( HJJ.- p..i i :tn| I" 
'I' ili'.ti- \ c : >a •!• il. fintini. Pi»!-
ir.- - 2- ! : — , - - . - . . — ; : • 
"- '-ì. -ita K'i.ii-- - ''.'::'!: l'!i"nr 
r.A'.j.p — •_*:-•_'{. l'i- s ; I J : , ( Ì ; , I . I 

TERZO PROGRAMMA - " ' £-.<:• 
<•!< i> •! a aiii»-iV • - - l'i.:'.i>. l,a rJ = -
5-i-:.i - l1'): I." ri-Inai -.- i u-ii3i:"i 
- - •.''•.'"i- < i.">«."n J: <qi! s-ra — 
•l\: 1! t|.<i:r.i> .Ir' l - : - i — 1\:ZS-
• ' m i a i I..i t. : / . i : ••'[•) P ' i l u i i i t i , 
' | j . i " - i .U • •(. I n i o a l ' -T.- . t 

TELEVISIONE — i7."''>: P r . f i m f n -
'.ir.-i ;n r i . - . i - c ' C - l i i l . i r : n A . 
i i .n i —a - L'ii !"•• T :• i i . - a j ! " — 
-'. : Il .«T^-.t :• 1 t . s . t a ii \\.i j tr:ÌUì 
p . i : f ili I •• i l i . - i t i M-.mtn.i > i :'tt-"' 
i'.a \ - i > a i / . i ' | . i i — - . ' l . i l - .(•<•«: 
>• — t : . u t . . .(= L i g- P : r i a i f l l t 
- -"•: n<-ti! -a t- 'p'j . ' ir . i . iV, 

100 per 100 alla lista unitaria 
alla Fiorentini e alla Cipriani 

Migliaia di lavoratrici si preparano alla loro Conferenza 
Tre .s-ina^uanti \ittorie sono 

stote ottenute dalie liste umili­
ne ner.e e'.ez.iont per le ("omims-
sioiii interi', «•\olteni «Ha Fio­
rentini. «Ila Cipriani e all'ATAC 
di Prone-.*.mo. 

Gli 850 operai ineta'.iursiici de;-
la « Fiorentini » hanno tutti \o-
tato per ì Cimdiclati unitari, a 
cui fono nudati i sei posti in 
palio. Analoiio completo MICCCS--
fo f-i «'- rviiiMrato fra i cento :i,c-
Ki'.mcccanici de'.la « Cipriani » 1 
ioti dei quali --oro tiriti «uilaìl 
alla !i-s.ta unitaria. 

I AìlWlWC di Prenestmo > e'.c-
J/ioni. ripetute per una conte-
i.-tazionc der.a C1SI,. hanno visto 

. . ., . ,migliorare le posizioni dc.'.ft li-
stola sulla quaxe a w w vcraato, . a umUtrM ^w h a ^ . a tìft. 
le scauenn parole: . 'Fratel l i e ( R 4 ^ . ; ^ n o v r n l b r P ! < r n r ^ H1 

R4 

la C'tPL e sce.-a da 

Gh screzi tra ì due .-pn-i deb­
bono c-vserei inten.s.itìca:i in que­
sti ultimi giorni. Vincenzo Mar­
tino lunedi mattina prese il 
tranvetto e «-i recò al centro 
Quando torno a casa, nella ta­
sca del pastrano aveva una pi­
stola .- Bercita - . calibro 6.35. ì 
acquistata da un armatolo insie­
me con sci cartucce. 

Ieri manina. E k n a Marto si 
ò recata al lavatoio insieme con 
'a cognata Marcella. Ha scher­
zato e riso por tutto il icnipt^.j 
fino a mezzopa-trno. quando è 
rientrai.» a ca.-« per il desinare. 

Dopo pranz«>. le donno sono 
rima.vio m cucila per lavare i 
piatti •»• Vincenzo Martino M è 
•."cc.i;«-» nella sua cameretta, am­
mobiliata con un lotto malri-
moniale al'.a turca, coperto da 
una imbottita ro-r-a e gialla, con 
un tavolo verniciato d'azzurro. 
un armadio o «lue sedie. Ad un 
tratto si è udita la sua \oce: 
.. Klena. portami una borsa di 
acqua calda! -. La moghc ha 
fatto scaldare l'acqua ed ha por­
toti» la borsa dentro la stanza 
• ÌA Ietto. Erano le là For .eE .c -
na Marto ha risposto brusca-
monte ad un sesto affettuoso 
del marito, forse ha mostrato i r . 

sorollc. perdonatemi per ciò chcl, ) 4 ftttua'i 
ho fattos. e lui ha scosso il ca-lj. . , a '=•:- ' 
\m dicendo: .- Dovevo uccidermi! 
io... poi è stalo colto per due 
volte da violenti conati di vomi-1 
t«> od e stato necessario intcr- ! 
lompcrc l'interrogatorio- | 

Allo 21.35 Vincenzo Martino! 
è Fiato accompagnato eli 'Ospe-jl» Camera d«l Lavoro, avr» ioi-
da'.c di San Giovanni, a bordo!zio la Conferenza provinciale 

Domani la conferenza 
della donna lavoratrice 

della donna lavoratrice. 
La Conferenza sarà la resul­

tante della intensa attività svol 
tasi in questi ultimi tempi nel 
le aziende romane: assemblee dì 
donne si sono infatti, svolte in 
centodieci luoghi di lavoro. Di­
battiti fra le lavoratrici si so­
no avuti al Polierafico di Piaz­
za Verdi • io altro 38 azienda 
policrafiche- Assemblee di don­
ne sono state tenute nelle fab­
briche metallurgiche IPS, FATME 
(RI • in altri stabilimenti. 

Nel corso del loro convegno le 
lavoratrici farmaceutiche hanno 
decìso di proporre alla Conferen­
za un'iniziativa diretta a unire 
le donne lavoratrici nella lotta 
contro il supersfruttamento. Le 
lavoratrici della pubblica ammi­
nistrazione hanno in particolare 
discusso >e minacce di licenzia­
mento delle impiegate non di 

'• ruolo • hanno formulato propo-
jste per garantire la stabilita di 
I impiego. 

PER GLI ESAMI DI FEBBRAIO 

Vn autotreno p m v r n i r n t r da Roma, giunto al km. 146 della 
\ i a Aurelia. è andato a tamponare, vrrso le 4 di ieri, tm 
camion fermo. 1/aotiM.s r deceduto sul colpo. XMla foto un 

aspetto dell 'autotreno dopo la sciagura 

« l a crisi e la (ED» 
'^1.1. a'.V t:e \0 JI.I.SM :ì •-.a.'.a:-; 

T e a m i!«""i ?!•"» l \ - i T..-:# Ar-
•; -3! . I IJ . -I• i r.'u3.--:« i'. r.-i^t-iviS .: 
«.'•-. «-.-.-B.ui. r«t*'. e u . ca .U' i . U 
:. 13.---^ .*. t'rra *BI t r a i : *l* rr.«: 
^•1 ijmera* e la (TO • . 

Lunedi sciopero o oltranza 
degli studenti universitari 

Domani alle 17, nel salone del- A , ' a Conferenza — che prose­
guirà anche nella mattinata di 
domenica — interverranno i 
membri della Segreteria «ielU 
Camera del Lavoro, i dirigenti 
dei sindacati provinciali e, per 
la Commissione femminile oa-

j lionato della CGIL la compagna 
ì Vanda Parracciani Sono stati 
; invitati ad intervenire i dirigenti 
j di vari enti • organismi cittadi-
| ni, personalità e la stampa-

Pane 
ore 

fantasia 

4300 edili 
già tesserati alla CGIL 

Un'importante decisione è 
stata presa ieri pomeriggio dai 
rappresentanti degli studenti 
universitari, riuniti in Congres­
so nell'aula HI della facoltà di 
lettere. Essi hanno deciso di 
iniziare uno sciopero ad oltran­
za. astenendosi dalle lezioni da 
lunedì prossimo: lo sciopero 
continuerà tinche non saranno 
accolte le richieste degli stu­
denti per quello che riguarda 
la sessione di esami di febbra­
io. Per coordinare lo sciopero 
e per condurre le trattative 
con le autorità accademiche e 
con il Ministero della P . I. fi 
stato costituito un comitato di 
agitazione formato dal rappre» 
sentanti delle cinque liste che 
presentarono candidati al Con­
gresso. Già ieri mattina gli stu­
denti. rispondendo all'invito lo­
ro rivolto da gruppi di studenti 

«.ioinocrat.oi. <. » ,-,k, ;i.--*er.iit. ' 
quasi totalmente dalle lezioni.} 

Alcuni poliziotti hanno fer- ' 
mato uno studente che stava ' 
spiccando i motivi dello scic-j 

In una coloro-*, at::.iv-:c.'rf d: 
rrnicrnjiji. .-«ì e .-»i>".:a :en >era 
a:;« C«:r.era e.?: Ia \oro 1 ar.r.an-
ciato lesta de', tcss-cren-.er.tii de-

, n'.ì edili ror.-.ati: Ne", cor.-.} dCi'.a 
pero ad alcuni suoi collcghi i j ^ t a — conclusa.-: con ur.a tra-

Come è noto i motivi per 1 j d , .7 0r.a:e «h-.cch:*n,ta av.a ir.u-
quali gli studenti scenderanno 
in agitazione sono più che giu­
stificati: senza che alcuna ra-
j'.ono ,i a stst.-i resa r.ota ai rap-
P7Cs.»:,tant: «lesi, ur.iver.-.tari :'. 
ministro della P. I. ha oiramato 
nei giorni scorsi una circolare 
in cui sì fa obbligo ai rettori 
di abolire i due appelli per gli 
esami di febbraio e di ridurre 
l'unico aopello valido alla du­
rata di soli quindici giorni. 

ratora» i-or..-, -st-iti p:e.v.:«li g'u 
attiM.-ti chi* •-! s-ir..t c*.:-tir.t; 
r.el'.a carn]*t;r'..» d: tc-v-cramern' 
m c«->fsc e r.c.'.c .otte, ed e •»•.-»• 
»c annunciato che. ai.a ;**:•< 
od-.orna, o.tre 4 500 ja.^n.-.o.-j 
ert;!i nann.o r:r.::o\ato .a tCriC-
' i -.e .\ (\~n 

CONVOCAZIONI P.G.C. 
0m «Ut «rt 19 .a 

a -!:•> <!«. r a, i j:a: r i 1 

.2 p . - t . iv .* . 
•i Sts-na min. 

Si apre oggi la discussione 
sul bilancio della Provincia 

Il Consistilo proxir.cialc si 
riunirà questa sera alle -0 30 
per mii/are la discusj-ione sul 
bilancio rti prcMiionc del l95t 

._'lllwl lllodki 

SCAMPOLI 
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GÌ A AVVENIMENTM SPORTIVE 
DNA SPER&NZA DEL RING 

I n IMIU c l o n i i i n c o n t r i d i s e -
m i l i m t l c d e l t o r n e o « M a r i o 
B o s i s i o », r i s e r v a t o a i p e s i 
t c e l l e r s e d i s p u t a t o m a r t e d ì 
s c o r s o s u l r i n g d e l l a s a l a B o r ­
s a d i H o l o g n a . i l p u g i l e t a ­
r a n t i n o U m b e r t o V e r m i g l i o n e . 
e o n t r a r i a m e n t e a l l e g e n e r a l i 
p r e v i s i o n i , s ' i m p o n e v a n e t t a ­
m e n t e a i p u n t i a l d u r o p i c ­
c h i a t o r e D u i l i o B i a n c h i n i , e x 
C a m p i o n e d ' E u r o p a , d e i d i l e t ­
t a n t i . 

I l r a g a z z o p u g l i e s e è s t a t o 
g i u d i c a t o d a g l i o s s e r v a t o r i 
p r e s e n t i u n a n u o v a s p e r a n z a 
d e l l a b o x e i t a l i a n a d e l l a c a t e ­
g o r i a i l e i w e l t e r s . 

I l g i o v a n e p u g i l e , i n t a t t i o l ­
t r e a p o s s e d e r e u n a n o t e v o l e 
t e c n i r a . c h e p u ò e s s e r e r a l -
l i n a t a i la u n b u o n a l l e n a t o r e 
c o l p i s c e c o n a m b e d u e l e m a ­
n i c o n m o l t o e f f i c a c i a . 

I l t a r . u i l i n o è i n o l t r e d o t . t t o 
d i u n v c l n r e g i o c o d i g a m b e . 
I l s u o l ì s i f o è a r m o n i o s o , e 
s l a n c i a l o , n o n h a d i f f i c o l t à a 
r i e n t r a r e n e l l i m i t i d i p e s o . 

Il 2 5 p r o s s i m o e g l i c o m u n ­
q u e a v r à m o d o d i d i m o s t r a r e 
m e & t i o l e s u e q u a l i t à n e l l ' i n ­
c o n t r o d i finale d e l l o s t e s s o 
t o r n e o « B o s i s i o » c o n l ' a g ­
g r e s s i v o p u g i l e r o m a n o C o i i i z -
z\ v i n c i t o r e d e l l ' a l t r a s e m i f i ­

n a l e d i m a r t e d ì c h e l ' o p p o ­
n e v a a l s a r d o P i ù . 

N e l l a l o t o : u n a d r a m m a t i c a 
f a s e d e l l ' i n c o n t r o f r a V e r n i a -
c l i o n e e B i a n c h i n i . I l p u g l i e ­
s e ( a d e s t r a ) , s c h i v a t o i l s i n i ­
s t r o d i B i a n c h i n i , s t a p e r 
s c o c c a r e u n p r e c i s o « c r o c h e t » 
s i n i s t r o a l m e n t o 

IL POSITIVO BILANCIO DELL'ANNO 1953 

Le scommesse del Toto a favore dello sport 
nella Repubblica Democratica Tedesca 

Solo il IO"/o andrà allo Stato — / progressi ti vi nuoto v (ivll'atlvtica — Allarmi e discus­

sioni fivr il u catenaccio « nel gioco ti vi calcio — // ptirvrv dvii'allettatore della Tot-pedo 

( D a l nostro cor r i spondente ) 

B K R M N O , g e n n a i o . - [hi! .< 
gennaio anche hi Repubblica 
democratica tedesca ha il To­
tocalcio. La decisione e sti tu 
p r e s o (i n i e l l i d i c e m b r e - dui C'mi-
stqlio dei ministri, * per C M I I I -
dire la uchtesta tinnita d<t tutti 
gli strati della popolazione . e 
ha sollevato i.cunque discissio­
ni appassionate. Non poteva es­
sere altrimenti. Mentre milioni 
di sportici e di non sport • vi 
attendevano da tempo il Toto, 
altri si erano dichiarati contra­
ri pensando si trattasse di unii 
di quelle - IHM'IIC" di Stato > che 
servono, con le impone indi­
rette, a estollere tìaì'e lasche 
dei cittadini delle somme un-
portai:!- i nche se appai ente-
monte di poco c o i i f " . Natural­
mente i! q i i r c r ì i o ha s p u ' q a f i ' 
di sua decisione tu modo dr 
convincere anche le persone 
contrarie, e lo ha fatto nel mo­
do p n i . s e m p l i c e . c o n 1.11 con­
fronto con 1/ T o f n i l c ' l i i Cer-
mania occidentale. 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

De Fazio e Lolgren in squadra 
lomenica con.ro la Sampfloria 
La Lazio aspetta la motivazione della squalifica di « Cochi » 
e Fontanesi per sporgere reclamo - Allenamento della Roma 

Ai'..t Kia iHle M>ipie=a g e n e i . i l . 1 
1...4 g l i a t l e t i . 1 d i l i g e n t i ed 1 t i ­
fos i l i i a n c o a ^ / u i i l , d a l l e i n a t t e s e 
^ q u a l i f i c h e (li « C o l l i i » S e n t i m e n ­
ti IV e Kontanc<-i s i e s o s t i t u i t o 
u n v i v o ì i s e n t i m e n t o c o n t r o l o 
i n g i u s t o o p e r a t o d e l l a L e g a 

N e l c o l i o d e l l a pi<>\a. d u i . i ' a 
e n e a u n ' o i a . l e d u e .squarti e l i . m -
n o a s s u n t o i s e g u e n t i . u l u e r . i -
n i o n l i • 

T I T O L A M I . l l . m d i n i . A n t o n . i / -
/ i . M a l a c a r n e . S e u t l i n e n t i V | K u -
iKis.il>: .Mon'an-Jl i . l i e i I IJI I IO; I t u -

. M c n t i e fili a t l e t i l u t e i e s s a t i r d u n i . B i e d c - . c n . V i v o l o . L o l g i c n 
1 U n o co i i ipaF.n i di squart i a c o n 
t u l l i a n o a s o s t e n e t e d i n o n a v e ­
re c o m m e s s o n e s s u n f a l l o t o n t o 
g r a n d e d a m e : t i a r e l e Ri a v i s-.m-
/ ì o n i p r e - e c o n t r o d i I m o . 1 d i ­
l i g e n t i b i a n i - o u / z i i i i i h a n n o a n ­
n u n c i a t o d i a t t e n d e t e la n i o t i v a -
Mone u l l i i - i a l e d e l g r a v e p i o v v e -

• J m i c i i t o p e r p o i f.'ire r e c l a m o . 
r>i p a r t e s u a il r o m m . M o r t a i l. 

c o n s i g l i e - e d e l l a L a z i o e m e m b r o 
d e l l a L e e . i . h a d i c h i a r a t o c l i c n e ) 
r e f e i t o l ' a i b i i i o h a n t e n t o c h e 
al t e r m i n e d e l i a g a i a S e n t i m e n ­
ti I V . S e n t i m e n t i V e F o n t a n e s i 
lo a v i e b b e r o o l l e s o 

Ier i i n t a n t o i t i t o l a r i b w n e o -
a z 7 i u r i ( e s c l u s i S e n t i m e n t i IV e 
F o n t a n e ; ! i h a n n o d i s p u t a t o la s o ­
l i ta p a l m e l l a d i a l l e n a m e n t o i n ­
f r a s e t t i m a n a l e i n c o n t r a n d o la 
s q u a d r i d e i r a g a z z i 

IN PALIO IL TITOLO MONDIALE DEI «WELTERS» 

In febbraio Gavitali 
incontrerà Basilio 

I S e n t i m e n t i V » . P u l c i n e l l i 
R A G A Z Z I : D e F a n o . G - i s b a i i a 

C i . i l a b i m i . F u i lass i l F r a t o n i > • 
S e v e i m i . N a r b a c c i ; Para t i - I l i . F r a ­
ti . . \ l . i s i i o j . i n n i . Il i C r o c e . M a z ­
z o n i 

D o p o qu- . iranta m i n u t i ili g i o c o 
S p e r o n e h a r i m a n d a t o I-of<;reii 
n e g l i s p o g l i a t o i , h a a v a n z a t i ) S e n ­
t i m e n t i V i m e z z ' a l a , s p o s t a t o 
F u r i a s s i d a t e r z i n o d e l l a squart i a 
r a g a z z i a q u e l l a dei t i t o l a r i e 
f a t t o e n t r a r e F r a n t o l i . .1 t e r / i n o 
d e g l i a l l e n a t o r i . 

A l l a fine d e l l a p a r t i t a . p e r ò , il 
t r a i n e r l i i a n c o a z z l i r r o h a s p i e g a ­
t o c h e ta l i s p o s t a m e n t i s o n o s t a t i 
f a t t i s o l a m e n t e p e r n o n a f f a t i ­
c a r e t r o p p o L n f g r c n . da p o c o r i ­
m e s s o s i d a u n a t t a c c o i n f l u e n ­

z a l e . 

I P e r d u r a n d o q u i n d i la m d ' « ; i o -
I l a b i l i t à d i F u n i , ia f o r m a z i o n e J 
[ c h e d o m e n i c a p r o s s i m a a f f r o u t e - j 
Irà la S a m p d o n a a l i ' O l i m p i c o = a - ! 
| r.i q u e l l a d e l l a p r i m a p a r t e d e l i a ' 
1 S a r a c o n !a v a r i a n t e , n a t u r a ' - ] 
1 m e n t e , di D e F a / 1 0 a g u a r d i a • 
{ d e l l a r e t e . A p r o p o - i t o ri; D e F a - ! 
j z i o m e r i t o di e s s e r e r i c o r d a t o "in) 

Nel territorio controllato da 
Ronn il 17 per c e n t o d e o l i i n ­
f r o l l ì finisce nelle casse dello 
Stato, c o n t r o i l IO p e r c e n t o 
nella Germania democratica Un 
Italia, come è noto, i l u o r c r r i o 
r u o l i » o r a elevare la tassa dal 
:'.? al .75 per cento,. A l m o n t e 
p r e m i viene assennato a lìer-
ìmo il 55 per cento il 50 per 
c e n t o 11 B o n n , e al Comitato 
Olimpico 1/ ;i4 p e i c e n t o <ot i . ' ro 
il 15 per cento. Questo :u per 
cento va ad aggiungersi ai -MK' 
milioni di marchi stanziati nel 
c o r i i i del p u i n o ( ; i i i i i q n c n n n f f 
per la costruitone di ' i n o r i i m ­
p u n i t i 

Fr i ; sei i n e s ; , i> ini anno, si 
poi ri, redere quanto l„ spait ha 
guadagnato dal Toto nella Ger­
mania democratica Ver ori, w 
P u ò o l i i f i i re m i c o ' i t o p e r Jn 
Germania occidentale. In quat­
tro anni, secondo le cifre Pub­
blicate recentemente dal I sur i -
d e - n i l l l o t t i . In . sminu i i s f d i u -
ini'.w'd ita raggiunto il miliardo 
di marchi, e StHI milioni sono 
tornati ni giocatori come m o n t i 
p r e m i Pel , 5 p e r c e n t o « m i n t o 
allo sport. In parte maggiore è 
finita nelle casse delle arami 1 
MH'ictt i . (un attive. 1» .volo / i n c i l e 
decine di nvatitti'l ili mandi' 
sono stati ( | .v \ f ( / in i f i («He .sOfi f fù 

m i n o r i la Berlino occidentale 
le s o c i e t à di s e r i e A liannn ri-
cevitt-i ciascuni, !*;• i m l n marcili. 
contro i li'O marchi riceviti! 
dalle 740 società minori). Inu­
tile dire. p o i . c l i c l o .S"fnfr> non 
impiega per lo sviluppo dello 
v p o r f /<> somme che ha ricevuto 
da questo. }.e mette vi bilancio 
sotto In yoce <- . s p e s e sociali * 
ma in realtà servono, c o m i » scri­
vevi! Qiorni or sono In S p o t i 
K. h o . « p e r hi costruzione di 
caserme, per il n u i i i t i ' i i o u i ' u f o 
delle associazioni utilitariste e 
Per il fiiun,zianiento delle nr,,i,-
nizziizioni di spiami/itilo sul tipo 
di anella ilei <,cttcrnlc ( , 'c l i / i ' i i 1 

Eppure In sport della Ger­
mania occidentale Un IIÌWIIJIKI 
d i f o n d i , se vuole svilupparsi. 
("è penuria di <:ttr<>zz<iture. da­
to che centinai,, d, campi sono 
diventati j ) / n ; c c d'armi p e r /«> 
tr i ; / ) ) ) , , n n i c n r i i m ' , m„ ?ii».\«.i'ii(i 
prtivvede e (piando q u e i « - a m p i 
.?(>»<> lasciati liberi si trovano 
ridotti in condizioni penose 
Così è succt 'NM) g i o r n i fu per lo 
Stadio Dante di Monaco di Ba­
viera, ]>cr cut occorrono S75 
mila marchi che il Comune fnr-
»<""<'» s o l o f ra < j u « f f r o I M I » » Un 
altro problema è lineilo delle 
istruzione sitarti VII nelle scuo­
le. In un articolo pubblicato a 
metà dicembre col titolo « /.ri 
catastrofica situazione d e l l o 
sport scolastico > 1/ \ V e - ; ! ( | e i i t -
-cr>o A l I s e m e . T . e Br . L 'hu»m"- A n -
z O i a e r ha messo 11 fi<cc w'i e f e -

n t e n f i principali del p r o M e m a . 
r i l e r a n i f o flit» l'istruzione spor­
tiva nelle .sruoCt ni ridona 
11 due ore .st'ftitniiiififi c o n l r o l e 
dieci ore del UHI). 

Nel periodo lutici icno >• aie-
vano cinque ole. imi si tiattn-
r c s o p i a t t t u t t o ((• . s t i -n : io i i t» 
prei i i i / i ' f t irt» . l.e letiioni ,ìi que­
sto deperimento dell'istru:ioue 
spoitrca sono molteplici .S'eco'i-
d o 1/ g i o r t i d i t » 1(1 f i n c l u i m In 
/>ri i i f ipi i / t» è (li/(<i ,litl i.itto che. 
ni media, il 70 pe- c e n t o denti 
scolari e ileoli studenti sono 
esentati dallo sp i" - ; , p e r m a f . i t 
tic di cuore, di nerv o di j i n / -
i n o n i Z.a a f f o n d a riMtmrii' e f o r ­
n i t a d a l l a m a n f a n i l i d i a f ' r , : -

cuf p a r l a r e , c o m e fa . s p e s s o e 
volentien la stampa di H o m i 
ilei K dolicocetalo I n o n d o > c o n -
f»-H/)/m.vfo a ! h r a e l i i i f f n l o d e l , 
cranio Itti no, , 

f." meglio, piuttosto, fate i m i 
bilancio dello spot 1 tedesco nel 
P'.'.'l. Per H o m i il I w l a n c i o n o n 
è f i o / ) P o / K S i n q l i i c r o , e j i e r Ber­
lino occidentale è addirittura 
catastrofico. Su guatilo partite 
che la » ! i p p r t \ s e ? i l n ! ) i - a b e r l i n e s e 
d i ì> o t b . i l l lui « l i n e a t o ne! c o r s o 

\ dell'unno, ne ha vinta una sola 
I i» ne ha p e r s i » tre con annidivi 

o " ' al Mussilo e fu» all'attivo 
I dai» s-ecclit» sconfitte c o n t r o la 
1 r a | ) / i r i ' s i ' / i f a r i i a l o n d i n e s i » , l-f, e 
< il- t. un mauro s u c c e s s i ) su l'a-

Zuture adeguate, e dall'assoluto' rigi, l ' - l e , n i M i e . » Natale, una 
disinteresse del goieiun centin-\ scon'itta per .' :i contiti la rup­
ie e dei governi regionali hii presentai iva ile! settow demo 
tulli questi >nitii, p e r i n - e IMI ! 1-Mirici) F.ia l'incontro pni ut-
t'SCHiPK», il gocci ' lo d e ' ' i i Re \ teso dell'anno, p o u - l i è p e r l e 
n a n i a Wcstfuliu ha estenuato, 10 mia tolta da n'ite tic e'iir 
allo spoit solo <l dei 'Il miliim.\si registrava una iipiesa f/.-iW 
d i m a r c i l i r i c c r u t . di-I T o f » . ' i c ' a r n m i tra le due pinti della 
coiaio 1 cinque ìwìion, e un ~z,i citta Quel « i o n i o si q m c t i i o i i o 
stanziati dal qot et .tu />• 1. s v i a - : , o i ' i i ' f V s f i n i m e n t i » una decina ,/, 

ha pasticca 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contcrtittn IÌPIIP pastiglie RROXC.HIOJ IV4, 
piulvgge le nìuvum delle vie resati alone, dai danai del /inno 

GLI PETTACOLI 
i " 

n o n e l lJ'1'7. A i /m . ; n p u n t o 
f o n l ' i c n e i n t e r r o m p e r e ;[ d i - | 
v o i . s o iliache «•( i.si,ichlic dal' 
rampo sportivo e \ tm/ehliel 

Partite ini sipiii'lrc delle duci 
liei u l u l i l e , t» ab occidentali riti 
settimo a c o ' i . s f i / K i r e l i l la v o ' i ' | 
vi'ttoia un oa i a 

Tutto il mondo è paese 
l ' n . r i o n d o M'i t> i MI i i h e 

nnsft» da!le elidenti a ìjnidit'i 
di risolvere il primo, e quello 
del riconoscimento della lie-
P u d f d i c d i fc i iKii ' i i i t i i - i i ifn / n n f c 
del Comitato Olimpico Inter­
nazionale. I risultati cnsegii'ti 
nell'anno minai tnisrnisn giu­
stificano e t c n d o ' i i , n e i e s s e ) MI 
q n e . s f o riconoscimenti,, che tor­
neiti in d i . s c i i . s - n n i e MI p n i m i 
vera. Nel l'i.VI. ni (,•»•;. In / , 'e -
p i i b l i l i c a d e m o f i i i f ' c u li.» m i 
i / i n s t a t o u n primati, aaaiili-:',-
con i 5 1 " e setta dei imi l'itti 
registrare de. I ' s i ' a Juieivil' 
Sin Jtlti metri / n e i n , lia n i ' u l i " -
r a t o ni atletica lenu, MI 7 p r i 
m a r i tedeschi e ne In, ,,,nqi.i 
stati altri sette ne! nuntn 

In molte c o s e il moti,!., spnr 
ttvo e davvero paese 11 e t e ­
l i .a i i n . o il - a f e ! 
d i c o n o u f i I I I I I I Y M , 

suii 'ippnrizmne 

\' Ir - l ( min 
Ile P i t t o 'il 

mi' Ila nella 
Germinila tienine'ati,-,, nu ti'ie 
dall'i» di crii.che salutai t • i' 
nostro Unititeli e in p e r i c o l o . 
scriveva giorni or smio t-ullo 
Spo.'-f K r h o lino dei tua unti 

giornalisti sportiti, Klaus S'hle 
gel V Pericola rimonda In 
schema di gioco, e limi va n 
alcun modi- sottovalutato Al 
l'inizio erano poche le sgnadr, 
che ricorrevano a' crleniiccm 
Ini tedesco si r-hiama \ ' o : . - . ; o : ) - | 
pe»- S c a t e n i ' , i n - ffra .so»io ; • ! [ / ( 
' M i m e r ò s e m p r e ( r e s c e n f e e l'i 7 

DOMKNICA A BUKNOS AIKKS 

Ancora si deve decidere la città che ospiterà l'incontro 

N E W Y O R K . 14. — 11 c a m p i o n e 
m o n d i a l e d e i p e s i m e d i o - l e g g e r i 
K i d G d v i l a n è g i u n t o i e r i a N e w 
Y o r k p r o v e n i e n t e d a l l ' A v a n a . 

A l s u o a r r i v o G a v i l a n h a d i ­
c h i a r a t o c h e i n c o n t r e r à C a r m e n 
B a s i l i o i n f e b b r a i o p e r il t i t o l o 
d e i m e d i o - l e g g e r i , q u i n d i t o m e 
g i à è n o t o K a r l O l s o n . i l 2 a p r i l e 
p e r i l t i t o l o d e i m e d i . II coirt-
h a t t i m o n t o G a v i l a n - O l s o n s i s v o l ­
g e r à a l C h i c a g o S t a d i u m 

P e r o r g a n i z z a r e l ' i n c o n t r o t r a 
G a v i l a n e B a s i l i o s o n o a n c o r a i n 
l u z d l e c i t t à d i B u e n o s A v r e s 
e d i S y r a c u ^ a ( S t a t o d i N e w 
Y o r k » . 

C a u ! . i n s : t r a t t e r r à 10 g i o r n i a 

| o a r t i c o l a r e c u r i o s o - <• la t e r z a 
J i i i l t a c h e la t i r a t a r.f-erva <ic-
) b u t t a c o n t r o !a S a m p d o n a 

N e ) i- i ir .n d e i r a l l e n a i m n t o - l i ­
n o < ta te ^eg- ia te c i u c i n e r e t i - t re 
d a F u e e i n e l i t e d un.» c i a s c u n o d a 
V i v o l o e B u r i n i . L e r i s e r v e b i a n -
c o a z z u r r e h a n n o t e n u t o u n a I r e -
g e r a s e d u t a a t l e t i c a i n p a l e s t r a 

• f • 
D o m a n i a l l e o r e 19.CW. n e i l o -

e a l : d e l l a S o c i e t à in v i a F r a t t i n a 
N e l P r e m i o M i m . d r a . e t o r n a - j "a L a z i o c e l e b r e r à ì! 54 a n n : -

to a l l a v i t t o r i a V o l f a n g o a n d a t o | v e r - a r m d e l l a s u a f o n d a z i o n e 
. i n a l m c n t c e b e n t e d a e r r o r i . T u t t i i s o c i , e d in p a r t i c o l a r e i 

E c c o i r i s u l t a t i e l e r e ' a l i v e f o n d a t o r i , s o n o i n v i t a t i a p a r t e -
q u o t e d e l t o t a l i z z a t o r e : j i ; iare a l l a c e r i m o n i a . 

P r . L o r f n t a s s i o : l j B a l a i u n . i • I* • l . 
2i F a n g i o d a B r u n o . 3 i C a / i a l - ' 
d i n a T o t : V . 34 P . I 
A c c ' 3:». P r . I s a b e l l a 

Duello Ferrari-Maserati 
nel Gran Premio d'Argentina 
Le vetture italiane giunte oggi - Le formazioni delle squadre 

t a n a , 2) V . ' i n m l e q . 
P 10. 2 1 : A r e 37; 
F o n d a z i o n e B r r d a : 
2» G a l o p p i n o T o t . : 

I l 
T o t . : 
D u p . 36 . l ' r 
11 Z u c c o n e 

V 47; P . Zi 
28: A c c . 1"8: D u o 60 P r . L J M I -

n u d r a : l i V o l f a n g o . 2> V e r n a . 
T o t . : V . &i. P. tv8. 37: A c c 184: 
D u p . 394 P r . V a l m a d o n n a : I ) 
I n d o v i n a . 2» T a b i n a . 3» C a K a -

! m * r V ) S \ IHI- ; - . 54 
' •.•.:«t»t;;< r ji:«:'.c <.e. \.. 
; • . cer- . t l erani io i:: . z z a <:.. 
i in»».-.:-: a • e: ( i : , r i P : e i. 
i ^e:::::-.a e or:i.«i: i ' : : : i t« i 

o a \i-.t»*- < >tw. hi» u'.i 

11. I.»; ! / i o n e d e l l a s q u a l i f i c a i n f . i t t a a a '" * f : : ' ; : : r > <'^'<' ' »'• '>' 
M » n e - Ì F : 3 n i h a a c c r e s c i u t o n n t e v o l m e . i - 1 " e < u ' - . ! > r , r : r ' "'• I v i e i - •» 
V . 13 . I t e l e s p e r a n z e di r i u s c i r e a h a t - '•" «^«arcato > ». e t t-.::•• 

j t e r e .1 M i l a n l e M«*-erat i a j f p ' - w . t i n . e : 
I e r i ; ?:a!!o»-or-.s: h a n n o t e n u t o j p r - e i t a l c a M U : A * e f ' « e 

s e d u t a a t l e t i c a a ba-*» d ; , : . f t : , ( . r qut-r-'H prunr. p:i,:n 

c a ' n . i i i O i i K ) u o : <1 « » < :/S'iti* 

. - . i 
N e l « c i a n » e i a ! l o r o = s n la r i d u . 

Tot . 

154. 

• l i •• l i e 
..:i ei»K a 

n i Si­
li B l e 
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nddiriltimi a! doftpin !er;>nt> 
spazzattitto. Naturalmente imu 
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della T u : pi» i o <h .Vose*», che Ini 
compiuto M f f ' n i / - |e o r .sullo in i , 
tournée nella RDl' pnrcggiand, 
per min a un,, imi la umpr,-
M - t r e f i r i ! , / , ; ' , . . M e r l m o demo-' 
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CONCERTI 
Quartetti di Beethoven 
oggi a Santa Cecilia 

(.>!•••.. ,n'v m e 17 ilil n e l l a S a ­
la di S a l i l a « V e i i u i in v i a (lei 
i ; i e i 17. il J u . u t c t t o l . o f t t c n -
i-iitli i-~ct;ii,t.'i i c p i . n t c t t i m s: 
ì i e m o l i e o p Ili n Ce. ni f-i m i n o i e 
i;> 'tri e .n d o d i e s i s m i n i n e o p 

;:;i (Il B e e t h o v e n . B i g l i e t t i In 
• ci l i t i . i i la o:;.:. a i l ' u l l . c o cO|l-
, c i ' i .". v i a V i l i o i ia li 

Dcmenica all'Argentina 
concerto Porrino-Gangi 

i m e 17.3II. a! 
a \i M o F.iin'.o 
per !' \ee . id< ili a 

S.VTIK1: O l e 21.15 C ia W a l t e r 
t ' h i a i i t C o n t r o c o r i e n l e » di 
M . i r c l i e s i . .Metz e W a l t e r 

V M . I . K : O r e 2 ! ' l e a t m CittA d! 
U n i n a - (.'.iiut'.da » di S h a w . 

l'IUl O Kl tO.VK: O r e 16-21 v e n e t a 
e a t t r a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i . 
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• c i t o d i - : r - \ i n c i i t a i o l a »: » N u r . i -
«••i • 1 ni i»l:ct l i al h i i i tc i - i i i - in d e ! 
l C i l i n d.i'.'e h> a'i'.e 17 

TEATRI 
Domani « Il trovatore » 

el Teetro dell'Opera 
Of,i;, i ! ] m - i i Doin. in- , n l ' i m . i 

rep l i e . i d e ! » T r o v a t o r i ' • d' O t u -
• e | i |n - V e i d i P e r (|U("-lo - i i e t t . i -
u'ii ì! t e i ' . ! i i i i n l e i . u i u m t e o i e -

t i o t a t o «• n e r t a i i t o i!cs.-u!i Ini' . l ietto 
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m a t - s l i i i ( ) Di K.iìiriti - . i-oii K'a | 
^ te - - . i i t e r j n e t ; d i ! ,i DI . m a 
o r e - e l l t a / l o l i c | 

A l l i a i i i l i r a : K . m 
l e n z a e r i v i s t a 

A l t i e r i : Il r a g a z z o 
v e r d i e r i v i s t a 

\n>l>ra-l i>\ i n c i l i : O p e r a z i o n e 7. 
. m i A n n e Hit th e H o h e r t 
M i t c l m m 

\ u r o r a : E" t a r d i p e r p iangc-re e 
r iv i s t . i 

l.-i l ' e n i c e : 11 / l i i a t a y a n k e e e 
r i v i s t a 

P r i n c i p e : I V q p y la s t u d e n t e s s a 
i- r i v i s t a 
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l.">.il.ì. 17. IH.55. 20 .50 . 22 .45) 

\ l l i a : B i i f l . i l u Hil l a H o m a 

Galantuomo per transazione ! yìn\™\>*,,T,,wu£ BoffiV,0" 
V m l i j s r i a l o r i : Il o r i g i o m e i o d i 
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il t i t o l o d i m i s h o r e p u s 
l 'ar .no 

Charles batte Satterfield 
per K.O. alta 2. ripresa 

C H I C A G O . 14 — L ' e x c a m p . o n c , 
rr .or .a ia le d e i p e s i m a s s - i m i K z z a r d . 
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l o g i c o «-fidante d i Ri>«-kv M a r c a i » 
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C h a r l e s h a o t t e n u t o c e s i 
gii ' v i t t o r i a i:. C6 i r . con"ri 
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e ^ d . G i - . i i n l ' -S i lvana t ' a m p a i i i u i 
i e d i r . - s . e • a I -\|i|>u>: A p r i l e a P a r i g i c o n D o -
G i / z ( « r r . i i i ' i i " - "•'"• e Bu\ I l o l u e r 

M i ! 

K s p e r o : Il g r a n d e i n c o n t r o c o n 
A u d r e y T o t t e r e A . N i c c o l 

K u r o p a : Il t e - o r o d e l l ' A f r i c a c o n 
('. I . o l l n b r i g i d a e II. B u g a r t 

K v c i ' l s i o r : 11 p r i g i o n i e r o d i Z e n -
d a c o n S t e w a r t G r a n g e r 

F a r n e s e : F i a m m e s u l l a c o s t a d e i 
B a r b a r i c o n A D v o r a k e J . 
tt'a.t n e 

F a r o : l .a t i t a r i c o m i n c i a 
I l a m i n a : V a c a n z e r o m a n e l o n 

( i r e g o t . v P e c k e A u d r e y H e p -
h u m 

F i a m m e t t a : T h e e a p l t a i n ' s p a r a ­
d i s e con A . G t i i n n e s s e J . D e 
C a r l o ( O r a r l o - 17.:10. 19 45. 221 

F l a m i n i o : Il p r i g i o n i e r o d i Z e n -
d a c o n S t e w a r t G r a n g e r 

F o g l i a n o : A r r i v ò l 'a lba c o n C . 
C a b l e e G. T i e r n e y 

G a l l e r i a : C a v a l l e r i a r u s t i c a n a c o n 
K e n m a e E t t o r e M a n n i ( O r e 
l à . l à . 17.05. 18.55. 20.45. 22.40) 

C i m a n e T r a s t e v e r e : T e x a s 
e l i d i l i C e s a r e : U n c a p r i c c i o d i 

C a r o l i n e C h e r i e c o n M a r t i n e 
C'arol 

G o l d e n : La v e r g i n e s o t t o il t e t ­
t o n m W . H o l d e n e D . N t v e n 

I m p e r i a l e : G i u s e p p e V e r d i c o n 
P i e r r e C r e s s o y e \ n n a m a r l a 
F e r r e r . i . I n i z i o o r e 10.30 a n t . ) 

I m p e r o : I | f i g l i o d i V i s o p a l l i d o 
• o n B o b l l o p e 

I n d u n o : M a r i t o p e r f o r z a c o n 
K l i s a b e t h T a y l o r 

I o n i o : Il g r a n d e e r o e c o n F e r -
n a n d e l 

I r i s : K N'apoll c a n t a c o n G i a c o ­
m o R o n d i n e l l a 

I t a l i a : M o l o k il d i o d e l l a v e n ­
d e t t a 

l . i i v : M a t a I l a r i c o n G r e t a G a r b o 
L i v o r n o : G i r a n o d i R e r g e r a c c o n 

fusi ' F e r r e e 
L u x : ' j n i i i i n i a l l a v e n t u r a 
M a s s i m o : A n d r o c l o e i l l e o n e 

i o n J". S m i m o n s e V. M a t u r e 
.Mazz in i : A m o r e i n c i t t à 

; M e t r o p o l i t a n : Il t e s o r o d e l l ' A f r i -
| c o ( S p e t t o r e 15. 16.40. 18.40. 
l 20.25. 22.45) 

M o d e r n o : G i u s e p p e V e r o t c o n 
P i e r r e C r e s s o y e A n n a m a r i a 
F e r r e r ò 

M m l r r n u S a l u t a : S t o n a d: t r e 
i m o r i r o n A . M. P i e r a n ? e l i 

M o r l e r n l t s l m o : S a l a A : U n m a ­
r i t o p e r A n n a Z a c c h e o c o n 
S P a m p a n i m e M G i r o t t i . S a ­

l a B : A m o r e m c i t t a 
N u o v o : I d i s p e r a t i c o n H . B o -
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1 Unita NO 
APRENDO LA VIA ALLA VIOLAZIONE DELL'ARMISTIZIO 

l'India riconsegnerà agli U.S.A. 
121.000 prigionieri cino-coreanl 
il generale Thimnyu riconosce l'illegalità ili un ". rilascio . e ne lascia la resj)onsabilHà 
al comando statunitense - Vibrala reazione di radio Pechino al grave compromesso 

P A N M U N JON, 14. — La 
I n d i a h a d e c i s o oggi di p r o ­
p r i a in i z ia t iva di r i c o n s e g n a ­
r e al c o m a n d o amer icano , 
a l l a d a t a de l 20 genna io , i 
pr ig ion ier i c i n o - c o r e a n i j q u a ­
li n o n h a n n o asco l ta to le 
s p i e g a z i o n i prev i s t e dal l 'ar­
m i s t i z i o . 

I n u n a le t tera inv ia ta al le 
d u e part ì , il g e n e r a l e T h i -
m a y a , p r e s i d e n t e ind iano d e l ­
la c o m m i s s i o n e n e u t r a l e di 
r i m p a t r i o , d i ch iara : 

1) c h e la c o m m i s s i o n e non 
è autor i zza ta dairarmi . i t iz io 
a « r i l a s c i a r e » i prigionieri 
c o n l o status di c iv i l i , c o m e 
g l i a m e r i c a n i pre tendono , e 
c i ò in c o n s i d e r a z i o n e del fat ­
to c h e l e sp iegaz ioni non s o ­
n o t e r m i n a t e e c h e la c o n f e ­
r e n z a d e l l a pace , cui .sp. lta 
o g n i d e c i s i o n e f inale, non si e 
r i u n i t a ; 

2) c h e la c o m m i s s i o n e non 

si a s s u m e r à , in m a n c a n z a di 
un a c c o r d o tra l e d u e parti, 
la c u s t o d i a dei prigionieri o l ­
tre la data de l 23 genna io . 

Le d e c i s i o n e indiana cos t i ­
tu i sce un g r a v e atto di c a p i ­
to laz ione dinanzi al la m i n a c ­
cia del c o m a n d o a m e r i c a n o di 
s eques t rare i prigionieri , a l 'a 
cui a t tuaz ione apre in prat ica 
la v ia , pur r i c o n o s c e n d o la 
i l legal i tà del s eques tro . 

I d ir igent i amer ican i non 
hanno nascosto , a p o c h e on­
dai ges to di T h i n i a y a , la l o i o 
in tenz ione di c o n s e g n a r e a Si 
Man Hi e a C'iang Kai M-ek i 
pr ig ionier i n o n appena la 
c o m m i s s i o n o neutra le li avi . i 
rest i tuit i loro . Essi tuttavia 
acco lgono in g e n e r a l e con 
freddezza l ' iniz iat iva de l l ' In ­
dia, rendendos i conto del la t ­
to che e s s a togl ie quals ias i 
ava l lo d e l l e potenze neutral i 
ad una s imi l e m a n o v r a . 

CON UN FASTOSO CERIMONIALE 

Domani si insedierà 
il presidente francese 
Ilerriol presidente d'onore della Camera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 14. _ Coty si in ­
sedierà al la pres idenza del la 
R e p u b b l i c a sabato pross imo 
in una forma più che s o l e n ­
n e e in u n m o m e n t o di svol ta 
po l i t i ca . G r a n d i corte i a t tra­
v e r s o la capi ta le sono pre­
v i s t i da u n cer imon ia l e che si 
m o d e l l a — d icono oggi a l c u ­
ni g iornal i — sui fasti del la 
incoronaz ione del la Regina di 
Ingh i l t erra . 

Par t i co lare so lenni tà dovrà 
r ives t i re d o p o d o m a n i il r i ce ­
v i m e n t o a l l 'Hote l de Vi l l e , 
oss ia al pa lazzo di Città, la 
s e d e de l cons ig l io m u n i c i p a ­
le . A n c h e ques to r ientra n d -

E.douarri Herriot. è un aperto 
avversario del la CEI> 

la t rad iz ione repubbl i cana . 
anz i in que l la de i la Francia 
r ivo luz ionar ia . Infatti ne l 
j -ettembre 1878. al la caduta di 
N a p o l e o n e III, i repubbl icani 
v o l l e r o che la r ivo luz ione 
fos se proc lamata , c o m e g ià 
era a v v e n u t o ne l 1830 e ne l 
1849, ne l l o s t e s so pa lazzo . Il 
G o v e r n o P r o v v i s o r i o vi si 
ins ta l lò e fu da uno dei MIOÌ 
balcon i c h e G a m b e t t a a n n u n ­
c i ò a l la folla che la Francia 
a v e v a v o l t a t o ancora un.i p a ­
g i n a de l la sua Moria. Per ri­
c o r d a r e tal i luminos i a v v e n i ­
m e n t i . la munic ipa l i tà pari­
g i n a v o l l e r i cevere , di \ o l -
ta in v o l t a , i n e o - e l e t t i ali.t 
t u p r e m a mag i s t ra tura . 

A n c h e C o t y , qu ind i , fra due 
g i o r n i , d o p o es sers i reca lo al 
l ' E l i s e o e a v e r v i r i cevuto da 
A u r i o l i p o t e r i e il gran c o l ­
l a r e d e l l a « L e g i o n d'onore .•, 
p a s s e r à a t t r a v e r s o l e v i e che 
f o r m a n o la sp ina dorsa le de l ­
la c i t tà , f ino a ragg iungere 
N o t r e D a m e e l 'Hotel d e Vi l ­
l e . I n s e g u i t o renderà o m a g ­
g i o a l so lda to sconosc iu to 
d e l l ' E t o i l e e al la cripta dei 
fuc i l a t i d e l M o n t - V a l e n e n . 

Q u e s t o p e r q u a n t o r iguarda 
il c e r i m o n i a l e . C i si può c h i e ­
d e r e q u a l e in f luenza i m m e ­
d i a t a a v r à il c a m b i o di pres i ­
d e n z a su l la svo l ta c h e è in 
corso e di cui l 'u l t imo at to 
a p p a r e n t e è stata l 'e lez ione 
d i L e T r o q u e r . S e i parigini 
— cos ì s ens ib i l i a l l e cose p o ­
l i t i c h e —• s e n t i s s e r o u n a c o r ­
r i s p o n d e n z a di cau?a ad ef­
fe t to , di là d;» ogni apparato 
scenograf i co , p a r t e c i p e r e b b e ­
ro con p r e v e d i b i l e e n t u s i a s m o 
•ile cerimonie di dopodoma­

ni. Si ha i n v e c e l ' impress io ­
ne che i g iornal i v o g l i a n o 
m o n t a r l e a freddo. 

Con molta s impat ia è stata 
appresa p iut tos to la nomina 
di Herriot a pres idente d 'o­
nore d e l l ' A s s e m b l e a N a z i o n a ­
le, a v v e n u t a oggi in Par la ­
m e n t o con un app lauso u n a ­
n i m e di tutti i deputat i , e con 
l 'as tens ione del solo d e p u t a t o 
Isorni . Ma Herriot ù u o m o 
che g o d e de l la m a s s i m a p o ­
polarità por la sua lunga lo t ­
ta al s erv i z io del la Franc ia , 
a n c h e se condotta in c o e r e n ­
za con le idee ben precise 
de l suo gruppo radica le . 

N e s s u n o i n v e c e ha ancora 
d i m e n t i c a t o le recenti g i o r n a ­
te di V e r s a i l l e s e la s t a n ­
chezza c h e portò a l l ' e lez ione 
di C o t y . A parte ciò. tutti si 
c h i e d o n o so il n u o v o pres i ­
d e n t e può e s s e r e il più idoneo 
a s a n a r e la crisi e s i s tente nel 
paese : prenderà egl i in e s a ­
m e le u l t i m e v i cende e apri ­
rà que l la cr is i cos t i tuz ionale 
c h e molt i ormai a t t e n d e v a n o 
c o m e l ' in iz io di un n u o v o p e ­
riodo e c o m e la po>sibilità 
per e s a m i n a r e sul ser io le 
prospe t t ive de l lo a v v e n i r e 
p r o s s i m o e lontano'.' 

S e c o n d o le n o r m e segui te 
in quest i cas i Lanie l d o v r e b ­
be rassegna re lo s u e d i m i s ­
s ioni . Ma C o t y potrà anche 
respinger le , e molt i p e n s a n o 
di e s sere nel vere» g i u d i c a n ­
do che egl i seguirà tale s t ra ­
da , basandosi MI fhio pretest i 
e c ioè il recente v o t o di re in ­
ves t i tura che l 'at tuale pres i ­
d e n t e del Cons ig l io ha v o l u ­
t a m e n t e r icercato pr ima d e l ­
la decaden / . i di Aur io l e la 
pross imi tà della conferenza 
di Ber l ino . 

E* in grado ques to g o v e r ­
n o di rappresentare la v o ­
lontà di q u e s t o paese nel c o n ­
s e s s o dei quattro.* K' que l lo 
c h e la maggioranza dei fran­
cesi oggi rifiuta di a m m e t ­
tere . c o n d a n n a n d o r e c i s a m e n ­
te tanti g iochi di equi l ibr io 
e l e tante m a n o v r e , di cui 
la pre sen te coa l iz ione si ser ­
v e o s t i n a t a m e n t e per sa lvare 
le br ic io le del s u o potere . 
P e r c i ò molt i o s s e i v a t o r i p o ­
litici \ e d o n o oggi proprio qui . 
in Franc ia , i più a c c u l i t i s a ­
botator i de l l ' incontro di Ror-
l ino . e di là «la ogni fastosa 
c e r i m o n i a . •• m o n a r c h i c a *• o 
m e n o , a t t e n d o n o il n e o - i n v e ­
s t i to al ia prova ilei fatt i , a n ­
c h e se . a rag ione , p e n s a n o 
c h e i fatti di so l i to m a t u r a n o 
i n e s o r a b i l m e n t e da .-è. sul le 
asp iraz ion i e su l l e r i v e n d i c a ­
z ioni d e l l e c lass i popo lar i . 

.MICHELI: RAG» 

Commenti 
a #*##•## #t#o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 11. •-- Con la 
dec i s ione di i s t i t u i i e il 211 
g e n n a i o al C o m a n d o anici i-
cano ì 21.000 prigionieri c i ­
nesi e coi cani , i metubt i i n ­
diani, svedes i , sv izzeri de l la 
C o m m i s s i o n e n e u t r a l e h a n n o 
ceduto a l le press ioni e a l le 
minacce e s e i c i t a l e sul la C o m ­
m i s s i o n e dagl i S tat i Uniti , e 
ii sono ics i compl ic i del p ia -
io i n u m a n o concep i to a \Va-
•lungluii per la c o n s e g n a de i 
prig ionier i a Si M a n Ri e a 
L'iang K a i - s c e k . 

La pos iz ione p i e sa oggi d a l ­
l 'India a p p a i o tanto più i m -
p e i d o n a b i l e m quanto , q u a t ­
tro giorni la, vo tando con 
i m e m b r i ceco-po lacch i del la 
C o m m i s s i o n e , il suo rappre ­
s e n t a n t e a v e v a ì e sp in to la 
I ì onus ta del m e m b i o s v e d e s e 
. h e ì pr ig ionier i v e n i s s e r o 
" ri lasciati » il 23 g e n n a i o c o ­
m e « c iv i l i », una proposta 
che t e n d e v a a far legal izzare 
le pre te se a m e r i c a n e 

La dec i s i one del l 'India. C e ­
cos lovacchia , Po lonia , al c o n ­
ti ai io — c o e r e n t e con i p i i n -
cipi de l l 'armist iz io e con il 
r a p p o i t o in cui la C o m m i s -
.iione ha cons ta ta to che so lo 
una p icco l i s s ima minoranza 
dei pr ig ionier i è s ta ta m e s s a 
(inora in grado di e serc i tare 
il d ir i t to di r impatr io — ave ­
va s a n c i t o l ' i l legalità de l l e 
p i e t o s e a m e r i c a n e . I m p l i c i t a ­
m e n t e . e s sa a v e v a r i cono­
sc iuto g ius ta la r ichiesta di 
Ciu Kn-lai e N a m - i r . c h e le 
sp iegaz ioni con i prigionieri 
v e n g a n o cont inuate e che c o ­
m u n q u e non si d i sponga di 
loro .-,0 non d o p o che il loro 
caso s ia s tato d i scusso dal la 
Conferenza pol i t ica . 

S e ne l la forma l'odierna de­
c i s ione del m e m b r i indiano , 
sv izzero e s v e d e s e differisce 
da que l la c h e era s tata p r o ­
posta dal m e m b i o s v e d e s e . 
nel la sos tanza non n e d e f e ­
r isce a l la t to . SI d i ce c h e la 
C o m m i s s i o n e n e u t r a l e si t ro ­
va imposs ib i l i ta ta ad a s s o l ­
v e r e il proprio compi to , e c h e 
non l e r i m a n e c h e rest i tuire 
i prigionieri , c o m e tali e non 
c o m e civi l i , al la custodia d e l ­
la rxirte c h e li c a t t i n o . In 
ques to m o d o si crede di s a i -
v a i o le apparenze , non a u ­
torizzando f o r m a l m e n t e gl i 
amer ican i a disporre del pr i ­
g ionier i . Ma. in pratica, res t i ­
tuendo 1 prigionieri agli a m e -

n c a n i , si da m a n o l ibera a 
questi ul t imi di disporre c o ­
m e vog l iono dei 21.000 c ines i 
o coreani . 

Ques to pomeriggio , pr ima 
ancoi a c h e la dec i s ione del 
rappresentant i indiano, s v i z ­
zero e s v e d e s e fosse d iventa ta 
i l luda le , radio Pech ino , nel la 
sua t rasmis s ione in l ingua i n ­
g lese a v e v a annunc ia to da 
pai te c i n e s e e coreana una 
" ferma oppos iz ione <• ad ogni 
dec i s ione del genere . 

Sul la sorte riservata ai pri ­
gionieri . se ossi vo i»anno ri­
consegnat i al comando s ta ­
tuni tense , n u o v e e più p a i t i -
co larcgg ia tc anticipazioni s o ­
no v e n u t e in quest i g iorni 
dai poi tavoco americani , s u d ­
coreani e del K u o m m t a n g . 
A K u n s a n e a Pohang la p o ­
lizia di Si Man Ri ha già a p ­
pi optato i campi por a c c o ­
gl iere i 7.O0O pi iuiomei i nord-
coreani per sottoporli — ha 
a n n u n c i a t o la Unitoti Press 
da Seul il g iorno il — ad un 
opportuno « d i s i n d o l t r i n a m e n ­
to >.. Per s o v r i n t e n d e r e al lo 
imbarco a Incinti degli o l tre 
14.000 prigionieri cinesi d e ­
st inati a Formosa , una m i s ­
s ione del K u o m m t a n g è uf­
f ic ia lmente arr ivata ieri l 'al­
tro a Seu l , gu idata dal g e n e ­
ralo Lai Mintang . d iret tore 
di quel famigerato Secondo 
Rtircuu di C iang K a i - s c e k , 
de l l e cui torture e massacr i 
Sc iangai e C i u n k i n g c o n s e r ­
v a n o atroci m e m o r i e . A F o r ­
mosa. d o v e il s u p r e m o c o ­
m a n d a n t e a m e r i c a n o Hul l si 
è recato in persona por dare 
gli u l t imi ritocchi al p iano 
con Ciang K a i - s c e k . i pr ig io ­
nieri — ha a n n u n c i a t o da 
T a i p e l l'Agende Fruìwr Pres­
se il g i o r n o I ! — vorranno 
sottoposti «a special i c o n t r o l ­
li di s icurezza» e. anche es s i , 
a <• indot t r inamento >•. 

A p r e n d o la via a un s imi l e 
niano. i r . ^ p r e s o n t a n t l incita­
no. sv i zzero e s v e d e s e ne l la 
C o m m i s s i o n e neutra le c a n c e l ­
lano a n e l l o c h e l'opera del la 
C o m m i s s i o n e ha a v u t o di p o ­
s i t ivo e r i sch iano dt d iv idero 
la responsabi l i tà del la a g g r a ­
vata s i t u a z i o n e c h e p u ò d e ­
terminars i in Corea. 

FRANCO CALAMANDREI 

STOCCOLMA — l'n motoscafo coperto dalla neve nella 
(aiutale svedese 

LO SCIOGLIMENTO DELLA « FRATELLANZA MUSULMANA» 

Stato dì emergenza 
proclamato in Egitto 

Proseguono gli arresti e le deportazioni 

I L C A I R O , 14. — Il p r e ­
s idente N a g h i b ha p r o c l a m a ­
to s t a m a n e lo s ta to d ' e m e r ­
genza in tutto il p a e s e in s e ­
gu i to a l lo s c i o g l i m e n t o de l la 
se t ta dei « fratel l i m u s u l m a ­
ni » e a l l 'arresto di o l t re 3 ° 0 
dei suoi d i r igent i . L 'ondata 
degl i arrest i c o n t i n u a . 

Da s t a m a n e , la pol iz ia m i ­
l itare pres idia tut te l e m o ­
schee de l paese e pat tug l ia le 
s trade pr inc ipal i de l Cairo . 
Tutt i gli edifici g o v e r n a t i v i e 
la sedo de l la radio sono v i ­
gi lat i da mi l i tar i a r m a t i . C o ­
lonne di c a m i o n scortat i da 
motoc ic l i s t i a v v i a n o gl i arro ­
stati verso i c a m p i d i c o n c e n ­
t ramento costrui t i d u r a n t e la 
guerra ne l deser to o c c i d o n - p A R l u I , 4 _ S c c o n d o l n l o r . 

1<1' ma/iom stampa, numerosi di­
lli serata il g o v e r n o di N a - (-.tributori cominceranno presto a 

gh ib ha accusa to la » F r a t e l - j \elidere in Francia benzina so-
l a n / a m u s u l m a n a » di e o l l i i - l u e t i c a 

Il c a p o de l la pol iz ia m i l i ­
tare Carnai El Hadi ha d i ­
ch iarato c h e gli arrest i p r o ­
s e g u o n o . Una s p e c i e di « c a m ­
po di s m i s t a m e n t o » è s ta to 
ins ta l la to ne i sobborghi dei 
Cairo e 400-500 « sospet t i » 
s o n o compars i a l l ' iniz io de l l e 
operaz ion i d inanz i agl i uff i­
cial i de l la pol iz ia mi l i tare . 

Oggi , p e r la pr ima vo l ta dal 
suo r i torno in Egi t to , l ' a m ­
basc ia tore br i tann ico sir 
Ra lph S t e v e n s o n è s tato rice­
vuto dal pres idente N a g h i b 

Benzina sovietica 
ai distributori parigini 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
i ) COMMEBC1A14 U « 
AA IMPERMEABILI - SOPRA­
BITI - VESTITI ultime creazio­
ni. olire SARTORIA MESCHINO. 
senza anticipo, prima rata, mar­
zo 1954. Via Piramide Cestla 6J 
(590.512). 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
cameraleito pranzo ecc Arreda­
menti graniusso . economici. Fa. 
cilitarlonJ - Tarsia 31 (dirimpet­
to En al 

«) AUTO CICU SPURI l. 12 

PAPERINO - Economia e moto­
rizzazione per tutti. Nuova orga­
nizzazione di vendita per Napoi: 
e provincia: Riviera di Chiaia 
269. Napoli, tei. 64549 (sede prov­
visoria). 

») OCCASIONI l. 12 

A. BRACCIALI, collane, vendia­
mo prezzi vantaggiosi. « Precisa », 
Sistina, 149 . mezzanino. 
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ANNUNCI SANITARI 

borazioni.->mo con gli ing les i . 
E' .-dato a f f e r m a t o ino l tre c h e 
armi e muniz ion i - o n o s tate 
r invenuto ne l l e sedi p e r q u i ­
site de l la A s s o c i a z i o n e , 

Intatti, viene precisato, è ap­
pena g iunto in Francia un ra­
nco di benzina sovietica inviata 
nel quadro dell'accordo commer­
ciate franco-tiovlctico. 

I RAPPRESENTANTI DEGLI ALTI COMMISSARI CHIEDONO ISTRUZIONI AI GOVERNI 

Industriali lessili 
lesi nell'URSS Hl£ 

LONDRA. 14 — l'n gruppo di 
industriali britannici del rumo 
lessile i- partito ot;i;l «" aereo 
per M M I I , .ter un canine delle 
possibilità, <ll .sviluppine t rappor­
ti commerciali con J sovietici. 

Diiiicile l'accordo a Berlino 
sulla sede dell'incontro a quattro 

Smentile le false noci di una rottura delle trattatine — Campagna di menzogne 
della stampa occidentale per avvelenare l'atmosfera — // piano di loster Dulles 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrtmonlall 

Grand'Uff. Dr. C/METTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non si curano veneree 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 14. — I rappre­
sen tant i dei quat tro Al t i c o m ­
missar i si s o n o lasciati s ta ­
m a n e a l lo duo . dopo una r i u ­
n i o n e durata 14 ore senza e r ­
sero r iuscit i a ragg iungere un 
accordo Mille sedi de l la c o n ­
ferenza . e senza aver fissato 
il t e r m i n o per un s u c c e s s i v o 
incontro . 

Una v o l t a concordato il 
pr inc ip io de l lo s e d u t e a ro ­
taz ione ne i settori o c c i d e n t a ­
li e or ienta l i de l la c i t tà , il 
d i s s id io v e r t e v a , s e c o n d o i n ­
formazioni di fonte o c c i d e n ­
tale, -sul n u m e r o d e l l e r i u n i o ­
ni da teners i in que l la e q u e ­
sta zona . Gl i occ identa l i v o l o -
v a n o che , su ogni r iun ione t e ­
nuta ne l s e t tore or i en ta l e , .--e 
ne t e n e s s e r o tre ne l .settore 
o c c i d e n a l e , m e n t r e i sov ie t ic i 
a v r e b b e r o v o l u t o il pr inc ip io 
de l la par i tà : u n a r iun ione a l ­
l 'Ovest e una all'Est. 

E' epiesto il punto su cui i 

Dna utilitario a quattro posti 
prodotta dall'industria polacca 

In 
Il : 

veli urei la. 
ut) prezzo sarà 

Sviena 
pari a sei 

è interamente costruita in Polonia 
o sette mesi del su la rio medio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 14 — Il m o ­
d e l l o de l lo prima a u t o m o b i l e 
di produz ione i i i leramoi i ie 
po lacca è s i a l o pre.scnlulo 
qiiesfa sef / iniai ia . .Si frulla 
della vetturetta ni Hit aria uSp-
rena • . che in quattro a pregi 
feritici e a l l a clYj;nii:a non 
ha nul la da in s id iare a l le 
i i i a c r h i a e prodotte fittile mi­
gliori marche europee. 

La •< Syrcna >• è fornita d i 
un m o r o r e da 700 eme a tra­
zione anteriore e ha una al­
tezza th tir. 1.47 e una lun­
ghezza, compres i i paraurt i . 
di 4 metri. Le gomme «tono 
di produzione nazionale , fab­
bricate dalla •< Sromti >•_ La 
vetturetta, oltre ad avere una 
linea snella ed eIran ni e. of­
fre ormi comodi la r ichiesta 
dalle esigenze moderne Porta 
comodatnevte 4 persone , l ' in­
f e r n o è r i sca ldalo e i sedi l i 
s o n o discosti in m o d o d i r su 
di essi possono meffersi a 
dormire due persone . 

i l mode l lo della « Syrena * 

è sfato real izzalo dai tecnici 
e datili operai della fabbrica 
di Z e r o » , a rompo di record 
4 mesi- ivi c o m p r e s o il pe­
riodo n e c e s s a r i o alla prepara­
zione dei diserriti u della do­
cumentazione tecnica. Questo 
succes so è .stato ottenuto gra­
zie al sistema di cooperazione 
st>cialista fra le i m p r e s e i u -
dus!riali. Il lavoro di realiz­
zazione della macchina, in­
fatti, è stato diviso c o m e s c ­
otte: l' ina. Blumke de l la 
•• W.S.M. » di Biclsko ha ela­
borato i disegni del motore, il 
prof. Panczakieicikz ha dise­
nfiato la carrozzeria e l'iug. 
Pìounier assieme alle sue 
maestranze di Z c r a n ha p r o r -
vctlino alio chassy . a l l ' e s e c u ­
zione e al montaggio. 

Sono ,n corso le prove tec­
niche della vetturetta e (pian­
to prima verrà iniziata la 
produzione in scrii». La « Sg-
rcna >• sarà venduta a un 
prezzo basso , corr i spondcnfe 
all'incirca a 6 o 7 mes i de l 
salario percepito da un ope­
raio normale. Si calcola, lut-

Un contadino estratto vivo 
dalla neve dopo 5 8 ore 

Il bilancio delle vittime delle valanghe: 139 morti e 33 dispersi 

V I E N N A . 14. — K d i m i ­
n u i t o il per ico lo di n u o v e v a ­
langhe . L'opera di .-occor.-o 
f erve a l a c r e m e n t e in tut te !e 
reg ioni co lp i te , d o v e g i u n g o ­
no c o n t i n u a m e n t e ^-quadre di 
soccorro per dare il c a m b i o 
agl i u o m i n i c h e non r iposano 
o r m a i da luned ì , g iorno in 
cui è c o m i n c i a t a la o f fens iva 
d e l l e v a l a n g h e . 

Da l la zona de l Vorar lberg , 
.secondo voc i non confermate . 
l 'accentuars i del per i co lo di 
n u o v o v a l a n g h e a v r e b b e c a u ­
s a t o la s o s p e n s i o n e d e l l ' o p e ­
ra di s o c c o r s o a R!on>, il v i l ­
l a g g i o c h e piti d: tut t i ha 
sof fer to il ir.or o de l la *< m o r ­
te b ianca ••. S i t e m e c h e la 
in terruz ione del l 'onora di 
.soccor.-o a B l o n s impedirà di 
trarre i n s a l v o m o l t e p e r s o n e 

c h e . b l o c c a t e da l la n e v e , d o ­
v r e b b e r o e s s e r e ancora v i v e . 

P i e tos i part ico lar i c o n t i ­
n u a n o a p e r v e n i r e d a l l e z o n e 
co lp i to ; pres so B a r t h o l o m a e -
berg , u n a d o n n a e i suoi t r e 
b a m b i n i s o n o r imast i sepo l t i 
da l la n e v e tra l e r o v i n e de l la 
l o r o c u c i n a . L a m a d r e h a a s ­
s i s t i to i m p o t e n t e al la m o r t o 
di u n a d e l l e d u e f igl io , m a 
ha d o v u t o farsi forza e s e ­
g u i t a r e a par lare d o l c e m e n t e . 
per o r e od ore . con gl i altri 
duo piccol i e scherzare con 
c s - i , per incoraggiarl i a r e ­
s i s tere . A B l o n s u n c o n t a d i n o 
è stai'1 e s t ra t to ancora v i v o 
dal la n e v e dopo c inquanto t to 
oro . 

E' ancora prematura fare 
il b i l anc io dei danni .«ubiti 
dall'Austria a causa delie va­

l anghe . m a tuttavia si p u ò 
d ire c h e a s c e n d e r a n n o a p a ­
recchi m i l i o n i di dol lar i . Il 
b i l a n c i o c o m p l e s s a o de l l e 
perd i t e u m a n o nei quat t ro 
paes i co lp i t i da l l e tormente . 
I tal ia . A u s t r i a , Sv izzera e 
G e r m a n i a è f inora di 139 
mort i e 3 3 disperai . 

r a n a , che un lavoratore da 
vanguardia potrà acquistarla 
con uno, 2 o 3 mesi di sa­
lario a seconda d e l l a specia­
lizzazione e del settore in cu i 
larnra . 

C o s a c 'è di straordinario 
dietro la breve storia della 
« Stirata ••? L o s v i l u p p o im­
petuoso dell'industria mec­
canica polacca, che può rias­
sumersi in questo titolo ap­
parso su un giornale di Var­
savia: « / / , o l i o a n n i . la P o ­
lonia popolare è arr ida la dal 
nulla all'automobile t i f iHIa -
ria per » lavoratori »>. 

La Polonia capitalista n o n 
col ie mai un'industria m e c c a ­
nica e in otto anni il potere 
popolare ha costruito e mes­
so in f u n z i o n e j cantieri na­
vali del Baltico, le fabbriche 
di camion della « Star » e del­
la «f Lublìn ». la fabbr ica di 
trattori <• Urstis ».. numerose 
industrie per la produzione 
di macchine agricole e la 
grande fabbrica di automo­
bili di Zcran che finora ha 
prodotto la « W a r s r a i r a »» con 
ì pezzi della Pobìcda. Queste 
grandi realizzazioni sono sta­
te raggiunte grazie all'aiuto 
disinteressato del governo del 
Paese del socialismo che ha 
fornito spesso la documenta­
zione tecnica delle macchine 

m V. S. 

Condannato a morte 
perchè aveva una pistola 

XAIRORI .14. — Un membro 
de'.ìA tribrt dei KiKuyn. certo 
Cnari<>> Kenuii i Maihumu. è M«-
to condannato a morte « ,-*r pos­
sesso !;>^e:e di una nisto:« » 

Morto in Belgio 
un altro italiano 

RESSAIX <Belgio>. H. — 
Un altro minatore italiano è 
morto oggi, per la caduta di 
un macigno m ima galleria 
profonda "25 metri: Antonio 
Rtircio, sposato, con un figlio. 
nato a Sant'Angelo Muxaro 
(Agrigento) i l 10 gennaio 1931. 

l e artiglierie popolari 
battono Die* Ken Phu 

H A N O I , 14. — L e ar t ig l i e ­
rie de l l ' e serc i to popo lare v i e t ­
nami ta bat tono da ier i la c i n ­
ta fortif icata da l la p iazza for ­

t e d i D i e n B i e n P h u , a s u d -
o v e s t d i H a n o i . 

In un ' in terv i s ta a l l 'Unifed 
P r e s s , i l genera le f r a n c e s e C o -
g n y , c h e c o m a n d a i l d i s p o s i ­
t ivo francese ne l d e l t a de l 
fiume Rosso , ha def ini to « g r a ­
vo » l ' eventua le perd i ta de l la 
c i t tade l la da parte d e l l e t r u p ­
pe co lon ia l i s t e . 

qua ' t ro non sono r iusc i t i a 
metters i d'accordo, b e n c h é 
ieri sera il d e l e g a t o s o v i e t i ­
co, S e r g i o D e n g i n . a v e s s e l a t ­
to u n a concess ione e s t r e m a ­
m e n t e rag ionevole , a c c e t t a n ­
do c h e la pr ima r iun ione si 
t e n e s s e al l 'Ovest e la s e c o n ­
da all 'Est, e p r o p o n e n d o c h e 
fossero poi i minis tr i s tess i 
a dec idere in che .sede a v r e b ­
bero dovuto c o n t i n u a r e i l a ­
vori . 

S u quest i problemi >i è d i ­
s c u s s o in in terrot tamente d a l ­
lo 1(),:{0 di ieri al lo 2 di q u e ­
sta mat t ina , q u a n d o il g e n e ­
rale a m e r i c a n o T i n i b e r m a n 
ha proposto di in terrompere 
i negoz iat i e di d o m a n d a r e 
il problema ai quat tro g o v e r ­
ni. I rappresentant i ing lese e 
francese hanno acce t ta to e la 
seduta ha cosi a v u t o t e r m i n e . 

S e r g i o D e n g i n è usc i to per 
p r i m o . I tre h a n n o p r o s e g u i ­
to le loro c o n v e r s a z i o n i per 
una mezz'ora, d i r a m a n d o poi 
un c o m u n i c a t o in cui d i c h i a ­
rano c h e non è s tato poss ib i l e 
ragg iungere a l c u n accordo 
sul la s ede de l la conferenza e 
c h e v non è s ta ta s tabi l i ta la 
data de l la pross ima r iun ione* . 

La s t a m p a o c c i d e n t a l e ha 
s c a t e n a t o una v i o l e n t a c a m ­
p a g n a di a l l a r m i s m o a f f e r ­
m a n d o c h e la preconferenza 
si è c o n c l u s a con una r o t ­
tura. Q u e s t a not iz ia è s ta ta 
s m e n t i t a da l la s t e s sa a g e n z i a 
di B o n n , D P A , la q u a l e ha 
i n f o r m a t o s t a s e r a c h e < i c i r ­
coli d ip lomat ic i di W a s h i n g ­
ton s o n o tut tora c o n v i n t i c h e , 
m a l g r a d o lo di f f ico l tà a l la 
proconferenza , l ' incontro dei 
min i s tr i deg l i es ter i verrà t e ­
n u t o a l t e r m i n e f issato de l 
25 g e n n a i o e che n o n è 
g i u n t a a W a s h i n g t o n a l c u n a 
not iz ia c h e lasci d e d u r r e u n a 
rot tura d e l l e t r a t t a t i v e » . 

D ich iaraz ion i a n a l o g h e s o ­
n o s t a t e rese a Londra dai 
rappresentant i de l Foreign 
Office e a Par ig i da l Quai 
d'Órsaii. m e n t r e a B o n n u n 
p o r t a v o c e d e l l e tre A l t e c o m ­
miss ion i occ identa l i h a s o t ­
t o l i n e a t o c h e .< non v i è a l c u ­
na rag ione di p e n s a r e c h e i 
contrast i n o n pos>ano v e n i r e 
superat i ». 

La c a m p a g n a sca tenata in 
g r a n d e s t i le da l la s t a m p a te 
desca occ identa le s u u n a p i e 
tesa rottura d e l l e t r a t t a t i v e 
a p p a i o n o d u n q u e u n c h i a r o 
t e n t a t i v o di creare a g i t a z i o ­
ni e p e s s i m i s m o in p r e v i s i o ­
n e d e l l a conferenza a quat t ro . 

A q u e s t o a r g o m e n t o il 
Neues Detttschland d e d i c h e ­
r à d o m a t t i n a u n ar t i co lo , 
a c c u s a n d o i g iorna l i o c c i d e n ­
tali d i a v v e l e n a r e l 'atmosfera 
s c a t e n a n d o u n a c a m p a p i a di 
m e n z o g n e c o n t r o l ' U R S S . 

Ques ta tatt ica n o n è n u o v a 
— igg iungerà il Neues Deut-
schland — A l c u n i g iorna l i 
a m e r i c a n i h a n n o r i v e l a t o re­
c e n t e m e n t e c h e l 'ob ie t t ivo d 
F o s t e r D u l l e s è di p r o v o c a r e 
u n a rottura, r i v e r s a n d o n e Ja 
co lpa su l l 'Un ione S o v i e t i c a e 
c e r c a n d o poi di approf i t tare 
de l la s i tuaz ione p e r rea l i zza 
re i suoi p ian i di g u e r r a . 

La m a n o v r a od ierna c o s t i ­
t u i s c e solo l ' inizio di u n a s e ­
r ie di c a m p a g n e p r o p a g a n d i ­
s t i c h e che gli a m e r i c a n i s v i ­
l u p p e r a n n o a l la v ig i l i a o d u ­
r a n t e la conferenza ed è p e r ­
c i ò neces sar io c h e l ' op in ione 
pubbl ica r i m a n g a in guardia 

INS , prec i sando che gl i i n t e l - l d i e t m =,UH 
lettual i fatti sogno alla por - .-.ogret.irio d 
s e d i z i o n e s v o l g o n o la loro a t ­
t iv i tà n e l Bròocklyn College, 
noi Queen's College, n e l l o 
llunfcr College e n e l C o l l e y e 
of the City of Areio York. 

Altri quat tordic i professor i , 
l icenziat i lo scorso a n n o per 
essers i rifiutati di r i spondere 
al le d o m a n d e degl i i n q u i s i t o ­
ri .sulle loro c o n v i n z i o n i p o ­
l i t iche h a n n o presen ta to un 
ricorso, il cui e.sito è attero 
nei pross imi g iorni . 

Infine, altri se i h a n n o p r e ­
sentato le d imi s s ion i in s e ­
gno di protesta c o n t r o gl i i n ­
terrogatori . 

Talchi a ni ricevuto 
al Dipartimento di Stato 

WASHINGTON. 14 — I.'aui-
txiscinttne d'Italia u W'H.siiinsjton. 
Tarciiiiim. è :-tato nuovttmentc 
ricevuto nel pomeriggio di ogsji. 

ricaiesui. dal Sotto-
t Stato americano Ro-

l:eit Murphy. 
Al tei mine de: colloquio lo 

«eiibaietntore Tarc'niuni hn di-
d o m a t o fu giorrmli.sti eiie la .sue 
visita aveva avuto per omet to 
( | i ioiioni di normale (immoli-
.stiuzirv.ie. 

Incidente d'auto 
ad Harry Trnnian 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Dcflcenze costi­
tuzionali. Cure prematrimoniali 

PROF. DR. DE BERNAKDIS 
Specialista derm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

% ESQUILINO 
VENEREE D>5tWon. 

??.:&.?*: S E S S U A L I 
V C N K V A R I C O S I * « • lana»»* 
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Tel. 61.920 . «ire 8-Jii . Fest 8-12 
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S T R O 
KANSAS r:lTY. 14. — L'ex pre­

cidente Truman ila avuto un lie­
ve incidente automobilistico, pro­
vocato dalla nebbia. L'auto c:;e 
e;»li guidava è -itnta urtata da 
un'altru automobile che ovevo 
. l l I t t l l lO. 

Ne.vsuna delle persone a bordo 
delle due automobili ha upor-
tato terne 

PIKrKO INUHAO direttore 
d o r s i » Colnrni vtre direit resp 
Stabilimento 

Via IV 
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DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante d-ue 
V RNh V Alili OSF 
VENERE* - Pfcl.LB 

DtSFUNZUNI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
tei 354.501 . Ore 8-20 . Fest. 8-13 
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CINODROMO RONDINELLA 
Quebta sera alle o ie 

nione cor*-e Levrieri a 
er.fficio della C.R I 

16. riu-
paiziale 

OCCI (ìrande Prima ai Cinema 

Un trionfo della cinematografia italiana 

'Pierre 'Anna. Maria 
CRESS0Y • FERRERÒ 

Saéy Tito fr*n* 

ANDRÈSOBBI-GENNA 
onuo am - uuw aw • loms ozzi 

EPPE 

VERDI 
CAMILLO PI10TTD-SANDRO BUfrlM 

an/*f*rfweJKr&ó0€ SS 

MARIO D a MONACO 
RAFFAELLO MATARAZZ0 

e n o n si facc ia i n c a n n a r e . 
SFRHIO SEC.RE 

Inquisizione in USA 
contro 105 professori 

NEW YORK, 14. — Non 
meno di centocinque profes­
sori e funzionari di quattro 
noli istituti di New York so­
no stati sottoposti ad inqui­
sizione da parte dei « caccia­
tori di streghe >» maccarthysti. 

Ne dà l'annuncio l'agenzia 

OGGI «Eccezionale Prima» ai Cinema 

METROPOLITAN, CAPRANICA, EUROPA 

GINA 1 0 U 0 B « 
mm\ MORIEY 

7?£G/Ji Di 
yJOHhl 

HUSTON 

UNA PtfOOUZiOME 
RIZZOLI FILM 

f?6ALlZ- in ASS. flOMULUS-SANTANA 
PER I PRIMI 3 GIORNI SONO SOSPESE 
LE TESSERE E LE ENTRATE D i FAVORE 
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